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COMMA 1

Comunicazioni istituzionali.

SEGRETARIO 

Abbiamo presenti 15 Consiglieri, si può procedere, c’è il numero legale per partire. Circa gli Assessori al momento è presente Meringolo Renato, gli altri mi sembrano tutti assenti. Si può procedere. 

PRESIDENTE 

Con il raggiungimento del numero necessario per l’avvio della seduta, la seduta può iniziare. 

Il Consiglio Comunale ascolta l’Inno d’Italia. 

PRESIDENTE 

Consiglieri, sicura di interpretare un sentimento comune, vi invito ad esprimere, attraverso la vostra rappresentanza, la vicinanza della città di Riccione alle famiglie delle 17 vittime e all’intera comunità emiliana colpita dal terremoto, con un minuto di raccoglimento che ci serva per riflettere, mentre gente attiva e operosa in questi giorni vede cancellate tante aspettative e vanificati i sacrifici di intere generazioni. Ci corre l’obbligo utilizzare questa occasione anche per ricordare le giovani studentesse della scuola Morvillo e Falcone e la giovane Melissa, colpita dall’attentato avvenuto a Brindisi, a pochi giorni dal conferimento della cittadinanza onoraria da parte del Comune di Riccione alla sorella dello stesso giudice Falcone. 

Il Consiglio Comunale osserva un minuto di silenzio. 

PRESIDENTE 

Vi ringrazio.

Siamo nel momento delle Comunicazioni istituzionali.

Sempre in merito alla vicenda, dinanzi al bilancio dei due episodi sismici, e quindi alle abitazioni inagibili, agli edifici lesionati, a un intero tessuto produttivo da ricostruire, si sono moltiplicate le iniziative a sostegno della popolazione da parte di associazioni, volontari, singoli cittadini, sigle sindacali, sigle politiche e istituzioni.

Anche l’assemblea consiliare e la Giunta del Comune di Riccione vogliono partecipare a queste offerte di solidarietà devolvendo il gettone di presenza relativo a questa seduta di Consiglio. 

In attesa di un piano nazionale per la sicurezza del territorio, tutte queste iniziative hanno creato nel loro insieme un impianto complessivo di gestione forse rudimentale ma di grande valore. Per questo vi volevo ricordare in particolare che la Protezione Civile della Provincia di Rimini e con essa, appunto, anche quella del Comune di Riccione, sono coinvolte, attraverso il coordinamento operativo comunale, nella gestione dell’emergenza a Finale Emilia, occupandosi della pianificazione e della logistica degli interventi di assistenza alla popolazione, stiamo parlando di circa 2 mila persone ospitate nei cinque campi allestiti.

A questa attività la Protezione Civile del Comune di Riccione aggiunge anche quelle di volontariato, partecipando alla colonna mobile nella gestione della cucina del campo di Cavezzo e facendo da raccordo tra la disponibilità all’accoglienza delle strutture alberghiere e le richieste di alloggio in soggiorno convenzionato di circa 60 persone che in questi giorni sono ospitate nella nostra città.

Io non ho altre comunicazioni istituzionali, cedo la parola al Sindaco nel caso avesse a sua volta delle comunicazioni da fare, ed eventualmente ai Consiglieri che si volessero prenotare.

SINDACO 

L’unica comunicazione, oltre a ovviamente essere non solo d’accordo ma condividere in pieno le cose appena dette dalla Presidente, e solo anche per dare un’ulteriore tranquillità e serenità anche ai nostri concittadini che, così come già realizzato il 20, anche in questa occasione l’Amministrazione ha subito, immediatamente messo in atto un controllo puntuale delle nostre strutture pubbliche, in particolare, ovviamente, quelle relative agli edifici scolastici, proprio per dare il massimo di tranquillità alle famiglie in ragione ovviamente della tenuta e comunque controllo e verifica, affinché non avessero avuto lesioni. Questo lo abbiamo fatto in tutte e due le occasioni e lo continueremo a fare, ovviamente, qualora vi siano, speriamo che questo non accada, altre situazioni nelle quali ci si trovasse costretti a realizzarlo e a farlo, questo proprio nell’ottica nel massimo della tranquillità e della serenità delle nostre famiglie e dei nostri cittadini. Questo lo devo dire, poi anche aggiungere che oltre a questo impegno, sicura-mente durante le prossime settimane, oggi c’è più un impegno di emergenza, quello che viene chiesto in quelle zone, è più un impegno legato all’emergenza e alle risorse. Nelle prossime settimane sicuramente ci saranno altre iniziative che metteranno e ci metteranno nelle condizioni di raccogliere fondi. Oggi sono del resto poi partiti anche i Campionati del mondo Master, e anche in quella sede e in quell’occasione verranno raccolti fondi per questa, purtroppo, tragedia, che è capitata ed è accaduta proprio all’interno della nostra Regione. Questi sono gli ulteriori elementi che volevo portare a conoscenza anche del Consiglio Comunale. 

PRESIDENTE 

Grazie Sindaco. 

Non ci sono altre comunicazioni.

Entrano gli Assessori Ghini e Pruccoli.

COMMA 2

Domande di attualità 

PRESIDENTE 

La parola al primo interrogante, il Consigliere Iaia, prego. 

Cons. IAIA 

Grazie Presidente.

La mia question time, rivolta ormai, mi rivolgo al Sindaco perché è annosa la questione e non si riesce a venirne a capo. Avevo presentato anche in passato un’interrogazione, riferita a degli scarti, scarti da orto, che sono posizionati da privati, posizione sulla strada, su un suolo.

È un suolo privato, è un’area privata questa qui, dove dei privati, non proprietari, coltivano, hanno degli orti, e usano, gli è stato detto da qualcuno, di accantonare tutti gli scarti e di ammucchiarli vicino ai cassonetti dell’immondizia, così quando passa il camion per la raccolta, vengono tirati su. 

Il problema è questo: non essendoci un cassonetto predisposto, cioè non è una raccolta programmata che viene fatta lì. 

Quindi, si aspetta tutte le volte che si accumulano parecchi di questi scarti, con le conseguenze che ben sappiamo, sanitarie e quant’altro, specialmente in questo periodo per la diffusione della zanzara tigre.

Si accumulano e arriviamo a fare dei cumuli di metri di scarti e la raccolta viene fatta quando qualcuno lo segnala o qualche buon operatore comunica via radio che c’è da andare a fare questa raccolta di scarti. È in Via Maremma, quella striscia di terra, quel fazzoletto di quel giardino che c’è in Via Maremma.

Un po’ di mesi fa avete fatto anche liberare dagli orti l’area, perché sembrava che si fosse trovata una soluzione, non lo so, con la proprietà, con questa persona che ha acquistato questo fazzoletto di terra. E che spera, grazie anche alle pressioni che facciamo noi, spera di ricavarci qualcosa di buono, tipo un’edificabilità in San Lorenzo.

Allora, io le chiedo: o regolamentate questi orti, questi privati qui, quindi li mettete a disposizione un cassonetto in modo che loro possano buttarci dentro questi scarti di orti. Oppure cercate di tenere pulita tutta l’area lì, perché è veramente una vergogna, ed è, specialmente dal punto di vista sanitario, qualcosa di lesivo per chi ci sta vicino.

Lì ci giocano bambini, ci abitano numerose famiglie.

Quindi, questa incuria non può essere più tollerata.

Io non so più come dirlo, a chi rivolgermi.

Mi rivolgo a lei, signor Sindaco, prenda definitivamente la questione a cuore, e ci trovi una soluzione. 

PRESIDENTE 

Sindaco prego, vuole rispondere? 

SINDACO 

Da un lato non posso che condividere queste considerazioni. Dall’altro quello che è l’appello, è sempre l’appello ai nostri concittadini, per un comportamento che sia un comportamento almeno civile. Qui ho l’ordinanza, la prima ordinanza è stata fatta nell’ottobre del 2010, e sempre in direzione di quell’area. 

Allora fu sistemata dai proprietari perché le segnalazioni sono avvenute anche in quel periodo. Poi avvengono puntualmente anche da parte di altri, perché lì ci va a scaricare qualsiasi, quindi non c’è un problema solamente del proprietario dell’area.

E quindi, adesso, noi i controlli sul territorio li facciamo e continueremo a farli, però è chiaro che bisognerebbe che su ogni area verde ci fosse un Vigile o un piantone. Credo che questo non sia possibile, quindi occorre vi sia anche questo aspetto.

Ovviamente interverremo ancora nei confronti anche del proprietario dell’area, almeno per chiedere che venga recintata, visto e considerato che è un’area privata, e che quindi tenga direttamente anche la proprietà a un decoro dell’area e quindi anche un rispetto delle persone che abitano lì attorno.

Comunque, faremo ancora attraverso l’ufficio ambiente non tanto e solo una verifica, ma un’ulteriore ordinanza, e dall’altra parte anche un atto sindacale affinché poi la proprietà provveda anche alla recinzione dell’area stessa.

PRESIDENTE 

Prego, Consigliere Iaia. 

Cons. IAIA 

La ringrazio per la presa d’atto, e fra un po’ di tempo le riferirò di come sono andate le cose, grazie. 

PRESIDENTE 

Grazie Consigliere.

La seconda question time viene presentata dal Consigliere Bossoli, Capogruppo del Partito Socialista. Prego. 

Cons. BOSSOLI 

Grazie Presidente. 

Io volevo sottolineare il dramma che è avvenuto a pochi chilometri da noi, cioè in Provincia di Modena, Ferrara, per tenere alta la guardia nel nostro territorio.

Io chiedevo prima di tutto se le nostre strutture pubbliche, gli edifici pubblici e le scuole, sono a norma antisismica.

E leggevo, con molta attenzione anche, l’articolo che è apparso questa mattina su un quotidiano locale, dove il Senatore Sergio Gambini lanciava un certo allarme sugli edifici che sono stati costruiti nell’epoca dove il nostro territorio non era considerato un territorio a calamità sismica. Quindi, volevo sapere se anche da noi ci sono questi pericoli, per scongiurarli.

Aggiungeva fra l’altro, e mi trova completamente d’accordo, che i soldi che si dovrebbero reperire per adeguare queste abitazioni o queste strutture, si possano prelevare dal TRC per fare una cosa molto valida e molto ben gradita ai nostri concittadini. 

Anche perché, sottolineo quello che l’articolo diceva, dopo tanti anni di attesa quell’opera mi sembra già superata nel tempo.

Quindi, facciamo una riflessione, io invito il Sindaco a fare una riflessione, non tanto lui ma tutti quelli che compartecipano a quest’opera, e chiedo che i soldi destinati, quindi non andranno persi, per quest’opera, vengano destinati a salvaguardare le strutture che non sono in regola, a norma antisismica, grazie. 

PRESIDENTE 

Grazie Consigliere.

Chi risponde, il Sindaco o l’Assessore Pruccoli?  

SINDACO 

Per quanto riguarda gli aspetti legati alla verifica sui nostri edifici, lo dicevo nelle informazioni preliminari, noi abbiamo fatto la verifica sui nostri impianti e sulle nostre strutture, e le nostre strutture non hanno subìto danni in ragione della situazione e del sisma che ha, anche se marginalmente, toccato le nostre aree e i nostri territori.

Nonostante questo, abbiamo fatto in tutte e due le occasioni, il controllo e la verifica, struttura per struttura, la nostra struttura tecnica, insieme a GEAT e in altri casi anche insieme ai Vigili del fuoco, così com’è avvenuto per la Pascoli e altri istituti. E quindi questo ci mette nelle condizioni di dire che ovviamente la tranquillità assoluta, visto e considerato che abbiamo, anche adesso è arrivato un messaggio, dieci minuti fa di un’altra scossa, anche molto importante, quindi questo aspetto ovviamente non ci mette mai nella assoluta tranquillità, anche se lo sforzo è quello di stare e di tornare al massimo della quotidianità della vita e soprattutto nel dare, anche in questo caso, ai tanti ospiti che arrivano nelle nostre località, anche il massimo di serenità, sia a coloro che arrivano dalle zone centro del cratere e dall’altra parte, ovviamente, anche quelli che vengono sempli-cemente in vacanza da noi.

Detto questo ho letto anch’io l’articolo, è chiaro che non è una novità, c’è un periodo nel quale queste zone sono state reinserite in aree sismiche nell’83, e quindi questo è un aspetto, ma riguarda in particolare ovviamente edifici privati, alberghi e altre strutture, che fino all’83 non avevano una regolamentazione dal punto di vista progettuale, che richiedesse una determinata modalità e quindi il rispetto di norme legate a questi aspetti. 

Quindi, questo tema e questo problema c’è, non so fino a che punto questo sia presente, non è compito del sottoscritto. Le valutazioni legate a ipotesi che l’ex Senatore fa, sono ipotesi nelle quali se qualcuno prende in esame quegli aspetti vede l’Amministrazione attenta a valutare, insieme ovviamente agli altri soggetti, non è e non può essere il compito del Comune di Riccione, che ha già fatto un tratto molto importante in ragione appunto anche di quelle scelte, a determinare anche quelli che sono i costi che noi intendiamo sopportare per quanto riguarda quell’ulteriore investimento. 

Posso solamente dire che per quanto riguarda l’edilizia scolastica, il lavoro che abbiamo fatto e quello che faremo, inizieranno fra 10 giorni i lavori di adeguamento all’ultima normativa sismica anche della scuola di Via Ionio, e abbiamo già fatto la progettazione e avviato le procedure per la richiesta del finanziamento per la scuola di Via Alghero, che sono le ultime due scuole che hanno una tipologia costruttiva che comunque, pur essendo di quegli anni, richiede secondo noi un adeguamento alle ultime normative per essere ancora più sereni e tranquilli, così come lo siamo per tutte le altre strutture. Però anche quelle hanno, ovviamente fino ad oggi, non solamente retto, ma appunto le certificazioni di utilizzazione quindi anche di abitabilità. Quindi, su questo siamo ancora veramente tranquilli.

PRESIDENTE 

Consigliere Bossoli, si ritiene soddisfatto?

Cons. BOSSOLI 

Sì, mi ritengo soddisfatto, anche perché ho sentito, mi sembra di aver capito che c’è una certa apertura da parte dell’Amministrazione Comunale di Riccione, di vedere la cosa se altri sono disposti a rivederla. 

Grazie. 

PRESIDENTE 

Grazie Consigliere. 

La parola al Consigliere Corbelli per il Gruppo PDL, prego. 

Cons. CORBELLI 

Grazie Presidente. Ci sono tutti e tre gli interessati, mi rivolgo al Sindaco, l’Assessore al Demanio, l’Assessore all’Edilizia.

La mia questione riguarda il manufatto che è sorto da pochi giorni al Marano, alle spalle di un noto locale, subito dopo il fiume lato Rimini.

Mi chiedevo, specialmente in questo momento dove tutti i giorni leggiamo sui giornali che diverse attività vengono fatte chiudere perché le licenze temporanee non hanno più un valore, per un motivo o per un altro, attività che hanno 35 e passa anni vengono obbligate a chiudere, attività aperte da poco con notevoli investimenti fatti, vengono fatte chiudere. E tutto d’un tratto sorge sulla sabbia un manufatto anche abbastanza importante, superiore ai 100 metri quadri sicuramente.

Chiedevo, che tipo di permesso hanno ottenuto. E mi chiedevo se, a questo punto, chiunque possa fare una domanda per ottenere la stessa cosa, un bagnino, un privato cittadino che voglia aprire un negozio sulla spiaggia. Cioè, mi chiedevo, che tipo di permesso hanno ottenuto, e che, se chiunque faccia richiesta ottenga lo stesso permesso. 

Perché io domani mattina mi presento a formulare la stessa domanda, grazie. 

PRESIDENTE 

Coinvolge diversi Assessorati, quindi risponde il Sindaco. 

SINDACO 

Posso rispondere tranquillamente nel senso che qua c’è una richiesta da parte di un’azienda multinazionale, interessante, che si chiama H%M, quindi è un marchio internazionale, che lancerà e vuole lanciare proprio da Riccione una nuova tipologia di struttura e promuovere questa azione partendo da Riccione. 

È proprio davvero, in questo caso, la classica azione di promozione temporanea, quindi sarebbe proprio quella che sta dentro ai termini consentiti dalla legge, cioè i 90 giorni, e oltretutto riconosciuta dall’Amministrazione come attività di promozione turistica, perché in questo caso da Riccione parte una campagna che vedrà poi interessata in particolare non tanto e solo l’Europa, ma addirittura anche altri Paesi, quali anche gli Stati Uniti. E quindi parte da qui per essere lanciata un po’ in tutto il mondo.

Ci sembrava una cosa interessante e utile, proprio in questa direzione, visto e considerato che scegliere Riccione anziché scegliere altre località, è significativo dell’interesse che questi grandi marchi hanno nei confronti della nostra realtà, proprio per la sua capacità e la sua forza, anche comunicativa e di penetrazione. 

È chiaro che prima d autorizzare questa struttura, abbiamo richiesto preventivamente i pareri alla Sovrintendenza, proprio perché, pur essendo un’autorizzazione temporanea, comunque è scritta e viene richiesta anche questa autorizzazione, abbiamo avviato e sono tornati i pareri della Sovrintendenza di Ravenna, abbiamo raccolto tutti i pareri e quindi abbiamo dato un’autorizzazione per realizzare questa iniziativa che, appunto, è all’interno dei 90 giorni, e sta a ridosso di un’altra attività di tipo balneare. Poi da questo punto di vista, se chi la realizza magari non ha ottemperato agli aspetti legati alle autorizzazioni che ha ottenuto, queste sono verifiche che in questi giorni si stanno facendo, e quindi le verificheremo, ma comunque è un’attività, ribadisco, non continuativa ma proprio legata alla promozione di un prodotto e alla promozione, insieme a quel prodotto, della città. Che ha un ritorno per quanto riguarda la nostra realtà, così com’è vista nel parere che noi abbiamo espresso, che è nell’ordine di promuovere alcune iniziative di valorizzazione della città, tra le quali l’opportunità di raccogliere l’archivio fotografico che in questo è nel possesso e in proprietà di Pico, che è disponibile, all’interno di un ragionamento di quel tipo, di poter concedere una parte del suo archivio, appunto, e questo aspetto è visto direttamente da chi realizza anche quel tipo di intervento. 

Quindi, abbiamo cercato di costruire un’operazione di promozione e di comunicazione della città. 

Cons. CORBELLI 

Cosa c’entra Pico con ciò? 

SINDACO 

Pico c’entra, nel senso che siccome noi abbiamo chiesto, in ragione di questa opportunità che la città dà, di poter legare questo con la promozione della nostra città. Quindi, Pico ha un patrimonio fotografico che verrà riprodotto anche all’interno di questa struttura, mandato e consegnato in maniera tale che anche coloro che ospiteranno e verranno ospitati all’interno anche di questa struttura, verranno a conoscenza della nostra realtà, del nostro territorio e anche del percorso che noi quest’anno stiamo facendo, di promozione identitaria della nostra città.

PRESIDENTE 

Grazie Sindaco. 

Consigliere Corbelli, vuole replicare?

Cons. CORBELLI 

Sì, grazie Presidente. 

O non ho capito bene io, ma mi sembra che non sia molto chiara la faccenda. 

A una domanda però signor Sindaco non mi ha risposto, quella del fatto che se io domani vengo con un marchio importante, che potrebbe essere un qualsiasi nome, o un bagnino domani viene a chiedere con un marchio importante, dato che parliamo di promozione, a me sembra un’attività commerciale, con tanto di prezzi esposti nei cartelloni: costume 4.95 euro, eccetera. Perciò per me è un’attività commerciale. Che poi faccia promozione alla città sono contentissimo, mi fa piacere se in qualche maniera l’archivio importante di Pico venga in qualche modo aumentato, gli venga data la possibilità di lavorare e tutto quanto, però io non capisco cosa c’entra l’Hakuna Matata dietro a questa operazione.

SINDACO 

Non c’entra nulla, è solo attaccato. 

Cons. CORBELLI 

E specialmente se io domani vengo a chiedere un permesso del genere, se è dato a tutti i cittadini o solo a qualche d’uno.

Questo è quello che m’interessa. 

PRESIDENTE 

Grazie Consigliere Corbelli. 

Presenta la propria domanda di attualità il Consigliere Ripa per il Partito Democratico. 

Cons. RIPA 

Grazie Presidente. 

La mia domanda di attualità riguarda i defribillatori salvavita, e quindi la volevo rivolgere all’Assessore alla Sicurezza o alla Sanità, per me poi è indifferente. 

Ogni anno in Italia circa 60 mila persone perdono la vita a causa di arresto cardiaco, ed è dimostrato in maniera scientifica che in questi casi un intervento di primo soccorso, tempestivo ed adeguato, contribuisce in modo determinante a salvare la vita del 30% delle persone colpite. 

Appare evidente, quindi, l’importanza di trasmettere strumenti adeguati atti a risolvere tempestivamente queste situazioni, non solo tramite la diffusione dei DAE che sono appunto questi defribillatori, presso le aree a maggior rischio e a maggior affluenza di pubblico, ma anche e soprattutto diffondere presso i cittadini la conoscenza delle manovre di rianimazione cardiopolmonare, in modo che più persone possano intervenire adeguatamente non solo in posti pubblici, ovviamente, ma in qualsiasi luogo.

Si chiede pertanto all’Amministrazione di sensibilizzarsi e di sensibilizzare i cittadini al problema e di valutare e di creare un piano – ovviamente non so se è già stato fatto questo – per dotare in primis gli edifici pubblici, ovvio, mi vengono in mente palestre, a maggior ragione, dove c’è una forte attività fisica, o anche le spiagge, dove in estate i turisti, appunto, sono tanti, di questi defribillatori salvavita. Infatti il programma per la diffusione del DAE è stato recepito dalle Regioni, ma ancora, di fatto, non si sono fatti passi sufficienti in questa direzione. 

Solo la Regione Lombardia mi pare che abbia comunque presentato il bando per l’acquisto degli strumenti. 

Vorrei di fatto sapere qual è la politica del Comune di Riccione in questo senso, grazie. 

PRESIDENTE 

In merito al settore sicurezza risponde l’Assessore Francolini. 

Ass. FRANCOLINI 

Le rispondo volentieri, anche perché un mese fa qui a Riccione c’è stato un corso per prendere il patentino per il defribillatore, vi hanno partecipato circa 35 persone, fra cui molti della nostra Protezione Civile Volontaria.

In seguito a quel corso, abbiamo pensato, con l’ufficio dello staff del Sindaco, di preparare un piano e una mappa dei defribillatori della città di Riccione. Attualmente c’è in piscina, c’è all’ospedale, naturalmente, c’è all’AUSL in Via Corte Maggiore, ce l’hanno i Vigili urbani. So che ne verrà comperato uno dal Comitato del Consorzio di Viale Ceccarini, in modo che ce ne sia uno nel centro, uno abbiamo invitato a comperarlo al Palacongressi, quindi in città a breve ci dovrebbero essere dai 7 ai 10 defribillatori. Noi prepareremo una mappa, che metteremo nel sito del Comune, naturalmente in più dove sono posizionati, c’è comunque un segnale su segnalazione dell’ufficio dell’AUSL, dove si dice che lì dentro c’è il defribillatore.

So che verranno fatti a breve altri corsi, perché ci sono state comunque diverse richieste. Quindi, a breve verrà fatto un altro corso per imparare a usare i defribilltori.

Poi ogni anno la stessa associazione farà un recall per far sì che il patentino rimanga valido.

PRESIDENTE 

Consigliere Ripa, è soddisfatta della risposta?

Cons. RIPA 

Sì grazie, mi ritengo soddisfatta, anche se ho visto che qualche Consigliere di minoranza magari non era molto interessato, ma io sinceramente non sapevo di queste iniziative. Credo che anche i cittadini, non solo io, siano contenti almeno di conoscere più nel dettaglio queste cose, grazie. 

PRESIDENTE 

Grazie Consigliere. 

La parola al Consigliere Pallaoro del PD.

Cons. PALLAORO 

Grazie Presidente. La mia domanda è per il Sindaco, sull’utilizzo della posta elettronica certificata, tra cittadini, comunque professionisti e Pubblica Amministrazione. Il 27 aprile 2012 l’Associazione Culturale Giuseppe Savoretti, ha elaborato uno studio che presenta oggi al Comune di Riccione, per un miglioramento dei servizi al cittadino e per una riduzione dei costi della Pubblica Amministrazione Comunale.

In particolare si ritiene che l’informatizzazione di alcuni servizi e l’utilizzo della posta elettronica certificata, la PEC, possa acquisire un ruolo importante nella comunicazione tra l’Ammi-nistrazione e il cittadino, in particolare con le imprese e i professionisti.

Proprio questi ultimi, professionisti e imprese, sono già tenuti, per legge, ad avere accesso al servizio di PEC, e già oggi ogni professionista e ogni impresa ha una sua casella di posta elettronica certificata.

Ed è quindi realizzabile in forma immediata, dal Comune, l’invio di tutte le comunicazioni tramite PEC invece che tramite raccomandata.

Si eliminerebbero così tutti i costi delle spese di spedizione postale. Per le pratiche edilizie, ad esempio, tutte le comunicazioni tra professionisti e Pubblica Amministrazione potrebbero avvenire tramite PEC.

Per i cittadini, inoltre, si potrebbe realizzare un servizio supplementare allo sportello, per alcune richieste di certificati, come ad esempio il servizio all’anagrafe, che potrebbero essere richiesti tramite PEC e spediti dall’Amministrazione tramite lo stesso strumento, eliminando tutte le problematiche relative ai tempi di apertura al pubblico degli sportelli. Questo servizio, affiancato da strumenti elettronici di pagamento, offerti già oggi dalla rete Internet, può permettere all’utenza di effettuare diverse operazioni e richieste di certificati, senza rivolgersi fisicamente allo sportello. Per tutti questi motivi domando questa sera all’Amministrazione, in particolare al Sindaco, quali sono a oggi i progetti di innovazione tecnologica che sono messi in atto dal Comune di Riccione. E chiedo anche sulla fattibilità di utilizzare la PEC in maniera obbligatoria tra professionisti e Amministrazione Comunale, per modernizzare questo servizio e per ridurre sensibilmente i costi sostenuti dal Comune, grazie. 

PRESIDENTE 

Sindaco, a lei la parola per la risposta, prego. 

SINDACO

Prendo atto e ringrazio.

Devo dire che già la posta elettronica certificata viene utilizzata in alcuni servizi, ad esempio anche quelli dell’edilizia, dove appunto i professionisti ormai inoltrano le pratiche già in questa modalità. Così come i nostri rapporti, ad esempio con altre istituzioni e con altri Enti, vedi ad esempio la Regione eccetera, già funziona e viene realizzata attraverso questo strumento. Quindi, gli strumenti e comunque le attività e le azioni che stiamo mettendo in campo sull’innovazione tecnologica, sono i più diversi. Uno di questi anche prenderà a riferimento proprio ad esempio anche la promozione e la comunicazione in campo turistico, e la prossima settimana lanceremo un concorso nazionale proprio per ciò, e attraverso, ad esempio, le nuove tecnologie, l’acquisizione di materiali utili alla promozione e alla comunicazione della nostra città. Questi aspetti sono aspetti importanti e interessanti, ma c’è un Piano più generale di riorganizzazione e di ristrutturazione dell’Ente sul piano dell’utilizzo delle nuove tecnologie, che penso possa essere anche utile presentare anche – perché no? – anche in Consiglio Comunale nei prossimi mesi, e che fa riferimento a una riorganizzazione complessiva che non vede solamente la realizzazione del sistema informativo territoriale, che è già partito da qualche anno nel nostro Comune, ma appunto ha anche altre operatività, fra le quali anche l’anagrafe e i tributi, che ad esempio dallo scorso anno facciamo anche attraverso il pagamento online. Io spero dopo l’estate si possa anche addirittura partire con il pagamento online anche per quanto riguarda i servizi alla persona, in particolare il pagamento delle rette nelle nostre scuole dell’infanzia. 

Sono azioni che stanno andando avanti e che ovviamente richiedono però una grande attenzione e una grande opportunità e una grande parte-cipazione, perché anche attraverso questi mezzi sicuramente può aumentare non tanto e solo la trasparenza ma proprio anche la partecipazione dei cittadini alla vita pubblica. 

PRESIDENTE 

Grazie Sindaco. 

Consigliere Pallaoro. 

Cons. PALLAORO 

Io ringrazio il Sindaco, sono soddisfatto, e presenterò appena possibile questa domanda anche come interrogazione, per dare la possibilità anche agli uffici di elaborare lo studio di fattibilità su questo progetto, grazie. 

PRESIDENTE 

Grazie Consigliere. 

La parola, prego, al Consigliere Rosati del Gruppo PDL. 

Cons. ROSATI 

Grazie Presidente. 

Sono indeciso tra due domande. Faccio quella più breve nella speranza e in attesa di fare anche la seconda. 

La mia domanda concerne il trasporto pubblico.

Volevo chiedere come mai non c’è nessuna linea pubblica, del trasporto pubblico, che porta all’interno dell’aeroporto.

C’è soltanto una linea pubblica, il 124, che porta in prossimità dell’aeroporto, costringendo le persone che accedono all’aeroporto con le valigie, di dover attraversare la Statale, ricordando che nella Statale, in prossimità dell’aeroporto, non c’è neanche un passaggio pedonale. Quindi, siccome non si capisce la ragione per cui il trasporto pubblico che passa in prossimità dell’aeroporto non possa fare un giro all’interno, mentre da Rimini la linea 9 arriva e fa capolinea all’interno dell’aeroporto, vorrei sollecitare, chiedere se l’Amministrazione Comunale prevede qualcosa in questo tema. 

PRESIDENTE 

Risponde il Sindaco.

SINDACO 

Ci siamo fatti promotori in più occasioni, proprio in ragione del fatto che c’è una linea, che è la linea 9, che fa capolinea all’interno dell’aeroporto, e non ci sono altre linee. Questo aspetto ovviamente dovrà essere tenuto in conto dalla nuova società che si è organizzata e che oggi vede i tre Enti. E la domanda e la richiesta noi l’abbiamo già fatta dallo scorso anno, proprio perché mi sembra che ci fosse già stata da parte, non so di chi, di qualche altro Consigliere già, un rilievo, e attendiamo in questo senso una risposta da parte dell’azienda. 

PRESIDENTE 

Consigliere Rosati. 

Cons. ROSATI 

Attendiamo, non c’è altro da dire. 

PRESIDENTE 

Il prossimo interrogante è il Consigliere Ciabochi per il Gruppo Misto. 

Cons. CIABOCHI 

La prima cosa, il primo pensiero lo rivolgo a Sergio Mazza, “Sergione”, che ci ha lasciato, una persona a me estremamente cara. Ho saputo della sua malattia, della sua dipartita, quindi un saluto a lui veramente in modo estremamente commosso e partecipato, e alla sua  famiglia.

Volevo fare una question time sulla questione delle seconde case a Riccione e di tantissima gente che ha avuto disgrazia, sta avendo disgrazia in questi giorni attraverso il terremoto.

Conosco bene che cosa significa stare per giorni e giorni con la terra che ti trema sotto i piedi, con l’odore di morte, con la desolazione che un terremoto solo sa dare. Quando la natura si mette è veramente impietosa. 

Quindi, chiedo se fosse mai il caso di fare una ricognizione di quante seconde case quella gente interessata dal terremoto ha a Riccione, perché probabilmente molti di loro avranno, si spera momentaneamente, perso il lavoro, molti di loro hanno perso la loro casa, e molti di loro stanno vivendo con la paura di questa catastrofe incipiente e di questa terra che non smette di fermarsi. Anche oggi, lo diceva prima il Sindaco, il 4.0 di magnitudo, quindi verso le ore 17:00.

Quindi, credo una delle cose che potremmo fare è aprire con quelle Amministrazioni e con i nostri dati in possesso, è di sgravare dall’IMU, come seconda casa, queste persone che hanno perso la loro prima o hanno paura per la loro famiglia, quindi vengono quaggiù momentaneamente, oppure abbiano perso il lavoro, o abbiano non più imprese, e che sono veramente in grossissima difficoltà e anche le loro famiglie che in questo momento hanno bisogno di tutto. E quindi, togliergli questa incombenza dell’IMU per la loro casa a Riccione, che è la seconda casa, ma che da questo momento diventerà la loro prima casa, un punto di riferimento, credo gli faccia stare molto più tranquilli e, nella situazione attuale, io credo che sia una grande cosa che questo Comune si può permettere.

Grazie. 

PRESIDENTE 

Grazie Consigliere. 

Risponde l’Assessore Varo. 

Ass. VARO 

La ringrazio della sollecitazione.

Abbiamo a questo proposito ricevuto una mail di un signore di Modena, che qualche tempo fa si era lamentato dell’applicazione del 10.6 sulla seconda casa, ci ha riscritto in questi giorni dicendo che meno male che aveva questa seconda casa perché qui ha trovato rifugio, nella sua casa, nell’abitazione sua. Quindi, dicevo ringraziava, prima malediva il giorno eventualmente che avesse comprato. Poi gli avevamo spiegato che cosa di fatto pagava di più e non era una cifra altissima rispetto alla riduzione dell’Irpef e rispetto a quanto, di fatto, invece veniva mandato direttamente al Governo centrale, che quindi quell’IMU al 10.60 non era certo un’imposizione solamente del Comune di Riccione. Il regolamento IMU, però, non consente una trattazione ad personam specifica, almeno questo è quello che abbiamo letto nel regolamento introduttivo, anche rispetto ad altri casi che potevano, sotto regime ICI invece, prevedersi. È chiaro che agevoleremo la richiesta di residenza per quei soggetti che eventualmente volessero, in questo momento della loro vita, prendere la residenza nella nostra cittadina utilizzando appartamenti magari pur piccoli, sottodimensionati rispetto alla composizione della famiglia.

Questo è quello che possiamo fare allo stato attuale con la normativa e con il decreto introduttivo dell’IMU, nei confronti di queste persone alle quali siamo vicini. 

PRESIDENTE 

Consigliere Ciabochi. 

Cons. CIABOCHI 

Intanto ringrazio l’Assessore per la risposta, ma il mio problema non era non farli pagare, il mio problema era, siccome anche il Governatore della Regione e il Presidente Monti si sono incontrati, ed hanno rimandato i pagamenti, è una questione, Assessore, di burocrazia, di non avere, siccome partiranno a giugno, non avere l’impegno mentale di dover avere questo adempimento. Perché so che anche per delle altre partite, come Inps, Inail o altre questioni, c’è stato un rimando, a settembre, o a ottobre. Quindi, anziché fare le due rate o tre rate con l’anticipo a giugno, gli si può comunicare che loro potranno pagare in un’unica soluzione a dicembre, o si spera che finisca questa emergenza, chiamiamola così, per sgravare la loro mente e il loro agire dalla burocrazia. Perché noi sappiamo che se tu hai un problema, nevralgico, aperto, che ti sta causando un sacco di problemi, avere in più delle lettere che ti arrivano...

Non so, io ho quasi finito. Il problema è questo, io spero di avere l’opportunità che si sta dando a livello nazionale e a livello regionale, di avere anche noi, come Comune, questa delicatezza di spostare in avanti quei pagamenti per agevolare queste situazioni.

Non chiedo, anche a livello di Stato eccetera, gli annullamenti non vengono dati.

PRESIDENTE 

Grazie Consigliere Ciabochi.

Consigliere Montanari per Lista Civica-Lega Nord. 

Cons. MONTANARI

Grazie Presidente. 

Io faccio una domanda e so già la risposta, però la voglio fare lo stesso.

È la questione molto imbarazzante e molto pericolosa della zona traffico limitato in Viale Ceccarini.

Ora qui, Francolini, bisogna che noi ci parliamo bene, io di prendere in giro la gente non ho voglia, tu però in giro la gente non la devi prendere. C’è un’ordinanza di anni addietro, con la quale noi si può transitare in Viale Ceccarini in certi orari, sia i camioncini che fanno il rifornimento sia i residenti che fanno i loro comodi. Ti risultano queste cose? 

Ass. FRANCOLINI 

Sicuramente. 

Cons. MONTANARI 

Benissimo. 

Allora io ti faccio questa domanda. Siccome noi guardiamo alla sicurezza, sicuramente, io ho anche il vizio di andare la mattina presto lì, quando anche i Vigili ancora non sono arrivati.

Io vi invito, perché qui le cose bisogna che ce le diciamo come stanno, finché non succede qualcosa va tutto bene, perché “Va tutto bene Madama la Marchesa”, ma basta una volta che succeda una disgrazia che questi privati che abitano lì sfrecciano come se fosse una strada normale. Ti domanderò anche quanti verbali avete fatto. Perché i camioncini che fanno il rifornimento, e devono lavorare, per carità, passano a qualsiasi ora e l’orario non è quello, cioè l’orario è fino alle 11? 

Oltre alla velocità con cui vanno, perché dovreste vedere con i vostri occhi a che velocità vanno. Cosa aspettiamo? Aspettiamo che, io non me lo auguro mai perché a vedere passare le macchine come fosse una strada normale, è una roba da non credere. 

Non mi permetterò mai sicuramente di fermarne una, per dire: cosa stai combinando, ma sono anche quelli dei negozi vicini che vedono e rimangono esterrefatti. Perché è veramente una situazione imbarazzante.

Allora, o andiamo lì e piazziamo una pattuglia lì, che giri in bicicletta o magari a piedi, poi a chi passa dopo l’orario gli si fa il verbale.

Basta avvisare, perché basta l’avviso che lo sanno già, l’ordinanza ce l’hanno in mano tutti, ce l’ho anch’io, degli anni addietro e anche la nuova ordinanza, perciò, Francolini, cerchiamo di farli smettere, altrimenti mi dovrò rivolgere a qualche d’un altro, spero di no. 

Ass. FRANCOLINI 

Caro Consigliere Montanari, ti rispondo molto volentieri. Tu sai che in Viale Ceccarini, me l’hai già anticipato, c’è un regolamento che dice che sino alle 11 i fornitori autorizzati possono comunque girare. 

Poi naturalmente hanno un permesso per girare le persone disabili, naturalmente, e anche chi ha l’abitazione in Viale Ceccarini può uscire da casa sua e rientrarci, perché anche se è il viale dello shopping, ci sono comunque delle abitazioni che hanno l’ingresso in Viale Ceccarini. Tutte queste persone fanno una prima massa critica. 

Poi, come in tutte le leggi, le persone a volte non le rispettano, ci sono persone che vanno a rubare, ci sono persone che passano con il rosso, ci sono delle persone che non rispettano lo stop.

La Polizia Municipale fa il suo lavoro e quando ti assicuro, ma te lo assicuro proprio, che quando si accorge di un problema di questo genere, ma non in Viale Ceccarini, da tutte le parti, in tutte le parti di Riccione, interviene e sanziona. 

Se prende una macchina in Viale Ceccarini fuori orario, non gli dice: cosa sta facendo qui, gli chiede i documenti, gli fa la sanzione che gli deve fare, e lì finisce. Naturalmente sarebbe molto bello se ci fosse una pattuglia in Viale Ceccarini contemporanea, una in Viale Venezia, una in Corso Fratelli Cervi, una ai Giardini dell’Alba. Se potessimo avere ogni turno 10, 12 pattuglie o 15 in contemporanea, le assicuro che Riccione sarebbe un Eden, ma questo penso che ragionevolmente non si possa fare, il motivo lo sa bene.

Però le devo dire anche che stiamo cercando di risolvere il problema, stiamo cercando e abbiamo tentato la strada di finanziamenti anche regionali, per poter mettere una sorveglianza elettronica.

Una volta, e il nostro dirigente ci sta lavorando, una volta messa la sorveglianza elettronica, poi non ce n’è più bisogno di avere il Vigile, che ci sarà lo stesso in Viale Ceccarini, per carità. Ma siccome sono sempre le solite persone che ci passano, poi ci penserà la telecamera a multarle, a individuarle e il computer a mandargli la multa a casa.

Dovevamo farlo per questa stagione, non ce l’abbiamo fatta per i soliti problemi di bilancio, però stiamo cercando di riuscire a farlo, nel più breve tempo possibile.

PRESIDENTE 

Consigliere Montanari. 

Cons. MONTANARI 

Sono tutti soddisfatti, io di meno. 

Io ti capisco quando ti devi difendere, perché sono i tuoi uomini, ci mancherebbe, ma Viale Ceccarini non è una via qualsiasi, la zona pedonale è roba unica.

Non passa una persona come in Via Venezia che non c’è mai nessuno e passa continuamente, o Viale Dante. In Via Ceccarini vanno a piedi, donne e bambini, con i passeggini, il bambino che scappa via, non possiamo affermare che i viali sono tutti uguali. No, i viali non sono tutti uguali, perché in Viale Gramsci i bambini stanno con la madre, lì vanno sciolti perché è giusto, è bello, è bellissimo, non discuto. Ma lì ci vuole una sorveglianza maggiore perché c’è più pericolosità.

Quello è un viale che quando passano alla mattina alle 7 i residenti a 70/80 all’ora perché devono portare i bambini a scuola, a me non va bene, non va bene che passano con il rosso, lo facciamo un lavoro, così la schiantiamo.

Ci mettiamo una mattina io e te lì, e poi... Esatto, ci siamo messi una sera in Corso Fratelli Cervi, e cosa è venuto fuori?

Bisogna dirle queste cose qui.

Perché passano, quanti ne sono passati.

Io ci sto, io sono libero, posso fare quello che voglio, va bene? Vi saluto, grazie.

PRESIDENTE 

Abbiamo terminato il primo giro di domande di attualità. Se riusciamo a essere sintetici sia nella formulazione che nelle risposte, abbiamo la possibilità di terminare anche il secondo giro. Ci sono solo quattro domande.

La prima viene presentata dal Consigliere Bossoli, prego. 

Cons. BOSSOLI, 

Io, signor Sindaco, chiedo che non venga applicato l’IMU a quei terreni che ancora non sono stati inseriti nei POC, oppure che non sanno di essere inseriti nei POC. Non mi sembra giusto, una proprietà che ha un terreno e non sa se è edificabile o meno, quindi io chiedo che non venga applicata l’imposta comunale, grazie. 

PRESIDENTE 

Risponde l’Assessore Varo. 

Ass. VARO 

Consigliere Bossoli, quelli non sono... posso comprendere la sua preoccupazione, soprattutto di questi tempi, dove pagare l’imposta è difficile per tutti, però quei terreni non sono non edificabili, quei terreni non sono agricoli, quei terreni non sono destinati a verde pubblico. Quei terreni hanno un’edificabilità pur che in questo momento non sia utilizzabile, proprio perché debbono attendere, per l’effettiva edificabilità, l’adozione dei POC. Però questi terreni sono, lo comprendiamo benissimo, cosa diversa da quelli agricoli. Preferiste avere uno di questi terreni o un terreno agricolo, oppure a verde pubblico? La risposta credo che sia per tutti uguale. Dunque, l’impegno dell’Amministrazione c’è stato, perché nella base di calcolo dell’imposizione, siamo andati, nella valutazione di quei beni, a una diminuzione che noi abbiamo ritenuto consistente e che sono convinta i proprietari apprezzeranno. 

PRESIDENTE 

Consigliere Bossoli, vuole replicare?

Cons. BOSSOLI 

Io non mi ritengo soddisfatto, anche perché il ritardo sta nell’Amministrazione Comunale, perché è da tanto tempo che si parla di questi POC e i POC ancora sono da venire. 

Quindi, assolutamente la risposta non mi trova d’accordo, grazie. 

PRESIDENTE 

La parola al Consigliere Corbelli. 

Cons. CORBELLI 

Grazie Presidente. 

Pochi giorni fa abbiamo assistito alla presentazione dell’ultimazione del manufatto della nuova vasca natatoria al centro sportivo. 

Ma la mia domanda è rivolta a un particolare che mi ha un po’ incuriosito.

Dove c’è un piccolo chiosco, amovibile, poi l’inverno non funzionava, è stata fatta una struttura fissa, di dimensioni notevoli eccetera. Mi chiedevo se per la gestione di tale struttura era stato fatto un bando, o se saranno gli stessi attuali gestori del bar interno a mandarlo avanti. 

A chi andranno gli eventuali canoni di affitto.

E poi, vista la magnificenza di quello che è stato realizzato, vedo che la Polisportiva è diventata grande, è in grado di camminare da sola. Tant’è vero che avendo speso circa 2 milioni di euro per realizzare quello che ha realizzato, io credo proprio che siamo arrivati al momento di chiudere con le sovvenzioni e con i finanziamenti che noi li giriamo.

Anche perché producendo utili così importanti ed essendo in grado di costruire una siffatta cosa, può camminare da sola e potrebbe utilizzare quelle somme che noi passiamo alla Polisportiva ad altre società per far sì che lo sport a Riccione sia veramente a costo zero.

In poche parole, riassumo le domande. Se è stato fatto il bando, chi gestirà la nuova struttura.

Se i soldi vanno sempre alla Polisportiva, come attualmente succede con la locazione del bar interno. E se non è il caso di chiudere con questi finanziamenti di 130.000 e passa euro annuali, alla Polisportiva, per quanto riguarda poi solo quell’impianto, perché poi ha i finanziamenti per tutti gli altri impianti che gestisce. 

PRESIDENTE 

Risponde l’Assessore Pruccoli.

Ass. PRUCCOLI 

Grazie Presidente. 

Siccome era una domanda che girava nell’aria, mi ero preparato un attimino tempo fa qualcosa. 

La recente convezione per la concessione dello stadio del nuoto di Via Monte Rosa, stipulato in data 27/10/2005, fra il Comune di Riccione e la Polisportiva Comunale Riccione, prevede un contributo economico da parte del Comune, rivalutato in base ai previsti indici Istat, pari a 222.306 euro.

Al gestore viene riservata anche la quota di affitto del bar, di euro 36.000.

A partire dall’1/5/12 il soggetto gestore ha acquisito anche il bar, per cui la partita di giro è stata annullata. 

La nuova convenzione, stipulata a seguito di bando pubblico per la costruzione e gestione dell’intero impianto, prevede una durata di 25 anni, a partire dall’1/1...

Devo ripetere dall’inizio? Come vuole. 

Al soggetto gestore viene riservata anche la quota di affitto di bar di euro 36.000.

A partire dall’1/5/12 il soggetto gestore ha acquisito anche il bar. Per cui, si annulla la partita di giro di euro 36.000.

La nuova convenzione, stipulata a seguito di bando pubblico per la costruzione e gestione dell’intero impianto, prevede una durata di 25 anni, a partire dall’1/1/2014, con uno contributo comunale di euro 215.000.

Per lo svolgimento dei mondiali fino al 17 giugno 2012, la gestione è stata affidata alla Polisportiva Comunale, individuata come soggetto attuatore della manifestazione Mondiali Master. L’ipotesi di gestione del periodo intercorrente da fine dei mondiali, 18/06/2012, alla naturale scadenza della convenzione dal 27/10/2005, 31/12/2013, è in via di definizione da parte degli uffici competenti, e deve essere preso in considerazione anche l’anticipo della convenzione scaturita dal bando di gara del Project Financing, mantenendo invariata la durata dei 25 anni. 

Faceva riferimento alla metratura del bar, era previsto nel bando di Project Financing, quello lì era come da progetto approvato. 

PRESIDENTE 

Prego, Consigliere Corbelli. 

Cons. CORBELLI 

Certo non sto a discutere la metratura.

Certo che i due bar che sono lì in zona, con questa situazione hanno avuto la mazzata finale. 

Ma in questa situazione, non nel proseguo, io sto parlando. Nei prossimi 25 anni.

Non ho sentito risposta per quanto riguarda, dato che la dimensione acquisita dalla Polisportiva, che può camminare con le sue gambe, dato che genera utili per poter spendere determinate cifre, se è previsto queste convenzioni passarle ad altre società per far sì che lo sport a Riccione abbia veramente costi tendenti allo zero. Questa era la domanda, a cui avrei avuto piacere che mi rispondesse, Assessore. 

Ass. PRUCCOLI 

Grazie. L’accordo del Project Financing prevedeva espressamente l’investimento di 2.200.000 euro in carico alla società sportiva, comprendeva di fatto una convenzione di 25 anni, cioè loro hanno potuto fare l’investimento in base a quello che noi gli davamo come contributo. 

PRESIDENTE 

Allora, andiamo avanti.

Consigliere Rosati, prego.

Cons. ROSATI 

Grazie Presidente. 

Il tema della domanda rientra nell’ambito della citymatica, cioè la domotica applicata alla città e del risparmio energetico. Su questi temi la Comunità Europea offre a comunitari la possibilità di rientrare nei parametri UE sul risparmio energetico e tra le Smart Cities, attraverso dei fondi specifici messi a bando. In gioco ci sono attualmente 80 milioni del programma “Smart Cities and Communities” i 265 milioni del fondo per l’efficienza energetica, a cui si aggiunge un ulteriore capitolo di altri 127 milioni sul tema ICT legato alle città “Smart”.
Già diverse municipalità nei Paesi come Belgio, Spagna e addirittura anche Grecia, si sono attivate in questo senso e hanno adottato una tecnologia specifica per rispondere a questi parametri. Questa tecnologia è stata sviluppata, pensate, proprio nel nostro territorio, ed è in grado di trasformare le reti di illuminazione pubblica esistenti in altrettanti Reti LAN, e qui corrisponderebbe anche al problema del Digital Divide. 

La luce di ciascun lampione, così, può essere dosata a piacere, i guasti vengono subito individuati. E le amministrazioni locali, che adottano questo sistema possono risparmiare fino al 40%, sia in termini di consumi che di gestione del sistema. 

Ogni lampione, inoltre, può fungere da punto di telesorveglianza, telesoccorso, connessione a Internet, nonché controllo dei parcheggi e alimentazione di veicoli elettrici, e da centralina di allarme in caso d’inondazione, frane o terremoti. 

I lavori di cablaggio ed escavazione non occorrono, i costi e tempi di installazione sono decisamente contenuti. L’investimento si ripaga da solo entro 5-7 anni e da quel punto in poi si liberano risorse per i servizi alla cittadinanza.

Chiedo a questa Amministrazione come intende procedere sul tema della citymatica e se ha già in corso dei progetti in modo specifico. 

Aggiungo anche, che riguarda questo tema, la richiesta di come sta procedendo il tema della trasformazione delle lampade votive dotate da incandescenza al sistema led, in quanto già un collega Consigliere aveva richiesto tempo fa su queste cose, e non ho più informazioni se questa cosa è andata avanti. 

PRESIDENTE 

Risponde l’Assessore Ghini. 

Ass. GHINI 

Noi sul tema del risparmio energetico della gestione integrata dell’energia e dei vari sistemi anche di illuminazione, stiamo lavorando ad ampio raggio.

Infatti, come sapete, stiamo anche portando, questa sera andrà in Consiglio il discorso del patto dei Sindaci, proprio per avere un’organizzazione interna e un approccio integrale su questi temi.

Quindi, stiamo lavorando anche sul discorso dei finanziamenti e dei contatti che servono per accederci. 

Per quando riguarda il discorso delle lampade Led nei servizi cimiteriali, mi diceva il Sindaco che è stato completato il lavoro, quindi stiamo andando avanti in questo senso, su ogni settore. 

PRESIDENTE 

Consigliere Rosati. 

Cons. ROSATI 

Assessore, intanto prendo atto della risposta, però le ho fatto una domanda più specifica, le ho chiesto il tema delle Smart Cities, quindi del risparmio energetico usando i lampioni. Spero intanto di averle dato un input per i futuro, magari procederò successivamente con un’interrogazione specifica, grazie. 

PRESIDENTE 

Per l’ultima interrogazione la parola al Consigliere Montanari.

Cons. MONTANARI

Anche stavolta la risposta penso già di saperla. 

Io mi voglio rivolgere all’Assessore Pruccoli, perché mi sta a cuore questa nuova Statale. 

Sono stato in Provincia a Rimini oggi, ho preso un tecnico con il telelaser per misurare i ponti. Maurizio, la nuova Statale a Riccione non la facciamo più! Non ci stanno più le strade sotto i ponti. E qualcuno se ne sarà accorto. Ai ponti dell’Autostrada io faccio riferimento, i ponti nuovi, che dovendo passare di fianco a quelle quattro corsie, non ci stanno.

Allora, rifacciamo dei ponti nuovi? No. 

Allora, siccome quando c’è un problema che sta a cuore, mi sembra che siamo quasi tutti d’accordo di poterlo prendere subito al balzo e portarlo avanti fino alla fine per il raggiungimento di uno scopo. O che qualcuno sulla Statale non passa mai, anche la Riccione-Misano, oppure fa finta di non vedere. 

La Riccione-Misano appena c’è un semaforo, c’è la fila di 4 chilometri. La Riccione-Rimini, c’è un semaforo, c’è una rotonda, c’è un ingorgo, c’è l’olio – come oggi a Misano – nella rotonda, 4 chilometri. Stiamo ancora parlando di questa nuova Statale. Allora, in questa nuova Statale a che punto siamo? Perché qui non se ne sa più niente, nessuno ne parla. E questa è un’opera importante, vitale per la nostra città, perché non abbiamo più sbocchi, perché non so quando verranno i nuovi insediamenti, i nuovi POC, ma dove passiamo? 

Ci sono novità? Penso che me le darai, io dalla Provincia non ne ho, dalle misurazioni di ponti non ne ho, le ho ma non ci passano più. Misano non va più dritto, va giù a Via del Carro, sbocca davanti a Oliviero. È un’opera che ci sta a cuore? A me sta, perché tutti i giorni a vedere queste file, a vedere tutti questi ingorghi. O è un’opera che a qualcuno non interessa, allora siccome non interessa, ma a che gioco stiamo giocando qui?

PRESIDENTE 

Prego, Assessore Pruccoli. 

Ass. PRUCCOLI 

Grazie Presidente. Io adesso non so quali sono i tuoi riferimenti a livello provinciale che ti hanno detto queste cose, che i ponti non sono adeguati.

No aspetta, fammi parlare. 

No, aspetta, se tu mi dai nome e cognome. Noi quello che abbiamo e che ci hanno sempre detto, che quelli erano propedeutici per fare passare anche la Statale. Se ci sono delle cose diverse allora forse tu hai più informazioni di noi, noi abbiamo sempre lottato per avere questa Statale, abbiamo sempre fatto le battaglie insieme a Misano, un po’ meno forse con Rimini, però abbiamo sempre lottato per avere questa nuova Statale. Il nuovo tracciato era in fase di approvazione Valsat, al Ministero. Noi siamo ancora con quell’informazione lì. Se però tu hai informazioni che io in questo momento mi sento di dire di non avere, Consigliere Montanari. 

Quindi, se tu hai qualche riferimento in Provincia che ti ha detto queste cose, mi farò scrupolo anch’io di andarlo a interpellare, perché se è così, tutto quello che abbiamo fatto fino adesso va a mucchio, insomma.

Noi abbiamo sempre avuto incontri con la Società, tra l’altro con la Provincia e la Società Autostrade, che doveva fare quel pezzo da Misano a Riccione, che l’ANAS avrebbe detto che avrebbe concesso alla Società Autostrade, da realizzare. 

Noi siamo sempre rimasti per adesso con quello, con le quattro corsie.

Poi io mi riservo di informarmi, perché se lei ha delle informazioni più dettagliate, io mi prendo l’impegno, alla prossima data utile, di dare le informazioni del caso.

PRESIDENTE 

Prego Consigliere Montanari.

Cons. MONTANARI 

Il problema lo risolviamo subito, andiamo a fare le misurazioni. 

Io ho partecipato al Consiglio Comunale di Misano che parlavano della nuova Statale, ho anche questo vizio, mi piace, vado su anche a Coriano, perché quando parlano di paesi limitrofi bisogna sempre stare con le orecchie aperte. Lo scoglio di Misano è che Misano manda la Statale davanti a Oliviero, la fanno passare nella zona Belvedere, ma non la vorrebbero, in base a un progetto, un tacito accordo con il vecchio Sindaco Magnani, in cui aveva firmato un Protocollo d’Intesa che la nuova Statale andava giù, dall’Autodromo andava giù in Via del Carro. E va giù a finire al Belvedere, la zona delle villette. 

A Misano, in Consiglio Comunale, hanno detto, no, dovrebbe andare dritto, con un altro ponte sul Conca. Sennonché a San Giovanni in Marignano, il Sindaco Bianchi dice: no, tu la Statale la fai dopo che hai firmato in Provincia il Protocollo d’Intesa, la mandi giù al Belvedere, io non la voglio nel mio territorio. 

Già anche lì lo spazio, con il nuovo ponte in Via Salvador Allende non ci passa sicuramente.

Allora io dico, siamo al punto che di là muore a Misano. A Misano sai cosa hanno detto: a noi va bene, anche se muore a Riccione. A noi non ce ne frega niente. 

Ecco cos’era a Misano nel Consiglio Comunale, potrebbe finire a Riccione, in zona dove abita Benedetti.

Cioè, a Misano proprio loro... hai capito, Pruccoli? 

Siccome io ero lì e ho sentito bene.

E poi il problema è un altro, che dritto non vanno sicuramente, ma poi il problema è che io ti invito, andiamo a misurare i ponti, a vedere se le quattro corsie più quelle di emergenza, la corsia ci sta. Tutto qui. 

PRESIDENTE 

Grazie Consigliere Montanari. 

Abbiamo terminato il tempo a disposizione per le domande.

Durante la discussione del Comma 2 entrano i Consiglieri Villa, Mariotti, Castellani e Benedetti ed escono i Consiglieri Iaia e Pallaoro:

presenti 22.

Entrano gli Assessori Francolini e Varo.

COMMA 3

Comunicazione di Prelevamento dal Fondo di Riserva del Bilancio di Previsione 2012.

PRESIDENTE 

È una comunicazione di prelevamento dal Fondo di Riserva del Bilancio di Previsione 2012, proposto dall’Assessore Varo. 

Prego Assessore. 

Ass. VARO 

Grazie signor Presidente. Do comunicazione ai signori Consiglieri del prelevamento dal fondo di riserva del bilancio di previsione 2012. Si tratta, come codice assegnatario dallo 050501000 gestione economica finanziaria, una variazione di 29.000 euro, al codice assegnatario 05060400 servizio sport, la descrizione è: spese per utilizzo bene di terzi. 

Nelle motivazioni, richieste dal settore turismo, sport, cultura, con proposta di deliberazione della Giunta del 7 maggio del 2012, avente a oggetto: Festival del Sole, rassegna internazionale di ginnastica e danza, 1-6 luglio 2012, approvazione iniziativa, grazie. 

PRESIDENTE 

Grazie Assessore Varo. Trattandosi di una presa d’atto non è prevista la discussione e la votazione. 

Aspetti che le diamo la parola, Consigliere Tosi. 

Cons. TOSI 

Volevo solo chiedere una delucidazione in merito.

La modifica, quindi, per poter trovare questi soldi nell’ambito del fondo di riserva, era perché non era stata stanziata la somma nel capitolo di spesa? Solo per comprendere. 

Una delucidazione in merito. 

Cioè, questa somma non era stata prevista per il 2102 nell’ambito ordinario del bilancio? 

Ass. VARO 

Sì, esatto.

Si trattava di un impegno biennale, quindi non era stata prevista.

Per cui, è stata proposta la variazione dal fondo di riserva. 

PRESIDENTE 

Grazie Assessore per il chiarimento.

Durante la discussione del Comma 3 esce il Consigliere Raffaelli ed entra il Consigliere Pallaoro:

presenti 22.

COMMA 4 

Riduzione fascia di rispetto cimiteriale, autorizzazione all’acquisizione gratuita, aree per allargamento di Viale Mestre, autorizzazione al rilascio del permesso di costruire in deroga alla Congregazione Sorelle dell’Immacolata.

PRESIDENTE

Propone... io qui ho l’Assessore Varo, ma è un errore, quindi è l’Assessore Pruccoli. 

Ass. PRUCCOLI 

È già arrivata la dottoressa Giannetti che ha materialmente redatto la delibera, quindi la ringrazio. 

La pratica oggetto di deliberazione esplica una pluralità di effetti tra essi correlati. In primo luogo mi preme sottolineare che il fine principale dell’operazione è quello di garantire l’acquisizione delle aree, necessaria per la realizzazione a cura ed onere della Società Autostrade, dell’ampliamento di Viale Mestre, e ciò anche in previsione della prossima demolizione e ricostruzione del cavalcavia su Viale Veneto.

In effetti la Società Autostrade ha recentemente espresso la propria disponibilità ad effettuare i lavori della sede stradale di Via Mestre, a condizione che il Comune di Riccione assicurasse la disponibilità delle aree necessarie.

Si evidenzia a tale proposito che risulterà utile ed anzi indispensabile per l’assetto viabile comunale, non solo nella fase realizzativa del cavalcavia, ma anche successivamente ad esso, in quanto l’ampliamento è fondamentale nel contesto della viabilità alternativa a Viale Veneto, come previsto da PSC. 

Con l’intervento si addiverrà ad una sezione stradale di 10 metri lineari complessivi, che corrispondono a due corsie di marcia di 3,50 metri ciascuna, oltre ad una pista ciclopedonale di metri 2,50 con un cordolo di separazione di 50 centimetri.

L’intervento è compatibile con gli strumenti di pianificazione, specificatamente con il PSC.

La superficie interessata all’acquisizione ammonta a 1.140 metri quadri, ed è in proprietà della Congregazione delle Sorelle dell’Immacolata, che ha espresso la propria disponibilità alla concessione della stessa mediante un provvedimento sostituivo della procedura espropriativa ed in particolare attraverso il riconoscimento della possibilità di prevedere taluni interventi nel fabbricato di sua proprietà, ubicato nella stessa Via Mestre, e precisamente la possibilità di adibire tale immobile a residenza socio assistenziale. L’intervento proposto non è conforme agli strumenti urbanistici e in particolare al POC, per ragioni di indice edificatorio e destinazione d’uso, come puntualmente analizzato in Dipartimento e riportato nel testo deliberativo.

L’Amministrazione Comunale ha ritenuto la proposta meritevole di accoglimento sia in quanto tale, ovvero in rapporto all’uso socialmente rilevante della struttura socio assistenziale da realizzare nella città, sia per l’acquisizione dell’area che consente, senza oneri economici a carico del Comune, di acquisire l’area per l’ampliamento stradale.

Si rammenta per altro che parte dell’opera interessata presenta diritti edificatori del PSC e in quanto tale dovrebbe essere indennizzata a valore potenzialmente edificabile.

Si rammenta inoltre che senza in delle aree in parola, non sarebbe possibile godere del vantaggio economico scaturente dall’intervento della Società Autostrade ad esclusivo vantaggio del Comune di Riccione.

Propedeutica rispetto a quanto sopra, risulta la riduzione della fascia cimiteriale da 200 metri lineari a 170 metri lineari, così come è consentito dalla normativa vigente a seguito di parere positivo espresso dall’ASL. 

Io per il momento mi fermerei qui, poi sono a disposizione per delucidazioni e domande che ne scaturiranno, grazie. 

PRESIDENTE 

Grazie Assessore. Chiede la parola per Lista Civica-Lega il Capogruppo Tosi. 

Cons. TOSI 

La ringrazio Presidente. 

Questa pratica è davvero curiosa, anche perché l’ho anche già fatto presente in sede di Dipartimento, ma oggi, guardando le delibere di Giunta, la curiosità si è fatta realtà. 

Questo Comune, nello specifico la Giunta, ha approvato il progetto per l’ampliamento della strada, quindi di Via Mestre, l’altro ieri, 17 maggio 2102. Stranamente, quindi, si è visto, nell’ambito invece di questa procedura, che le suore sapevano della strada, che neppure noi, come Giunta, avevamo previsto in ampliamento con nessuno strumento, quindi non era previsto nel Triennale, non era previsto nel PSC, il PSC prevede in linea di massima, ma poi concretamente non era previsto, però le suore invece sapevano. E lo sapevano il 20 di aprile. Strana questa cosa! Sapevano precisamente, nella lettera che ci mandano ai fini dell’ottenimento della concessione in deroga, ci precisano che: Considerato che il Comune nell’ambito del progetto di realizzazione della terza corsia, ha la necessità di acquisire porzioni di aree. 

Cioè, nessuno di noi in Consiglio Comunale, neppure la Giunta era a conoscenza del fatto che Via Mestre è opportuno, è appropriato andarla ad ampliare, però le suore già un mese fa sapevano perfettamente tutto, non solo, già chiedevano l’ampliamento della propria struttura e la concessione in deroga. Non solo, risolvevano in questo modo, l’Amministrazione ha ritenuto di risolvere questa “defaillance”, la chiamo così ma in realtà è una grave incapacità di questa Amministrazione di prontamente programmare e progettare la propria città, proponendo loro stesse di cederle, ottenendo in cambio un ampliamento del fabbricato e un cambio di destinazione d’uso.

Parlavo di defaillance, ma in maniera più appropriata bisogna parlare di incapacità, perché credo di non dire niente di strano, che è circa 3 anni che questa Amministrazione, con l’appro-vazione delle osservazioni fatte dall’Autostrada, conosce perfettamente l’ampliamento del tracciato autostradale e aveva già previsto a mare del cavalcavia di Via Udine il raccordo con la viabilità locale, a carico, quindi con spese a carico dell’Amministrazione, prevedendo anche a carico della Società Autostrade, gli espropri delle proprietà private a circa 6 euro al metro. Si parla di zone a mare del cavalcavia dell’Autostrada.

A monte, questa stessa Amministrazione, che avrebbe dovuto conoscere il tracciato e avrebbe dovuto sapere che dopo Via Udine veniva demolito anche il cavalcavia di Via Veneto, non è stato fatto niente, fino al 17 di maggio, l’altro ieri, dove improvvisamente viene fuori un progetto di ampliamento di Via Mestre, con l’obbligo addirittura di consegnare le aree all’Autostrada oggi. Avete consegnato le aree? Perché oggi, secondo la delibera di Giunta che lei stesso, credo, avrà approvato, Assessore, bisognava consegnarle entro il 31 di maggio. La delibera lo dice. Quindi, probabilmente c’è stata qualche cosa che non ha funzionato, per dirla in maniera leggera, ma l’incapacità e la non risposta in termini di programmazione e di progettazione è palese. 

Ma soprattutto quello che è ancora più palese, è che mentre coloro che si trovano a mare del cavalcavia di Via Udine, sono stati espropriati dalla Società Autostrade per la realizzazione di un’opera di pubblica utilità, a monte invece dello stesso cavalcavia, il trattamento è di tutt’altro genere. Nello specifico per quanto riguarda i primi proprietari privati e cioè le suore sono state trattate con una concessione in deroga, quindi con un privilegio maggiore, addirittura valutando le loro aree 60 euro al metro.

Ma non è finita, perché il bello arriva con l’altro proprietario, che neppure è stato menzionato dall’Assessore, che è quello invece che si trova all’incrocio tra Via Mestre e Via Veneto. Che avrà l’ulteriore privilegio, perché sarà l’ultimo, più importante e determinante per la realizzazione di Via Mestre, avrà la priorità nell’inserimento dei POC. Una fiera, questo non è gestire una città, questo è veramente il mercato delle vacche! A ognuno il suo prezzo. 

I cittadini, non dico neanche più sono di Serie A e di Serie B, ma sono di tutt’altro genere. Ci sono coloro che devono subire e coloro che vengono favoriti, anche in misura addirittura diversa. Ma è possibile, secondo voi, che un’Amministrazione che è qui già da 3 anni, credo che sia prossimo l’anniversario dei 3 anni, non sapesse che Via Mestre dovesse essere ampliata? Se ne accorge il 17 di maggio che devono essere consegnate le aree il 31? 

Forse c’è qualche problema. Ma non credo ci sia il problema semplicemente negli uffici, i problemi nascono da coloro che amministrano, da coloro che dovrebbero organizzare il lavoro, da coloro che dovrebbero non mettere in difficoltà la città, ma agevolarla. 

Il problema è che quando poi si è in procinto della scadenza, le soluzioni sono peggio dei buchi. Perché andare a trattare questo privato nello specifico, in questo modo, con una dissonanza tra ciò che facciamo noi e ciò che viene proposto dallo stesso privato, stride da morire. 

Pensate come possa essere possibile che un privato, cioè le suore, vogliano risolvere, attraverso la conoscenza di un procedimento amministrativo, transando lo stesso, se quel procedimento amministrativo neppure è cominciato. Vi dico, quando le cose non si fanno adeguatamente perché non sono programmate, non sono progettate, e più precisamente quando l’incapacità è l’unica maestra, ecco le soluzioni che arrivano. Cioè, le soluzioni che vanno a fare figli e figliastri, e peggio ancora, che assolutamente non trattano i cittadini nello stesso modo. È possibile che a distanza neanche di 10 metri ci sia un cittadino che deve prendere 6 euro per un terreno destinato allo stesso fine, e a monte, quindi a distanza di 10 metri, il prezzo che viene riconosciuto allo stesso è di 60? Non lo so.

Io chiedo se questa è buona amministrazione, se questo è il modo di progettare una viabilità, se questo è il modo di prevedere il futuro di una città. 

Noi assolutamente non possiamo condividere un siffatto metodo, che è un metodo generalizzato, ormai, di questa Amministrazione, ma nello specifico non possiamo assolutamente condividere la soluzione con la quale volete andare a chiudere una procedura che neppure noi conoscevamo. 

VICE PRESIDENTE 

Grazie Consigliere.

La parola al Capogruppo del Gruppo Misto Valter Ciabochi. Prego Consigliere. 

Cons. CIABOCHI 

Grazie Presidente. 

Ci sono delle sere, poche per dire la verità, che mi piacerebbe fare l’Assessore, e mi piacerebbe essere il Capogruppo di un Gruppo che questa sera potesse decidere questa pratica. E mi succede poche volte, perché... Così come in pochissime Commissioni riesco a dare un voto negativo subito, addirittura dalla Commissione, per poi arrivare in Consiglio Comunale con questa determinazione.

Quando c’è stata spiegata la pratica, devo essere onesto, ho fatto fatica anche, veramente, a calarmi nei panni dell’amministratore che è dovuto andare a parlare con le suore dell’Immacolata – come si chiamano? Perché ce ne sono di vari tipi – queste sono dell’Immacolata. E l’Amministrazione con queste suore ha dovuto prendere questa decisione, che è quanto mai singolare. Singolare perché, nello stesso – come diceva pocanzi la mia collega Renata – nello stesso tratto di strada c’è chi può transare, chi può traslare delle cubature, e invece guarda caso, per 1.100 metri circa, si è costretti ad andare ad una trattativa per avere un pezzettino di suolo, in questo caso privato, di questa congregazione, per poter essere propedeutico al fatto di bypassare il ponte che dovrà essere abbattuto in Via Veneto. 

Io all’Assessore ho detto: ma Maurizio, come, il clero ci fa pagare qualcosa che serve per i nostri cittadini, come sarebbe a dire? I cittadini nei vari anni si sono sempre fatti carico anche della loro ICI, si sono fatti carico di tante tasse che al clero non sono state applicate, per una volta che noi abbiamo bisogno. E lui mi ha detto, guarda che è un conto fare, giustamente, ma ha sempre ragione lui, è un conto fare il Consigliere è un conto è fare l’amministratore. Ho detto questo perché vedere dei terreni espropriati a 6 euro di sotto e quassù immagino che sarebbero costati 5. Ma può darsi che sbaglio, perché... Cinque euro per mille metri circa farebbero 5.000 euro.

Ed io credo che andare a toccare il rispetto cimiteriale, andare a dare una deroga per pubblica utilità, sulla quale, se avrò tempo, parlerò più tardi, non sia proprio una gran genialata. Perché quel terreno si poteva... prima di tutto, se fossi stato io, andavo a una trattativa, se me lo davano bene, se no glielo espropriavo. E avrebbero avuto lo stesso trattamento degli altri. Perché ripeto, i nostri cittadini si sono accollate tante di quelle ICI e tante di quelle tasse, per una questione concordataria ed altro, che avremmo avuto un minimo di risarcimento, per la comunità s’intende, un minimo di risarcimento per quello che di solito si fa per il clero e per il sostentamento del clero. 

È chiaro che loro nella convenzione, Assessore, potevano mettere solo ed esclusivamente una pubblica utilità, perché per dare una deroga è normale che debba essere scritto che lì ci andranno degli anziani. Io credo che sia anche di cattivo gusto portare degli anziani a 170 metri dal cimitero. E quindi sono quelle questioni un po’ che raschiano il sadismo, e non mi permetto neanche di avanzarle. È retro pensiero, ma portarli lì vicino io onestamente non sono affatto contento.

Una zona tranquilla, silenziosa, dove credo che i problemi dell’Hakuna Matata lì non li abbiano. E che ci sia, anche se veramente è fuori discussione, anche se c’è veramente in quella convenzione, il fatto che loro, per dare una pubblica utilità cosa vuoi che mettessero? Che ci mettessero che facevano gli afterhour? O facessero la pizzeria da Bruno il casinaro? Non credo. E quindi hanno preso questa questione e il Comune non può che non dirgli di sì, perché chi è che si può permettere il lusso di dire no? Ciabochi. Ciabochi si può permettere il lusso di dire no a queste cose, Ciabochi si può permettere il lusso di dire che lì il Comune, secondo me, ha fatto una grossa leggerezza, chiamiamola così, a non pagare quello che era da pagare per i 1.100 metri che erano 5.000 euro, anziché dare questi metri in più per pubblica utilità, quando di pubblica utilità non ce n’è neanche un po’, e quando gli altri che sono rientrati nei POC hanno potuto traslare i loro 2/300 metri, e altri, più sfigati o meno addentro nel diritto canonico, si sono dovuti limitare ad avere 6.000 euro sotto la ferrovia.

Hai capito adesso, Maurizio, perché mi sarebbe piaciuto spingere quel bottone stasera? Io credo che sia importante, sia importantissima non solo importante, una sana laicità. Cioè, essere laico non significa essere contra omnes o contro i preti, essere laico significa che il trattamento che riserva il diritto, il diritto pubblico, e anche i regolamenti comunali, debbono servire a tutti, sia che essi siano più o meno acculturati, più o meno tutelati, più o meno difesi da una società come la nostra. Che ha voluto, anche in questo caso, dare una mano a questa congregazione.

Sulla pratica. Certo andare a fare una strada lì, da 10 metri, con tutto quello che ne compete, è una gran bella roba. La Società Autostrade su quella partita, certo, dovevano costruire, dovevano mettere a posto tutto. La cosa che mi permetto di dire, certo che un ponte tipo quello sulla Via Veneto, secondo me doveva essere attenzionato molto prima, perché ne hanno buttati giù degli altri che magari si potevano far dopo, quello di Via Veneto, secondo me, era già ora di averlo fatto. E quindi. Però sull’ordine dei lavori, sul programma dei lavori e sugli avanzamenti, io questo lo dico, però il mio voto sarà nettamente contrario, anzi, se potessi spingere quei bottoni, sicuramente stasera pagheremmo 5.000 euro.

VICE PRESIDENTE 

Grazie Consigliere.

Ha chiesto la parola il Consigliere Benedetti, del Gruppo PD. 

Prego. 

Cons. BENEDETTI 

Grazie Presidente. 

Mi ero già confrontato con il Consigliere Ciabochi in sede di Commissione, e come allora, anche stasera ribadisco quello che un po’ hai affermato tu. 

Non è l’intervento principale, Presidente, scusi, mi sono dimenticato di dirlo in apertura. 

VICE PRESIDENTE 

Sì. 

Mi chiedono di fare accomodare il dottor Gaddi qui, al tavolo della Presidenza. 

Prego, può continuare Consigliere.

Cons. BENEDETTI 

In linea di massima, sì Valter, anch’io avrei auspicato che un Ordine del genere cedesse l’area, anche perché in fin dei conti non parliamo di un’area enorme, visto che comunque negli anni, ICI agevolate, comunque sia, a livello nazionale, a livello di normativa, poi adesso l’IMU, una cosa e un’altra, un occhio di riguardo lo Stato italiano nei confronti dello Stato Vaticano e di tutte quante le varie aggregazioni, che siano poi cattoliche o no, comunque sia un occhio di riguardo l’hanno sempre avuto, quindi per tutti gli edifici di culto.

Così allo stato attuale non è.

Ed io vorrei rinfrescare, e parto da qui, un attimo la memoria, perché quello che ha detto il Consigliere Tosi è, come al solito, la sua verità, la sua verità a metà. Perché ha citato due date, quella di aprile e quella di maggio. Lei non è una sprovveduta, non è una stolta, l’ha fatto in maniera puramente voluta, perché conosce bene quali sono i meccanismi della macchina amministrativa e della politica in generale, lo sa benissimo che non è una cosa che è iniziata e cominciata 15, 20 giorni fa.

È chiaro che, con la partenza dei lavori della terza corsia, da Ancona in direzione nord, le società alle quali sono stati appaltati i lavori, hanno marciato e stanno marciando a delle velocità che sono in vantaggio, almeno le mie informazioni mi dicevano fino a qualche mese fa, di sei mesi su quello che è il programmato. Perché comunque sia, hanno intenzione di consegnare il cantiere finito nei tempi. E stanno viaggiando a velocità sostenuta e l’Amministrazione, che più volte lei ha chiamato in causa, in quell’esproprio di 6 euro al metro quadro non c’entra un bel niente, perché è stato espropriato dalla Società Autostrade e non dall’Amministrazione.

Quindi, e qui dico, lei ha detto che noi siamo in una l’ha definita una defaillance e un’incapacità politica, e anche tecnico-amministrativa. Tutt’altro. Io le dico che proprio grazie al lavoro dei nostri uffici, del nostro Assessore, del Sindaco, quindi dalla Giunta in generale, la Società Autostrade si è detta disponibile ad attingere ai fondi che hanno loro a disposizione, delle riserve, delle economie che hanno fatto in questo periodo, fino a ora, per realizzarci la Via Mestre in maniera gratuita.

Quindi, questa Amministrazione ha dovuto correre per mettere a disposizione le aree in breve tempo. Non è vero che non era prevista, perché lei è stata tante volte in quest’aula ed era in Commissione come me quando è stato votato il PSC e quant’altro. Lì in quella zona era previsto lo svincolo di uscita della Statale 16. Poi è vero che è stata questa Amministrazione, vista la situazione, visto anche il Patto di Stabilità, viste le risorse che abbiamo a disposizione, a dire, bene, non ce la facciamo, realizziamo la Via Venezia e spostiamo lo svincolo in quella zona della Statale 16. Ecco per cui, ci troviamo che quella che prima poteva essere una strada di collegamento, di quartiere, adesso invece in questo momento, ma soprattutto quando avverrà l’abbattimento del cavalcavia di Via Veneto, assume un carattere di importanza prioritaria. Ed è per questo che gli uffici e l’Assessore sono andati a parlare con le suore. E questo qui è successo alla fine della stagione scorsa, non facciamo gli sciocchi e non facciamo gli sprovveduti, è successo alla fine dell’estate scorsa il primo contatto. Chiaramente quando vai a bussare e tu sei la persona che ha bisogno, non facciamo quelli che sono ingenui e che cascano dal pero, tutto il mondo è paese, loro in questo momento, purtroppo Valter, Consigliere Ciabochi, hanno fatto il loro interesse, rilanciando e chiedendo addirittura all’Amministrazione di realizzare una privata abitazione, quindi appartamenti, come contropartita.

Al primo incontro, chiaramente, sia il tecnico, il dirigente, che il nostro Assessore... chiedo scusa, Stefano, posso. 

VICE PRESIDENTE 

Come vuole lei, Consigliere. 

Cons. BENEDETTI 

Ho chiesto altri 5 minuti, perché sono nel mezzo dell’intervento, quindi, grazie Capogruppo.

Quindi, loro ci hanno chiesto di avere delle palazzine, degli appartamenti da gestire, da usare come ritenevano più opportuno, noi abbiamo ritenuto che non era interesse di questa Amministrazione concedere questa cosa. Non solo. Delle abitazioni poi magari da vendere e da capitalizzare non era una cosa che ritenevamo opportuna. Quindi, in seconda battuta siamo stati riconvocati come Amministrazione e come uffici, e ci è stato chiesto di valutare questa ipotesi. 

Si è valutata la proposta che è venuta, forse anche prima di quella data, Consigliere Tosi, così le do un altro elemento, di aprile, questa ipotesi, sono state fatte delle valutazioni sul concambio e quell’area, a differenza di quello che ha pagato la Società Autostrade sull’esproprio, che era un’area agricola, perché vi era vigente, e questo lei che si occupa di legge dovrebbe saperlo, una normativa precedente, l’ha pagata a prezzo agricolo. Attualmente quella dicitura lì dalla normativa non è più prevista, quindi loro hanno difeso quello che sono i loro interessi pur non condividendo questa opinione, come ho già detto in apertura. 

Quindi, quello che noi abbiamo chiesto è che se una struttura, un ampliamento doveva essere previsto, fosse prevista una casa protetta, che poi ci vadano gli anziani piuttosto che le ragazze madri piuttosto che le prostitute strappate dalla strada, non è in questo momento a me che tocca deciderlo, ma comunque sia una cosa del genere a me sta bene.

L’altra cosa, è che qui chiedo delucidazione e vorrei che il dirigente o l’Assessore in sede di replica, ve lo dicesse, che a fronte di quello che è una capacità edificatoria che comunque quell’area lì, a differenza di quell’altra invece ha, che il concambio sia equo, 1. Due. Vorrei che ribadisse quello che è stato ribadito in sede di maggioranza prima e Commissione poi, che comunque sia, siccome l’area in proprietà dell’Ordine delle suore, è una parte di Via Mestre ma non tutta. Siccome è intenzione dell’Amministrazione, e qui ribadisco, lei il Piano del traffico l’ha visto, e in quel Piano del traffico era previsto. Quindi, non può fare l’ingenua con me e dire che non sapeva niente. Il Piano del traffico è stato approvato molto tempo fa, le parlo di 6 mesi fa e anche più forse. Lei fa la sprovveduta, fa l’ingenua, mentre invece ne era a conoscenza perfettamente.

Vado avanti e chiudo un attimo questo ragio-namento, dicendo come si collegherà la parte di Via Mestre con la Via Veneto attuale, con la rotonda, perché lì c’è un’altra proprietà, che a noi interessa anche perché vi sono vicine delle strade chiuse, delle strade che avrebbero bisogno per una tranquillità dei residenti, di avere anche un parcheggio, e quindi, se non erro, è questa l’intenzione dell’Amministrazione.

Non solo, ci tengo anche a dire una cosa, forse poco opportuna, no anzi, penso che sia molto opportuna, che l’Amministrazione, siccome vi è stato un cambiamento, cioè uno spostamento dello svincolo di uscita della Statale 16, in prima battuta ha ragionato anche sul fatto di poter prendere le aree dal’altra parte. Ipotizzo, penso, qualcuno poi mi smentirà se non è così, forse ha ritenuto più congruo quello che la proprietà dalla parte a monte della strada, l’ha ritenuta un pochino più equa come proposta.

Allora, vorrei che venisse qui, questo è l’ultimo invito e poi chiudo, Presidente, vorrei che venisse ribadita qui la tempistica, non mi interessa l’ora o il giorno, però la tempistica con il quale si intende e intende la Società Autostrade oppure la ditta appaltante, procedere con la demolizione dei cavalcavia, come procederanno i lavori. Perché secondo me questa qui è una cosa di primaria importanza, perché vanno ad abbracciare almeno tre, quattro... 

VICE PRESIDENTE 

Consigliere, le do anche i cinque minuti della dichiarazione di voto. 

Cons. BENEDETTI 

No, ho chiuso Presidente e la ringrazio.

VICE PRESIDENTE 

Faccia come vuole. 

Ha chiesto la parola il Consigliere Tirincanti del Gruppo PDL, prego. 

Cons. TIRINCANTI 

Stasera, Benedetti, sei talmente convinto nei tuoi interventi che comincio a preoccuparmi. Hai travisato completamente, credo, l’ossatura politica del tuo intervento e ti sei divertito a parlare contro alla Renata, ma hai sviato il problema di nodo politico di questo fatto.

Addirittura stasera sarei disponibile a votare anche Valter Ciabochi Assessore, quindi, per modificare questa delibera sono disposto a fare anche questo sforzo, lo farei volentieri. Perché credo che questa delibera sia un danno per la città. Dove è andato a finire Benedetti? Mi è scappato. Ci sei?

Io credo che, Benedetti, perché non avete fatto l’esproprio, me lo sapete dire? Ve la do io la risposta, perché tu non l’hai data, anzi adesso scappi, probabilmente non la vuoi sentire. Non siete riusciti a mettervi in condizioni di poterlo fare l’esproprio, perché prima andava fatto un progetto, mettere in condizione come tutti gli altri cittadini, e s’interveniva come tutti gli altri, gli si faceva l’esproprio. E si metteva in condizione di poter parificare i cittadini, di Serie A, Serie B, come gli avete fatti, e invece avete costruito un pateracchio. Avete dato a un vicinante un presunto prossimo POC, alle suore dell’Immacolata avete dato un indice, un aumento di cubatura, a ridosso di un cimitero e a ridosso di una rotatoria. Io, se fate la domanda a un cittadino, non so se la capisce. 

Il bello è che sento l’intervento di Benedetti che è talmente convinto ed esaltato, e la responsabile di tutta la situazione è Renata Tosi. Io veramente, non capisco più il PD, non era il mio partito, mi confrontavo con la Sinistra ma aveva certezze diverse e molta meno confusione.

La cosa che mi preoccupa non è ormai questa che, purtroppo, nelle condizioni che ci troviamo è il male minore, mi preoccupa in che condizione voi, Gruppo di maggioranza, andrete alla risoluzione dei POC.

Vi aspetto, avete navigato a vista in questi tre anni, voglio vedere se avete il coraggio, voi gruppo di maggioranza, e se riuscirete a portare in porto una situazione, perché abbiamo una città alle corde, abbiamo una situazione nazionale difficilissima, voi parlate ancora solo di immobiliare, quanti metri e come, ma non parlate di cosa succederà nei prossimi 10 anni, se servono per i prossimi 10 anni gli appartamenti o no, se servono piuttosto... 

Ragionare sull’intervento che ha fatto questa mattina l’ex vostro Senatore Gambini, quella è una proposta seria, cominciate ad affrontarlo questo problema.

Lo so, Maurizio, tu sei convinto che la soluzione di tutti i mali sia il TRC, io sono convinto di no. Do ragione a Lele Montanari, che voi avete la Statale ferma dal 1982. Quando abbiamo fatto Aquafan, 30 anni fa ormai, ci avete chiesto di arretrare di dieci metri la piscina perché sarebbe arrivata la Statale.

VICE PRESIDENTE 

Grazie Consigliere. 

Prego Assessore, ne ha facoltà.

Ass. PRUCCOLI 

Grazie Presidente. 

No, non parlava nessuno, quindi posso intervenire. 

Parto dall’intervento del Consigliere Tosi, così vado in fila, visto che siamo pochi.

Mercato delle vacche, questo qui secondo me se lo poteva ampiamente risparmiare, perché il mercato delle vacche lo fa qualche d’un altro quando... no, ma riguardo a queste partite, perché al Consigliere Tosi piace giocare con le parole, far sempre la persona rispettosa, poi quando c’è da tutelare magari alcune persone, voglio dire, il mercato delle vacche si può fare.

Noi ci siamo accorti di questa situazione, e come tutte le situazioni quando ti accorgi, vai a vedere come puoi intervenire.

Abbiamo ritenuto, come diceva il Consigliere Benedetti, nel mese di settembre, di verificare la possibilità dell’ampliamento di questa strada, perché avevamo avuto anche da parte della Società Autostrade, delle informazioni che c’erano dei fondi per la compensazione ambientale laddove vengono fatti gli interventi, ci siamo mossi in quella prospettiva, di vedere se riuscivamo ad acquisire i terreni per l’eventuale allargamento di Viale Mestre. 

A quel punto ci siamo mossi per vedere qual è la soluzione migliore. Nel mese di agosto, il precedente Assessore, Piccioni, e poi io insieme al dottor Gaddi, abbiamo avuto un primo incontro informale con la Congregazione delle Sorelle Immacolate. Come Ente no profit noi eravamo andati lì con l’auspicio di poter avere quell’area, non dico gratuitamente però quasi. L’auspicio era quello. Come diceva il Consigliere Benedetti ci siamo visti recapitare una proposta irricevibile, con del residenziale che non aveva nessun interesse da parte dell’Amministrazione, abbiamo rigettato la loro proposta, abbiamo detto, va bene, la proposta non ci interessa, procederemo per altre strade. 

Dopo altri contatti informali, ci è arrivata questo tipo di proposta, che era più ragionevole. Perché noi, bisogna che lo diciamo, non è che facciamo una cosa speculativa dove concediamo appartamenti, cubature, migliaia di metri di cubature. Concediamo 228 metri, di cui 166 in più, 28 risultanti da un condono edilizio e 34 per una centrale termica al di fuori del sedime. Cioè, sembra che noi abbiamo concesso dei condomini per fare questa cosa, speculazione.

Ma io, Consigliere Tosi, la invito a dire le cose come stanno. 

Potevamo prevederlo prima, forse? Può darsi, però a noi alla fine interessa il risultato. Non andiamo verso la speculazione, non andiamo verso il residenziale, la Società Autostrade ci fa gratuitamente una strada, ci fa gratuitamente un parcheggio nelle adiacenze di Viale Udine, ci fa una rotatoria provvisoria davanti Viale Veneto, incrocio Viale Udine. Cioè ci fa delle opere che altrimenti erano a carico del Comune, e a carico del Comune non le facevi a costo zero, bisognava prevedere a bilancio o spendere ulteriori somme.

Quando ci si è prospettata questa occasione, abbiamo fatto in modo di poter acquisire le aree per dargliele a loro, che l’intervento lo facessero loro. Cioè, questa è stata un po’ la ratio. 

E poi potevamo prevederlo, la lungimiranza; ci sta tutto e non ci sta niente di quello che ha detto lei, perché alla fine sembra che, come diceva Benedetti, magari la verità sta solo di qua, il bene si fa solo di là, noi tutto ciò che facciamo, lo facciamo in malafede. 

Io le assicuro che da quando sono arrivato, tutto ciò che ho guardato, insieme ai miei uffici, era quello di fare tutto nel rispetto delle regole, nel rispetto della più totale trasparenza, e questo è stato il mio insediarmi nell’Assessorato in cui ho trovato la condivisione anche degli uffici. 

Questa è la motivazione che mi spinge a difendere a spada tratta questa pratica. 

Per ciò che riguarda l’altro intervento correlato a questo, che non è oggetto di delibera ma che lei ha ricordato, l’acquisizione di quell’altra parte di territorio che ci serve per l’allargamento della strada, loro avevano fatto una domanda di entrare nel POC. Semplicemente l’abbiamo accolta, a noi interessava quell’area, primo per allargare la strada, secondo per realizzare un parcheggio funzionale ai Viali Verona e Vicenza, che sono in uno stato di sofferenza da qualche anno, da quando è stato realizzato un fabbricato in Viale Verona. Quindi, noi allargheremo la strada, faremo il parcheggio, risolveremo due questioni, e credo che anche lì la speculazione. Hanno dei diritti edificatori maturati con il PSC, non vedo dov’è tutta questa stranezza nell’affrontare le questioni.

Per ciò che riguarda Valter, informalmente ce le siamo dette le cose, ti ho fatto il cappello all’inizio, mi sarei aspettato più disponibilità nell’affrontare questa situazione. 

Però, giustamente, tutti tutelano i propri interessi. Come diceva il Consigliere Benedetti, anche loro tutelano i propri interessi. Però interessi che non vanno nella speculazione, non vanno nel residenziale, perché se si andava su quella strada, come ho detto in precedenza, noi non avremmo mai accettato, la proposta l’abbiamo rigettata. Rigettata la nostra proposta, sono venute a più miti consigli. Contente loro, perché facciamo un’opera di una struttura non speculativa e non residenziale, ma che va al servizio di qualcuno, e non solitamente ai soliti noti dei ricchi, e a noi risolveva la questione dell’allargamento della strada di Viale Mestre, mettendola in sicurezza sia dal lato carrabile che dal lato ciclopedonale.

Quindi, io questa pratica la difendo perché secondo me all’Amministrazione non costa niente in termini economici. E poi, se costasse qualcosa, io potrei anche essere parzialmente d’accordo con una parte dell’intervento, ma a noi non costa niente. Poi, per quanto riguarda l’intervento del Consigliere Tirincanti, il coraggio nei POC. 

Coraggio dei POC, lei Consigliere lo sa benissimo il coraggio nei POC che ci stiamo mettendo. Io non è che sono quello dice che la soluzione della crisi è fare altri appartamenti, è farli in un modo sostenibile e laddove ci saranno le opportunità, dove le persone saranno in grado di fare gli interventi. E non i soliti noti. Perché noi abbiamo fatto una ricognizione molto puntuale di quello che sarà edificato e dove ci serviranno e dove ci risolveranno le questioni. Questo è stato il nostro fare in questi mesi. Le lungaggini, come diceva qualcuno. Purtroppo lo strumento non è dei più semplici da affrontare. Dal momento che noi facciamo tutte le operazioni che riguardano noi, ci vorranno altri anni per espletare tutte le pratiche burocratiche, purtroppo. Se anche noi alla fine di luglio, alla fine di agosto, verremmo con la lista e con tutti gli articoli 18 pronti, purtroppo gli aspetti burocratici ci richiederanno altre cose. E gli articoli 18, che noi stiamo sottoscrivendo, lo stiamo facendo nel modo più approfondito possibile, perché laddove, oltre gli standard urbanistici canonici, chiederemo degli extrastandard, che ci serviranno per risolvere le problematiche dove verranno inseriti questi POC. 

Quindi, questo è un lavoro che si sta facendo da prima e poi in un modo ancora più veloce in questi mesi, però è tutto lavoro che è dentro, all’interno degli uffici, che fuori non appare se non solo, siete in ritardo, dovete fare. Ma la complessità delle operazioni che sono da fare, le dico anch’io che, da esterno, prima non potevo mai immaginare che c’era una complessità del genere. 

Però io sono convinto che questa opera, per quello che costa all’Amministrazione, credo che sia un’opera condivisibile, perché non andiamo né a fare speculazione edilizia, quindi non andiamo a favorire, come diceva qualcuno, magari tra le parole, i soliti noti, facciamo solo un servizio alla collettività. Perché tra l’altro gli espropri che fa l’Autostrada per fare le loro strade, quelli rimangono a carico loro, loro fanno espropri su terreni agricoli. Noi facciano un’operazione senza fare nessun tipo di esproprio, un accordo tra le parti, ci facciamo fare le opere dalla Società Autostrade, però la proprietà rimane nostra. Cioè, voglio dire, loro perderanno i diritti edificatori che poi acquisirà l’Amministrazione...

Faccio fatica a vedere la speculazione, a vedere l’improvvisazione, consentitemelo.

Poi, tutti possiamo sbagliare, si poteva fare prima, potevamo arrivare un mese prima. Però noi dovevamo avere la proprietà delle aree, in modo che loro potessero intervenire dalla metà di giugno, e questo noi abbiamo fatto.

La tempistica, come mi chiedeva il Consigliere Benedetti, prima la Società Autostrade deve aprire il ponte di Viale Venezia e il ponte di Viale Mestre. E poi, aperti quei due ponti, demolirà il ponte di Viale Veneto... 

Scusate, ho finito. Dico solo questo. 

Il cronogramma è previsto per il 30 giugno.

No, ma io non mi ero accorto, scusate se ho preso un po’ più tempo del dovuto.

VICE PRESIDENTE 

Grazie Assessore. 

Per dichiarazione di voto, la parola al Capogruppo del Gruppo Misto Ciabochi, prego. 

Cons. CIABOCHI 

Grazie Presidente.

Oggi è una giornata che, tra il viaggio in macchina sull’articolo 18, oggi è una giornataccia, perché in Senato è dovuto andare anche Monti, perché oggi hanno distrutto proprio le certezze di quei ragazzi o delle persone che cercano il lavoro o anche di quelli che ce l’hanno, oggi le hanno quasi distrutte tutte.

E quindi l’articolo 18 è veramente una roba, e l’ho sentito dire anche stasera. 

Veniamo alla pratica. 

È andato anche Monti a votarsela quella fiducia, che aveva paura che se no non passasse. 

La questione carina è quella dei POC, Assessore, la storia de POC, già con il Palacongressi avevamo...

Io credo, come ho già detto, senza perdere tanto tempo, che questo sia stato uno degli strumenti urbanistici, abbracciato dal Comune di Riccione fino ad oggi, non ha cavato un ragno dal buco, anzi nella zona al mare i problemi ne ha creati e molti. 

Quindi, non mi risulta nulla di nuovo fatto con questo strumento urbanistico. Poi adesso più avanti vedremo, ma ormai sono 10 anni che parliamo di POC intorno al Palacongressi, POC qua POC là, ma ancora non si è...

L’unica cosa che parte è ancora con la vecchia legge 47. 

La cosa che volevo dire prima, Assessore, è che io ho detto che è un conto amministrare, e un conto è fare il Consigliere.

Però io ho detto che se fossi stato al suo posto avrei fatto questa cosa che ho detto prima.

Quindi, non ho voluto assolutamente, giusto per puntualizzare, perché non mi piace dire cose avventate. 

Perché tutte le volte che c’è da fare qualcosa o qualche convenzione, si prendono a pretesto gli anziani. Mi ricordo, nella scorsa legislatura, tra il Comune di Riccione e quello di Coriano c’era stata una convenzioncina, perché si usa fare così, nella quale veniva scritto che a Santa Marta, che a Roma, in Vaticano è un alberghetto dove ci vanno i Cardinali prima del conclave, prima non avevano manco dove stare, Santa Marta a Sant’Andrea in Besanigo, doveva essere oggetto di un intervento congiunto tra i due Comuni, in convenzione con 30 anni con la Curia, nel quale stabile si dovevano fare dei mini appartamenti per gli anziani. In quel caso, anziché vicino al cimitero, li avevano messi vicino all’inceneritore. Sempre questi anziani li mettono... Adesso questa altra volta non so dove li metteranno, forse li hanno finiti i posti un po’ più disgraziati.

Anche in quel caso si pagava, mi ricordo, ed era per gli anziani, per dargli una mano, si pagava 500 euro di retta e un pensionato normale ne piglia 500, 600 euro se va bene, 500 gli costavano di affitto. 

Io in quel Consiglio Comunale dissi: ma che li fate a fare, fategli solo il letto perché mangiare non mangiano, perché se pagano 400, 500 euro, 600 euro li prendono di pensione, che li fate a fare? 

Difatti questi 300.000 euro, se non mi ricordo male, vado a cicca e spanna, mi pare 300.000 euro del nostro Comune insieme a quello di Coriano. Poi dopo è fallito tutto. E adesso non so se con l’autorizzazione a Sant’Andrea in Besanigo, che è Coriano, hanno fatto delle altre cose. Però io so, per esperienza, quando si vuole dare una pitturata di vernice fresca e un senso a tutte le cose, anche a quelle più discutibili, si prendono degli anziani e si dice che si vuole mettere lì gli anziani. 

Cioè, gli anziani, secondo me, meriterebbero più rispetto. 

Quindi, se si può, ma questo lo dico a tutte le Amministrazioni, anche a chi ci sta a sentire, per favore, basta di metterli vicino all’inceneritore e basta vicino al cimitero, se non altro questo.

VICE PRESIDENTE 

Grazie. La parola al Capogruppo della Civica-Lega Renata Tosi, prego. 

Cons. TOSI 

Grazie. Questa sera finalmente si è sentita una grande novità, per bocca dell’Assessore Pruccoli. Pruccoli ha deciso i POC. Perché questo atterraggio nella zona davanti al boschetto, questo atterraggio nelle aree della Val d’Adige, questo parcheggio nell’angolo di Via Mestre con Via Veneto, questo Consiglio Comunale non l’ha neanche visto. Mi risulta che i POC forse debbono essere approvati dal Consiglio Comunale. Però probabilmente è così che funziona a Riccione, tutto viene deciso fra quattro, tutto viene deciso in Camera Caritatis, e forse comunicato tra il 10 e l’11 di agosto, di solito voi fate così, no? 

Il RUE, il POC, il PSC, il Piano del traffico.

E credo che anche quest’anno, se dovesse mai arrivare la pratica dei POC, io faccio una scommessa con tutti voi, arriveranno verso fine luglio, i primi di agosto, tanto più o meno è questa la data preferita. Dalla delibera poi si è capita un’altra cosa, “bussate e vi sarà dato”. Basta mettere il privato nelle condizioni di ricattarci, che forse non avrà un appartamento oggi, ma fra 10 anni ce l’avrà. Forse non avrà subito ciò che ci chiede, ma una via di mezzo ce l’avrà. Perché ci siamo cacciati noi in questa situazione, o meglio loro hanno cacciato il Comune nella situazione di essere ricattato dal privato. Perché se è vero, Daniele Benedetti, che tu sapevi che Via Mestre doveva essere ampliata, e la trattativa è cominciata con le suore a settembre scorso, cosa che io non posso sapere perché non leggo dati ufficiosi ma solo quelli ufficiali, sai, noi siamo sempre nell’opposizione. Se tu sapevi che a settembre doveva essere ampliato e hai cominciato a trattare, come mai io non ho visto il progetto di ampliamento di Via Mestre nel Triennale? Era così importante? Il Triennale l’avete portato voi, no? Il Triennale l’avete approvato il 17 febbraio del 2012. Se era così importante, forse anziché portare il progetto stranamente sia preliminare che definitivo, tutto nella stessa delibera di Giunta, il 17 di maggio. Che strano.

Il problema poi, relativamente alle date, non è una furbizia, Daniele Benedetti. Io capisco che difendere l’indifendibile è difficilissimo, e siccome tu ultimamente ti sei fatto paladino di questa attività, difendi anche ciò che non è assolutamente possibile difendere. 

Quello che sorprende, non sono tanto le date in maniera asettica, è che le suore il 20 di aprile volevano proporre di risolvere il procedimento amministrativo attinente all’ampliamento di Via Mestre, quando il procedimento non c’era. Questo è strano, più che suore, previgenti. 

L’ho già detto, quando si fanno le cose di corsa, normalmente si fanno anche molto male. Ma il problema, come diceva Tirincanti, non è questo, tanto siamo abituati ai pastrocchi che combinate, non è assolutamente questa la questione. Credo che non sia, cioè voglio dire, non è che è strano, a Riccione c’è qualche questioncina aperta, qualche denuncia pendente nella città che forse vi vede compartecipi.

Però questo non m’interessa neanche.

Quello che m’interessa è l’aspetto politico. Non è più possibile andare avanti trattando i cittadini come se fossero differenti davanti alla Pubblica Amministrazione. 

Perché è vero che a mare del cavalcavia sono stati espropriati, il problema è che la stessa cosa si poteva realizzare a monte. Perché vedi caso, così come a mare l’Autostrada realizza il raccordo di collegamento con la viabilità locale, lo fa anche a monte. Ma il problema è che lo fa l’altro ieri. Ci ha scritto che è disponibile a realizzare la viabilità il 14 di maggio. E ci ha scritto e la realizzerà, perché voi non avete messo un euro che sia uno, nel Piano Triennale, nel bilancio di questo Comune per quella che era la viabilità più importante dal vostro punto di vista. 

Quindi, tutto ciò che è prioritario non lo progettate, tutto ciò che è importante non lo finanziate, fino ad arrivare al punto di essere “strozzati”, e lo dico tra virgolette, dai privati. Quindi, sappiamo che un privato calerà, farà atterrare la propria capacità edificatoria davanti al boschetto, quello è di Serie A Plus. Poi abbiamo le suore che invece realizzano lì la capacità edificatoria, in deroga ad ogni questione... Mi scusi Presidente, due minuti. 

Sì con un vincolo di destinazione ma cambia. Fra 10 anni arriverà qualcuno che dirà: ma, non si può più fare così, adesso facciamo un’altra cosa. E intanto ciò che è stato dato è dato. 

Peccato. Secondo noi i cittadini devono essere tutti uguali davanti alla Pubblica Amministrazione, non sudditi. 

VICE PRESIDENTE 

Grazie. 

La parola al Consigliere Benedetti per il Gruppo PD. 

Cons. BENEDETTI 

Avevo fatto una domanda al dirigente, prima. Chiedo se può rispondere, poi dopo faccio la dichiarazione di voto.

VICE PRESIDENTE 

Stasera decide tutto lei. Cosa vuole dal dirigente?

Cons. BENEDETTI 

No, io ho fatto una richiesta, se non la prendete in considerazione. 

VICE PRESIDENTE 

Lei deve fare la dichiarazione di voto. 

Cons. BENEDETTI 

Io la faccio la dichiarazione di voto, ho fatto delle domande al dirigente...

VICE PRESIDENTE 

E che cosa ha bisogno di fare?

Se chiede la parola per dichiarazione di voto, gliela cedo, diversamente no.

Faccia la dichiarazione di voto.

Poi le risponderà il Sindaco eventualmente.

Cons. BENEDETTI 

Io non sono Papa, e non ambisco neanche a diventarlo. Anzi guardi, mi sta benissimo di fare il Consigliere fino ad altri due anni, poi dopo posso tornare anche a casa. 

Allora, una cosa che dobbiamo ribadire subito, partiamo dal fatto che non c’è più sordo di chi non vuole sentire.

L’Assessore prima ha ribadito che c’è stata una disponibilità da parte della Società Autostrade e dalle ditte che realizzano opere per conto suo, a realizzare questo intervento in maniera gratuita, ecco perché la fretta da parte dell’Amministrazione a mettere a disposizione velocemente le aree.

Se andiamo con un esproprio e poi dopo abbiamo i ricorsi, una cosa e un’altra, dopo ci avreste rinfacciato perché ancora questa maniera obsoleta di agire da parte dell’Amministrazione che va a prendere terre private alla gente e pagare...

Cioè, come si fa si sbaglia. 

C’è il modo di giustificare tutto, c’è anche il modo di condannare tutto. 

Quindi, voi avete sempre la verità in tasca, noi siamo sempre dei delinquenti. Va bene, ma la realtà non è questa. 

Ripartiamo un attimo perché l’Assessore prima ha citato dei numeri. L’ampliamento previsto è di 220 e rotti metri quadri, perché? Perché già l’edificato esistente ha la sua metratura, ha sopra un vincolo, che è se non erro, non ricordo bene la sigla, però se none erro nel PSC è il 3.3, che è un vincolo, diciamo, quello che abbiamo definito dei più leggeri, perché permette anche la demolizione e ricostruzione, cosa che i proprietari intendono fare. L’ampliamento con cambio di destinazione d’uso possono farlo loro, volendo, possono farlo, è nel loro diritto di farlo. Però l’ampliamento e la pratica riguarda soltanto il cambio di destinazione d’uso e l’ampliamento, che sono 220 e rotti metri quadri, di cui una trentina vengono già da superfetazioni condonate esistenti, di cui un’altra trentina sono un vano tecnico che viene messo esterno al sedime, ed è addirittura sotto terra. 

Quindi, tutta questa speculazione, l’ha già detto l’Assessore e lo ribadisco come PD e come maggioranza, non esiste. Sull’opportunità di un’opportunità, con il Consigliere Ciabochi ho già dibattuto prima. 

Consigliere Tirincanti, a me piace discutere e dibattere con lei, non ho nessun problema a confrontarmi anche sui POC. Arriveranno a breve, è chiaro che saranno dentro l’estate, auspico, perché comunque sia è un lavoro che ha impegnato gli uffici, l’Assessorato e tutta l’Amministrazione in generale per molto tempo.

È un lavoro complesso e duro, però lo porteremo a compimento. 

Quello che ha fatto prima Pruccoli, in maniera strumentale definito come una sorta di voler legare mani e piedi i suoi Consiglieri, è tutt’altro. L’Assessore Pruccoli ha dato un’indicazione politica, l’ha già portata in un confronto con la Giunta e con gli uffici. Lui darà un’indicazione politica, se uno ha i requisiti per cui l’area ha un’edificabilità e può andare e si mette d’accordo con altri privati, dove sono previste le aree di atterraggio e andare a presentare un POC sostenibile, dove abbiamo aree in decollo e aree in atterraggio, è nel suo diritto farlo. 

È chiaro che, ha ribadito Pruccoli prima, l’intenzione di questa maggioranza è quella di fare partire per primi i POC che ci risolveranno i problemi sull’edificato esistente, laddove abbiamo bisogno di parcheggi, di ampliamenti di strade, di fare delle piste ciclabili. Quale deve essere la priorità se non questa? Quella di magari ottenere il massimo di edificabilità a canone ponderato piuttosto che edilizia popolare per dare risposte sociali alle famiglie bisognose. Quale deve essere la priorità di un’Amministrazione di Centrosinistra se non questa? 

Io francamente rimango sempre più basito dalle dichiarazioni della minoranza, soprattutto del Consigliere Tosi.

VICE PRESIDENTE 

Grazie Consigliere Benedetti. 

No, abbiamo terminato, non c’è più nessuno. 

C’è la dichiarazione di voto, dopo ci sono le repliche del Sindaco. 

Adesso la faccio io per il Gruppo PDL. 

Non parla più nessuno, dopo le dichiarazioni di voto.

Ci sono le dichiarazioni di voto, dopodiché c’è la replica del Sindaco. 

Poteva parlare con il tempo dell’Assessore. 

Dopo le dichiarazioni di voto non può più parlare. 

Glielo dico io, non può chiederlo, ma guardi, glielo dico io. 

Stabilisco io, è il regolamento questo qui, certo. 

Ha fatto una domanda a me, la chiede a me, io chiedo al Segretario che mi risponde. Può anche rispondere il Segretario se vuole. Ma stasera ha fatto il mattatore, ha deciso lei tutto quello che voleva: l’intervento principale, l’intervento non principale, secondario, le ho dato...

No, l’ha deciso lei, Benedetti, ha cambiato tre volte opinione, però non è questo l’argomento. 

Risponderà il Presidente. 

Dica perché ho deciso così, per decisione mia personale o perché è previsto dal regolamento.

Non è una posizione personale, no? 

Faccio una verifica. 

E infatti adesso le dà la risposta, non è una concessione che mi sta facendo né lei e né il Segretario.

No, erano già iniziate le dichiarazioni di voto.

Erano già intervenuti...

Adesso venga pure, Presidente. 

Adesso vi dà la risposta il Segretario.

SEGRETARIO COMUNALE 

Era ammissibile, come anche sempre per prassi, prima della replica. 

Erano ammissibili come sempre si fa prima della replica. 

PRESIDENTE 

Diamo la parola al Consigliere Iaia che ha ripreso posto.

Cons. IAIA 

Brevemente, torniamo alla pratica, giusto per esprimere la nostra contrarietà a questa pratica, ma non tanto per questioni particolari. A noi non è piaciuto il metodo e neanche il merito con cui si è trattato in questa pratica. I ritardi, tutto quello che volete voi. Avete cercato anche comprensibilmente di fare il vostro lavoro, avete cercato di convincerci sulla minimalità dell’intervento. Però non ci avete per niente convinto. È una pratica che arriva in questo Consiglio come le tante, è una pratica trattata con la sufficienza come trattate la maggior parte delle vostre pratiche. Tutto quello che riguarda le questioni private che poi interferiscono con il pubblico, sono sempre trattate in questo modo qui, con una certa sufficienza, ma sì, ma no, ma vedremo. Non c’è mai un barlume di legalità e di equità in quello che fate. 

Quindi, il nostro voto, anche su questa pratica, sarà un voto contrario. 

PRESIDENTE 

Ci son sono altre dichiarazioni di voto?

Sindaco, vuole parlare lei per le conclusioni? 

SINDACO

Sì, perché pensavo non ci fosse la necessità, per dire la verità legata a una pratica che è sotto gli occhi di tutti non fa nient’altro che raccogliere un’opportunità nell’interesse pubblico di risparmiare dei soldi, delle risorse, e cogliere appunto l’opportunità della realizzazione di un intervento importante com’è l’infrastruttura dell’Autostrada per raggiungere un obiettivo che sì è un obiettivo all’interno anche di un Piano che è quello ancora adottato, sul traffico, che non poteva vedere, proprio che sono presenti, opportunità di rendere prioritario quell’intervento in confronto ad altri.

Però ogni qual volta ci si trova davanti a situazioni che riguardano proprio l’interesse di tutti e non di qualcuno in particolare, in questa sede riceviamo delle buone lezioni di amministrazione pubblica. Quindi, siamo persone che ascoltano, e quindi ringraziamo anche di questi suggerimenti, ma devo dire che mettere in dubbio in ogni occasione la regolarità anche delle pratiche che presentiamo, e vedo che tutti gli atti che noi facciamo hanno non tanto e solo i visti tecnici, ma dall’altra parte credo che abbiamo dimostrato che le attività e le procedure che abbiamo fino a oggi utilizzato, poi hanno anche dei buoni esiti. Io credo che questo la dica lunga su chi tutte le volte dipinge non tanto e solo questa Amministrazione ma più in generale questa maggioranza, di approssimazione, di pastrocchi, di atti illegittimi, con denunce, con ricerche, con verifiche.

Io sono contento, da questo punto di vista, che continuino anche a essere fatte queste verifiche, così possiamo dimostrare, ancora in maniera più compiuta, che se c’è una spinta, se c’è una motivazione, se c’è un valore che ci spinge ogni giorno a cogliere le opportunità in un momento di grande difficoltà qual è quello che oggi questo Paese e anche qui siamo chiamati a governare, sia quella dell’interesse pubblico. 

Oggi c’è un’occasione che è quella della terza corsia dell’Autostrada, con convenzioni fatte più di 10 anni fa con la Società Autostrade, certo, forse 10 anni fa alcune cose si potevano prevedere. Si poteva con la Società Autostrade usare ancora in maniera più forte quella leva, allora, ma parliamo di 10 anni fa, con esigenze sicuramente di tipo diverso.

Oggi ci ritroviamo con condizione e opportunità, cerchiamo di coglierle, anche in questo caso senza addebitare nulla alla nostra comunità e cercando di far utilizzare meglio queste opportunità per mettere maggiormente in sicurezza la nostra viabilità e creare le condizioni proprio perché, e non ci nascondiamo dietro a un dito, e non credo, Luciano, che sia molto difficile comprendere e capire, anche tu hai fatto l’amministratore, capita anche l’occasione, legata proprio a opere e lavori, di sfruttarla questa opportunità. La Società Autostrade ha bisogno, perché ha bisogno, proprio per andare veloce con quell’intervento, visto e considerato che la Società Autostrade è in anticipo di 6 mesi con quella realizzazione, ed è ovvio che lo faranno anche in ragione del fatto che avranno dei premi di produzione eccetera, e noi cogliamo un’occasione, un’opportunità, che è quella di mettere in carico a loro delle opere e che è chiaro che per fare questo ci sono anche delle condizioni che è chiaro che nascondono dietro che cosa? Cosa possono nascondere? 

... Il 14 maggio noi possiamo...

È chiaro che c’era una trattativa, c’era un lavoro che andava avanti, ma lo abbiamo fatto nel momento in cui abbiamo alcune certezze, che quella è una necessità anche per loro. È chiaro che rendiamo prima edotta la maggioranza, cerchiamo di vedere l’opportunità di realizzare, e qual è il limite anche di sopportabilità che noi abbiamo. Però qui come si vede, il metro di misura è sempre diverso, a seconda delle occasioni.

Io ricordo in questa sala, quando noi decidemmo di rinunciare al Santa Marta, visto e considerato che questa sera è stata citata, ci fu la sollevazione, dicendo: Amministrazione insensibile al problema degli anziani della casa, non investiva più sul sociale, faceva saltare una programmazione.

Adesso che in questo caso si riassorbe anche un po’ di quella opportunità, tutto il contrario, con delle illazioni e con delle battute che sinceramente, vorrei lasciarle là, alla cronaca, le vorrei lasciare alla cronaca, ribadisco. 

Io credo solo che stiamo portando avanti e a casa dei risultati e mi auguro, e lo dico qui in maniera puntuale, che con la Società Autostrade si riescano a fare delle altre operazioni, importanti, per dare più fluidità al nostro traffico, evitare gli attraversamenti dei centri e creare condizioni per risolvere altri problemi, che sono problemi nostri, di tutta la comunità. 

E se li risolviamo, e se riusciamo a risolverli addirittura creando condizioni perché quei costi non si assumano e quindi non li paga la comunità ma riusciamo a metterli in carico a qualcun altro, ben venga. È chiaro dentro limiti, che riguardino, così com’è indicato in quella pratica, l’interesse pubblico. Poi uno può essere anche non d’accordo, ci mancherebbe, è legittimo, però stiamo sul pezzo e stiamo nell’argomento, non andiamo sempre a insinuare aspetti. Un’altra cosa, che non c’entrava niente con la pratica, ma siccome s’insinua anche su questo aspetto, perché questo oggi è lo sport prediletto, quello di insinuare, quello di pensare che sotto ci sia chissà che cosa. Sui POC noi stiamo facendo un lavoro trasparente, abbiamo assunto addirittura una delibera in Giunta un mese fa o poco più, dove andiamo a indicare quelli che abbiamo individuato come progetti sui quali opereremo e faremo il lavoro che l’Assessore prima ha citato, e che va proprio nell’indicazione di quei progetti che hanno un interesse pubblico legato a quelle priorità che nel bando allora erano state indicate e inserite, e quindi non dobbiamo nascondere nulla. È chiaro che il nostro confronto in primis è con la maggioranza, perché questo siamo chiamati a fare, in ragione del Governo, e dall’altra parte, ovviamente, con la città, e su questo ci confrontiamo, non abbiamo nulla da nascondere, non ci siamo accorti ieri di quali sono i progetti che vogliamo portare avanti, le indicazioni che andremo a dare, le valutazioni per il lavoro che porteremo a casa. È che forse dà fastidio che questa sia un’Amministrazione che finalmente comincia a portare a casa i risultati di 3 anni di lavoro, importanti, nel quale ha visto una parte, non voglio neanche metterla tutta insieme questa opposizione, una parte di questa opposizione che non ha lavorato fino ad oggi per il bene e l’interesse della città, non per il bene e l’interesse di una maggioranza, per il bene dell’interesse della città. Lavora ancora in questa direzione, però per fortuna i riccionesi, i cittadini, si cominciano ad accorgere che il danno più grosso non viene fatto al Sindaco o a una maggioranza, molto spesso con alcuni atti e con alcune azioni...

Cons. TOSI 

Mette le mani avanti.

SINDACO 

Certo... metto proprio le mani avanti?

No, assolutamente, perché se dovessi mettere le mani avanti, sono tre anni che mettiamo le mani avanti da questo punto di vista, perché sono tre anni che portiamo a casa e portiamo avanti un lavoro puntuale sul quale, ovviamente, risponderemo poi ai cittadini, non certo a chi continua a insinuare un’azione amministrativa che è tutta legata ai soliti noti. 

Siccome, proprio nell’articolo dei giornali, quando abbiamo indicato quali erano i progetti all’interno del POC, ha detto: ma allora cos’è tutto questo baccano nei confronti dei soliti noti?

Non ci sono i soliti noti all’interno delle scelte che state facendo. Bene. Questo a dimostrazione che questa Amministrazione sta nel merito, guarda le progettualità e guarda gli interventi in ragione degli interessi della città e ovviamente delle priorità e delle scelte perché questa Ammi-nistrazione ha una visione della città, ce l’ha e la sta portando avanti, insieme ai propri cittadini. 

Durante la discussione del Comma 4 esce e rientra il Presidente del Consiglio Morganti; entra ed esce il Consigliere Ubaldi; escono i Consiglieri Barnabè e Benedetti ed entrano i Consiglieri Raffaelli, Iaia, Urbinati, Corbelli, Michelotti e Bezzi:

presenti 26.

Durante l’assenza del Presidente del Consiglio Morganti assume la Presidenza il Vice Presidente Iaia.

PRESIDENTE 

Prima di passare alla votazione della pratica, dobbiamo discutere l’emendamento.

L’emendamento è stato presentato dal Consigliere Mariotti, del Gruppo Italia dei Valori e da Bertuccioli per Sinistra Ecologia e Libertà. 

Leggo il testo dell’emendamento e poi lo può presentare, Consigliere. Relativamente all’articolo 3 dell’accordo, Impegni della congregazione, il termine di dieci anni di obbligo del mantenimento dell’uso socio assistenziale, decorra, anziché dal momento del rilascio del permesso di costruire, al momento dl rilascio del certificato di conformità edilizia, da rilasciare al termine della realizzazione dell’intervento.

Lo vuole spiegare, Consigliere Mariotti? 

Cons. MARIOTTI 

Sì, grazie Presidente. È molto semplice, come si evince dal testo. Fondamentalmente si è voluto stabilire, fissare, che i dieci anni non partissero dalla consegna, dall’inizio dei lavori, ma dal termine dei lavori, in modo proprio che siano il massimo possibile della blindatura possibile. 

Questo era un po’ il concetto. 

PRESIDENTE 

Vi leggo i pareri. Della Commissione è favorevole.

Di regolarità tecnica è favorevole.

Di regolarità contabile, non dovuto. 

E parere favorevole della Giunta. 

Quindi, possiamo votare l’emendamento.

Prego Consiglieri, votate l’emendamento. 

Il Consiglio approva con 17 voti favorevoli, 1 contrario (Gruppo Misto) e 8 astenuti (Corbelli, Rosati, Iaia, Tirincanti, Raffaelli, Montanari, Tosi, Bezzi).

Entrano i Consiglieri Benedetti ed Ubaldi:

presenti 28.

PRESIDENTE 

Passiamo alla votazione della pratica, con l’emendamento approvato. 

L’Assessore Pruccoli voleva aggiungere una cosa. 

Ass. PRUCCOLI 

Volevo solo ringraziare, perché si sono già alzati, il dottor Gaddi e la dottoressa Giannetti per la loro preziosa collaborazione, visto che non abbiamo avuto l’occasione neanche di ringraziarli. 

PRESIDENTE 

Grazie Assessore. 

Siamo pronti per la votazione?

Consiglieri, potete votare. 

Il Consiglio approva con 19 voti favorevoli  e 9 contrari (PDL, Gruppo Misto, Lista Civica-Lega Nord).

Si rende immediatamente eseguibile.

COMMA 5 

Modifica deliberazione del Consiglio Comunale 77 del 20 luglio 2006 riguardante la disciplina sull’occupazione di suolo pubblico e/o privato all’esterno degli esercizi commerciali, pubblici esercizi ed esercizi similari, e determinazione dei limiti e delle modalità di esposizione della merce. 
PRESIDENTE 

Presenta l’Assessore Francolini. 

Ass. FRANCOLINI 

Grazie Presidente.

Questa pratica nasce dall’esigenza di rego-lamentare il consumo sul posto, all’esterno delle attività artigianali e commerciali di prodotti gastronomici, inoltre di dare un servizio più dignitoso al fruitore di tali attività. 

In pratica siamo a regolamentare gli arredi esterni delle attività che fanno gastronomia, non pubblici esercizi. 

L’attuale Regolamento prevedeva solamente l’uso di sedute esterne, poi si è visto che non tutti gli esercenti lo rispettavano, mettendo anche dei tavoli. 

Poi ci siamo anche accorti che solamente sedute, appunto, come ho detto poc’anzi, non era comunque dignitoso per chi usufruiva di questi servizi, in pratica per mangiare una piadina o una pizza al taglio ti sedevi ma dovevi mettere il bicchiere per terra o tenertelo in mano con l’altra mano. Allora abbiamo pensato di dare una regolamentazione puntuale. 

In pratica le sedute non devono essere più alte di 45 cm, possono essere panche o sedie e abbiamo previsto punti di appoggio non più bassi di 1 metro e 10. 

Questo nasce - Consigliere Bezzi - da un’esigenza delle categorie. 

I pubblici esercizi sentivano una concorrenza sleale di queste attività artigianali e quindi per dargli una regolamentazione ma per non punire troppo il fruitore, come ripeto, abbiamo pensato di dare, all’esterno di questi negozi, anche un punto d’appoggio. E naturalmente per far rispettare questo, abbiamo anche pensato di inasprire le sanzioni perché l’anno scorso abbiamo fatto, solo in Viale Dante, 140 controlli, ma le sanzioni erano così basse che praticamente gli esercenti trovavano più conveniente farsi fare una sanzione e poi mantenere lo status quo. 

Controlli con sanzioni, solo in Viale Dante 140 ma questi perché sollecitati dalle categorie. I controlli si fanno normalmente ma così tanti perché ci sono state queste sollecitazioni. 

Le sanzioni erano di 50 euro in pratica e quest’anno abbiamo deciso, con questa delibera, di aumentarle, di portare da 50 a 100 euro per le violazioni marginali, per violazioni marginali intendo la sedia che è spostata leggermente, un cartello che occupa dello spazio pubblico, violazioni marginali. Per violazioni un po’ più consistenti, da 100 a 500 euro, quindi, che ne so, le sedute non corrispondenti alle misure dette, i tavoli non corrispondenti. 

Naturalmente i Vigili urbani non gireranno col metro, perché poi non saranno i 45, i 46 o i 47, l’1 e 10 e l’1 e 9 che faranno la differenza, mentre una sanzione ben più pesante, da 516 a 3.028 euro, quando si configura la somministrazione. Per somministrazione intendiamo l’uso di tavoli e sedie tipo ristorante, o comunque l’uso di stoviglie non a perdere, o comunque il servizio al tavolo, in questi casi la sanzione diventa ben più pesante. 

Signori, questa in sintesi è la pratica. 

PRESIDENTE

La parola al Consigliere Ciabochi per il Gruppo Misto. 

Cons. CIABOCHI 

Onestamente questa è una delle diverse pratiche per le quali avrei avuto piacere di fare un solo Mandato in questo Consiglio Comunale, perché se avessi fatto solo l’ultimo mandato non avrei avuto una memoria storica, probabilmente avrei accettato o visto le cose sotto un’altra ottica. E mi dispiace anche che ho una responsabilità in Confartigianato sia a Riccione che a Misano e tratto queste pratiche anche da un punto di vista sindacale. Quindi, l’unione di queste due questioni non mi permette di stare giù questa sera anche perché di novità ce ne sono e diverse. 

Ho lottato per anni su questa questione delle esposizioni da parte degli artigiani di seggiole e tavoli al di fuori delle attività, e ho lottato, uno è anche qui, l’ex Assessore Castellani col quale abbiamo anche polemizzato a lungo, con l’Assessore Villa abbiamo polemizzato a lungo, non mi sono mai fatto mancare niente da questo punto di vista. Ho sempre e comunque contestato un fatto specifico, un fatto che, a mio modo di vedere e a modo di vedere degli artigiani di questo settore e anche altri, perché io ho avuto un negozio per 18 anni a Riccione, questo tipo di regolamentazione ha creato solo ed esclusivamente una frattura fra il Comune, fra gli interessi dell’impresa e fra le questioni come erano sul posto. 

Io dico, e ho sempre sostenuto, che avere un punto di appoggio e avere delle sedute normali, checché ne dica la Regione - poi anche qui parliamo di altri Regolamenti ma lo dirò più avanti - checché ne dica la Regione avere un punto di appoggio e una seggiola sulla quale consumare il prodotto servito sul bancone e preso dal cliente e portato su questo punto di appoggio e mangiato su quel punto d’appoggio a sedere, con forchette di plastica e con bicchieri di plastica e con nessun altro tipo di servizio se non quello di appoggiargli la roba sopra al bancone di servizio, non avrebbe, a mio modo di vedere, configurato in nessun tipo la mescita o l’invasione di campo verso la ristorazione. 

Dico questo perché? Perché non è comprensibile, per chi ha girato anche l’Europa o l’Italia, vedere che solo ed esclusivamente in questo territorio ci sia questa difficoltà, nel recepire una norma di buon senso che è quella di poter, certo, avere l’opportunità di consumare sul posto la piadina o la pizza al taglio o altre questioni, ma basta un colpo d’occhio per capire che non si è in presenza di mescita o non si è in presenza di un servizio vero e proprio del gestore. Perché basta guardare sul tavolo e vedere che non c’è nessun tipo di apparecchiatura, non c’è nessun tipo di stoviglia, nessun tipo di questione per capire, che c’è quel vassoietto di carta dove uno giustamente, vuoi per scelta, vuoi per un problema più cogente che è quello del denaro, una scelta per mangiare una pizza una sera, appoggiarsi su questo tavolo e poter desinare con i figli, da solo o con chi vuole lui. 

Quindi, questo secondo me non ha mai configurato il problema di essere un ristorante. 

Parliamo della distanza poi, la distanza dei 2 metri, la distanza di 2 metri uno ci deve - ne abbiamo parlato l’altra sera, Assessore – controllare i 2 metri non è un problema. Il Vigile o l’accertatore che passa davanti a questa realtà vede benissimo qual è, mettendoci delle fioriere o delle altre cose, il limite dei 2 metri, vede un’apparecchiatura e se vede anche solo una stoviglia o anche il servizio che “questo” scende e gli va a portare la roba, è chiaro che si configura quella sanzione e quel precetto modificato e c’è l’erogazione di quella sanzione che va fino alla chiusura dell’esercizio. 

In questo momento storico poi il discorso che io faccio di essere contrario a inasprire le sanzioni, lo vedo come un impegno che bisogna che un amministratore prenda verso le imprese. 

Oggi siamo, perché siamo, così anche sabato scorso è stato detto da tutti in Regione, abbiamo fatto una manifestazione unitaria con la CNA e la Confartigianato, siamo andati a Bologna per far capire, per cercare di protestare, per salvare, in modo sindacale con questa riunione, cercare di salvare la piccola impresa, cercare di salvare quel ceto medio produttivo che sta scomparendo, che oggi viene tassato e tartassato in tutti i modi. 

Andare a inasprire le sanzioni va nell’esatta direzione, opposta, che le imprese auspicano. 

Siamo veramente in una situazione difficile da tutti i punti di vista, nessuno sa questa stagione come andrà, la congiuntura è estremamente negativa. 

Io, all’interno di Confartigianato, ho avuto modo di parlare con diverse persone e credo che questo sia uno dei tanti problemi che si aggiungono a quelle burocrazie, a quei Regolamenti e a quelle altre questioni che rendono la vita difficile all’impresa, alla piccolissima impresa. 

In questo momento le associazioni di categoria, compresa la Confartigianato, sono in un momento di crisi gravissima. 

È una notizia di qualche giorno che diverse associazioni stanno prendendo, dal punto di vista dei loro bilanci, delle decisioni anche abbastanza pesanti come la cassa integrazione straordinaria, si stanno facendo autorizzare questa forma verso i loro dipendenti perché hanno pochissima liquidità, non riescono più ad assorbire e sono tutti in crisi. 

Anche a Riccione le associazioni stanno versando in un momento difficile che costringe talvolta i rappresentanti di queste associazioni a fare le lotte uno contro l’altro, oppure a mettersi di traverso pur di non concedere all’altro nulla. Ma non sanno che è una battaglia persa verso tutti, è una battaglia persa perché dire di no sempre e comunque verso delle cose che sono lapalissiane, delle cose che sono nelle cose. 

Dare un pezzo di pizza su un tavolino per farli mettere a sedere, qual è il problema? La Regione ha detto che assolutamente né tavoli né seggiole, va bene, allora li chiamiamo sedute e punti di appoggio, poi glielo mettiamo a 40 cm e quell’altro a 1 e 10, poi gli mettiamo il filo spinato e poi magari anche dei dissuasori di velocità, così se uno arriva troppo forte gli si rovinano anche gli ammortizzatori. Ma dai su, siamo seri!

Io dico del filo spinato perché c’è stato anche chi ha detto anche di questa questione, anche in modo provocatorio, non starò qui a dirlo, però l’hanno detto. 

Allora, mettiamoci d’accordo. 

A Riccione io sono venuto dopo, sono un ospite, ma so benissimo com’è nata, è nata, e la ricchezza e tutto il resto, è nata anche con pochissime regole, è nata con un’imprenditorialità che ha potuto contare su una regolamentazione scarsa ed è riuscita a fare ricchezza, è riuscita a fare il piano in più, è riuscita a fare la camera in più, è riuscita a fare l’attività in più, cosa che oggi sarebbe pressoché impossibile per mille motivi. 

Quindi, bisogna stare attenti, perché andare ad inasprire anche questa sanzione di 50 euro e portarla a 100 euro, secondo me non può essere la soluzione. 

Per me la soluzione se qualcuno esagera è la seconda delle ipotesi: per tre o quattro realtà che esagerano non possono pagare tutti. Per tre o quattro persone, o imprese, che approfittano di questo problema o hanno costruito una cosa diversa da quella che è normale, allora lì l’Amministrazione deve andare a vedere. Allora fa bene a dire: ti chiudo anche l’attività se non ti metti in pari. Però io credo che mettere davanti a dei turisti un tavolo da 1 e 10 modello autogrill e una seduta bassa da asilo... 

... Comunque io ci ho provato a mettermi a sedere e poi con un tavolo da 1 e 10 mi sono visto sfigato. 

Cosa cambia un punto d’appoggio da 1 e 10 a 1 e 90 se io ci metto il solito vassoino di carta, la solita carta paglia con la roba sopra, che me la prendo da solo con le forchette di plastica, i bicchieri di plastica eccetera? Cosa cambia? Nulla, cambiano purtroppo le leggi, adesso nelle leggi bisogna fare l’esegesi, non si può chiamare tavolo, lo chiamiamo punto di appoggio, lo chiamiamo “cumudein”, io con il dialetto faccio fatica, chiamiamolo in un altro modo, come vi pare, ma è una questione sfigata. 

Se due, tre, quattro persone vanno a mangiare o io vado a mangiare, voglio stare a sedere normale, è una questione anche di dignità. 

Su questa questione mi sono confrontato anche con diverse altre persone e qui bisogna colpire chi esagera, non bisogna colpire chi nelle proprie attività rispetta le regole. 

Riccione la giriamo tutti, tutti sappiamo chi è che sta esagerando, tu lo sai meglio di tutti perché sei a capo della Polizia Municipale, la Polizia Municipale lo sa benissimo chi è che esagera. 

È chiaro che se un ragazzino sposta la seggiola di 10 cm o di 20 cm, non possiamo fare la multa. 

Ci vuole veramente poco per vedere quanti sono 2 metri dal muro, quanto ci vuole? E quanto ci vuole a dare un’occhiata sui tavoli? Se, io credo, la macchina dei Vigili passa, deve vedere queste due cose, e in un attimo è in grado di capire se lì si sta facendo della ristorazione o si sta facendo del servizio da parte di un artigiano. 

Voglio dire questa cosa perché quello di cui c’è bisogno in questo momento, Assessore, in questo momento c’è bisogno di una presa di coscienza da parte degli Enti locali, dei Comuni, della Provincia e della Regione sul problema degli artigiani. 

Noi lì abbiamo appesa al muro la Carta Costituzionale e i nostri Padri Costituenti l’unica categoria che hanno voluto scrivere nella Costituzione per tutelarli, aiutarli e fare i loro interessi, sono gli artigiani all’articolo 45. 

La Regione quest’anno nel bilancio ci ha dato 7 milioni in meno per Unifidi, anziché 9 ce ne ha dati 2. Unifidi, dal “Decreto Salva Italia” è l’unica cooperativa ex 107, cioè vigilata dalla Banca d’Italia. 

I Comuni dal 22 di maggio, gli Enti locali, compreso il Comune, potranno diventare soci di Unifidi, perché come cooperativa 107 è vigilata dalla Banca d’Italia, potranno diventare soci e il Comune di Riccione fa, con quei 50.000 euro, fa il conto interessi per gli artigiani, ma potrà diventare socio di Unifidi per aumentare il capitale. 

Addirittura entro la fine dell’anno verranno emessi dei prodotti finanziari da parte di Unifidi che i Comuni potranno acquistare, quindi quello che serve agli artigiani non sono inasprire le pene o andargli a vedere se hanno una posata o un bicchiere di plastica o un vassoi etto, per rendergli sempre e comunque una vita difficile, l’artigiano ha bisogno in questo momento di essere sostenuto, ha bisogno di sentire in un momento come questo un’Amministrazione che non gli inasprisce le pene ma che cerca di andare a vedere quale può essere il problema, perché in molti casi il problema è la burocrazia. In molti casi il problema è capire esattamente che cosa deve fare, perché le sanzioni in molti casi vengono erogate e vengono scroccate all’artigiano così, perché lui neanche la sapeva questa cosa, dato l’ampio spettro di regole e di norme che esistono in un Comune, figuriamoci le norme igieniche o le altre di altro tipo. 

Voglio concludere questo intervento dicendo che sarà mia cura portarvi a vedere questa modifica dello Statuto di Unifidi del 22 di maggio, e quindi mi prendo la briga di fare una proposta di inserimento, nel prossimo bilancio, di acquisto di quote di Unifidi per permettere a questa realtà regionale di essere sempre più strutturata, di avere delle risorse sempre maggiori. Perché ricordiamoci sempre che questa cooperativa ha avuto un valore sociale immenso, il credito oggi due imprese su tre riescono ad averlo, c’è il 33% di respingimenti, nonostante le fideiussioni di Unifidi. Pensate cosa sarebbe stato senza questo soggetto fideiussore. Quindi, abbiamo bisogno di aiutarlo.

E ripeto, vi farò la proposta di inserimento, di diventare soci di questa cooperativa, e di acquisto chiaramente alla fine dell’anno in modo che il Comune diventi socio sovventore. In Commissione mi era stato detto che erano state ascoltate le associazioni, erano state ascoltate tutte. Per quanto mi può riguardare, come Confartigianato noi abbiamo avuto un direttivo anche ieri sera e su questa pratica, Assessore mi dispiace, lei giustamente cerca di mediare, l’amministratore è uno che media, che cerca di capire quale può essere il punto di incontro fra tanti interessi. 

Certo è che questo interesse secondo noi non è stato portato come volevamo. 

Io, come Consigliere Comunale, questa pratica non posso votarla per i motivi che vi ho detto prima. E credo che andare in questa direzione sia quanto di peggio ci si possa augurare in un momento storico come questo. 

PRESIDENTE

Per Lista Civica-Lega la parola al Consigliere Bezzi. 

Cons. BEZZI

È l’intervento principale, Presidentessa.

Certo che l’Italia è un Paese un po’ paradossale, molto paradossale, perché negli ultimi 2-3 anni ci siamo riempiti la bocca di questa parola, compreso l’ultimo Governo in carica, la parola “liberalizzazioni”, per cui è ora di finirla con queste regole e regolette e regoline per distinguere l’uno dagli altri, questo è quello che ho capito io, ma occorre lasciare briglia libera nell’ambito ovviamente di regole stabilite, ai privati perché si confrontino sul mercato, rispetto alla legge tradizionale della domanda, dell’offerta, del servizio migliore che viene premiato rispetto a quello peggiore. In quest’ottica si sono mossi in tanti, l’attuale Segretario del PD che ha fatto un Decreto, noto come Decreto Bersani, lo conoscono tutti, gli avvocati lo conoscono, in cui in una nota ha annullato le licenze delle parrucchiere, ha cancellato letteralmente interi settori dove per acquistare una licenza ci volevano soldi. Ha completamente stravolto il rapporto fra commerciante ed Ente pubblico. 

Non più di tre mesi fa il Governo discuteva a Roma di un provvedimento che doveva dare briglia sciolta ai taxi per tutti, alle farmacie, chi più ne ha più ne metta. E noi, in questo quadro, questa sera discutiamo di 1 metro, se colui che ha il negozio di artigiano deve avere il tavolo alto o corto perché dà fastidio ovviamente alla sua attività, nella logica della guerra tutti contro tutti in cui, fra l’altro, non dico voi fisicamente, la maggioranza qui è maestra, perché diceva, non mi ricordo se era Giulio Cesare o non era lui, o comunque un romano: “Dividi et impera”. Tu dividi i tuoi cittadini, mettili gli uni contro gli altri e poi comanderai sempre e in eterno. 

Questo è uno dei capisaldi che sta venendo meno, anzi colgo l’occasione, perché è il mio primo intervento, di dare il mio sentito saluto anche in televisione al nuovo governo della città di Coriano, ci tengo personalmente, un “in bocca al lupo” agli amministratori di Coriano. 

Quindi, questo modo sempre di dividere la gente, di mettere gli uni contro gli altri. Io non vado, guardate, per una volta faccio violenza a me stesso, essendo un uomo di giustizia e di diritto dovrei andarmi a vedere se sia sufficiente il fatto che non ci sia la tavola apparecchiata, se sia sufficiente per l’artigiano il fatto che non c’è servizio a tavola, per cui tutti questi elementi dovrebbero comunque consentire, come diceva prima Ciabochi, a chi non fa un ristorante, di proseguire la propria attività. 

Io vado su un altro piano, io cerco di andare su un altro piano che è quello delle esigenze della nostra città, di quella che è l’economia della nostra città. 

Un amministratore consapevole e cosciente non può seguire tutti i mal di pancia che vengono a quello o a quell’altro e che sia più vicino o più lontano, più amico o meno amico, per andare a prendere provvedimenti legati da spiriti prettamente settoriali, di categoria. Ma guardiamo cos’è la nostra città, cerchiamo di capire. Io credo che quello che non hanno capito quei signori che hanno stuzzicato l’Amministrazione su questo aspetto e l’hanno trovata, ahimè, pronta alle piccole cose, a rispondere a queste piccole cose, mentre avrebbero dovuto trovare un’Ammi-nistrazione di ben altro profilo, voglio dire che è molto semplice spiegare a questi signori che la domanda e l’offerta di servizi, che nasce dalla figura dell’artigiano che somministra bevande e alimenti, è diversa, risponde a esigenze diverse che sono presenti nella nostra città e nel nostro turismo. 

Se io sono al mare e non ho voglia di stare seduto un’ora e mezza al ristorante, come capita a tanta gente, e non voglio spendere magari, mi fa piacere che la bottega che vende la piada o vende la pizza abbia un minimo di tavolino dove appoggiare la cosa che ricevo. 

Fra l’altro abbiamo ridotto gli alberghi in maniera - dicevamo prima con Luciano che anche lui forse parlerà – drastica, per cui c’è un sacco di gente che vive in appartamento e non rientra, penso alla zona mare, e nell’ora di mezzogiorno non rientra per mangiare il venerdì, il sabato e la domenica. 

Cosa fa, tutti i giorni si siede al ristorante o all’esercizio pubblico con la tovaglia apparecchiata e tutto per stare? Sono esigenze diverse, nascono da un’esigenza diversa. 

Mi trovo su una via di comunicazione, sto viaggiando eccetera, ho voglia di prendermi una cosa veloce ma non posso usufruire di un servizio che mi viene fornito dall’artigiano che mi possa consentire di appoggiare al tavolo? Non andrei mai al ristorante io, in quel momento, perché la mia esigenza è completamente diversa. 

Stiamo parlando di esercizi complementari, servizi integrativi complementari all’interno della nostra economia. È chiaro che tutto ciò va disciplinato e va regolamentato. L’utilizzo dell’area, il fatto che siano presenti in maniera evidente, efficiente i punti, i bidoni, comunque i servizi di eliminazione del rifiuto, per non dare l’immagine di una città caotica e sregolata.

Ma è questo il punto vero che un’Amministrazione dovrebbe prendere in considerazione. 

Non è più la domanda, non siamo più nell’Italia di 30 anni fa, 40 anni fa, irrigidita da norme e da comportamenti abituali. Se non ci mettiamo in testa questa cosa. Perché, vedete, dalle parole ai fatti poi il mare è magnum, è grande, perché questo Governo, anche questo, anche gli altri dovevano liberare l’Italia da queste nefandezze, per cui ci sono 18.000 licenze distinte eccetera, e invece continuiamo ancora a discutere, a metterci ancora a confrontare su cose di questo tipo. 

Chiaro che ci sono delle leggi da rispettare e vanno rispettate, chi abusa, abusa, ma un provvedimento di questo genere è un provvedimento che cede al lato peggiore di noi, a quel lato che vede il proprio interesse di bottega prevalere su quello generale della collettività e non tanto del rivale, di cui tu hai gelosia perché magari in quel momento lavora, non capendo che molte volte la domanda s’indirizza più verso un certo settore perché magari in questo momento la domanda si indirizza verso più il fastfood rispetto a un momento di consumo tradizionale all’interno di una struttura o a un pubblico esercizio. 

È questo che non è comprensibile.

Il provvedimento in sé è francamente deludente, ci si arrampica al tavolo, occorrerà annasparsi proprio in senso fisico a questo tavolo, è punitivo, è un provvedimento punitivo verso categorie che, secondo me, non hanno avuto altro che il merito di confezionare prodotti artigianali nella nostra città, anche di buon livello, non stiamo parlando della porcheria data alla gente. 

Quindi a noi ci trovano, pur amanti delle regole, ci trovano questi provvedimenti che ci creano una grande perplessità. 

Ma pensiamo anche ai problemi di ordine pubblico, vogliamo tenere conto dei problemi di ordine pubblico? Proviamo a ragionarci. 

Allora i giovani, quali assidui frequentatori di questi luoghi artigianali, cosa fanno? Secondo questo schema, secondo questa logica, dovremmo vedere i nostri giovani che camminano con la pizza e la lattina nella mano. Ma sarà pur preferibile che la consumino in 5 minuti in un luogo piuttosto che vederli girovagare e buttare magari carta e lattina fuori. Ma i ragionamenti li facciamo o non li facciamo? Teniamo conto dell’interesse generale della città o ci svegliamo solo quando ci tirano la giacca e stiamo pronti a dare corda a tutte le pretese? 

Chiaro, gli abusi vanno colpiti, laddove si creano strutture che dal livello artigiano si qualificano in maniera evidente come pubblico esercizio, finché c’è questa normativa, io per la mia parte sono per abolirla questa normativa, però se c’è. 

Il ragionamento va concepito, quindi, in maniera diversa.

Perciò, anche in questo caso ci troviamo di fronte a un provvedimento che è dettato. A noi dispiace toccare questo tasto dei cittadini di Serie A o di Serie B, però l’impressione è quella che qui c’è qualcuno che canta e urla dovremmo fare come Ulisse che si metteva i tappi nelle orecchie. Quando cantavano le sirene si era messo i tappi nelle orecchie per non sentirle e non andare dietro a tutte le sirene. Mettetevi un po’ di tappi nelle orecchie! 

PRESIDENTE

Consigliere Tirincanti per il PDL.

Cons. TIRINCANTI

Grazie Presidente. 

Faccio riferimento, e parto alla rovescio, Assessore, la invito a ritirare la delibera. Di solito questo si dice alla fine di un intervento, perché le voglio bene. Nel senso che lei questa sera presenta un Regolamento in una città che ha esigenze completamente diverse. Glielo dico perché ho esperienza del settore, è una vita che ci lavoro in questo ambiente e lei ha dato retta probabilmente ad alcune pressioni, ho l’impressione fra l’altro che questo Regolamento lei lo abbia fatto nell’ufficio della Confcommercio più che qui dentro nella città, e questo mi rammarica proprio perché questo Regolamento che lei ha proposto addirittura non fa solo il politico ma vorrebbe fare anche l’architetto, e di solito il professionista lo paga l’imprenditore che fa l’intervento nella propria azienda e stabilisce lui le sedie, i tavoli. Lei vuole fare anche l’architetto e credo che non abbia i titoli da architetto, è un buon commerciante. E la cosa che mi rammarica è che lei vive in questo settore, anzi lei lavora, ha un’attività in una zona che ha delle peculiarità artigianali, che ha salvato Viale Fratelli Cervi. È questo che mi rammarica, il fatto che io non mi sarei mai aspettato un Regolamento di questo tipo da lei! 

Viale Fratelli Cervi vive, se ha avuto un rilancio, grazie alla qualità e ad alcune peculiarità, in modo particolare, lo sa benissimo, gliele devo elencare? L’Argentina, quei due forni? Perché veramente io sto all’Abissinia, frequento il paese proprio per questo. 

Andiamo un po’ nel merito della cosa. Sotto casa mia ci sono quattro negozi, al primo c’è un ristorante-pizzeria, al quarto c’è una rosticceria, 35 anni che sono assieme, lavorano tutti e due con servizi completamente diversi. Questa delibera questa sera non sta né in cielo né in terra, è la prosecuzione di questa politica del navigare a vista, avete delle pensioni? Interveniamo, mettiamo un tampone e andiamo avanti.

Ma lei non deve fare gli interessi di alcuni, lei deve fare gli interessi della città di Riccione. 

Noi siamo passati da 800 alberghi a 400. 

Lei sa quanti appartamenti abbiamo oggi a Riccione? Lei sa com’è cambiato il turismo in questi anni? Lei sa le esigenze del turista quali sono? Perché se lei fa un Regolamento del genere probabilmente non le ha capite. 

E mi rammarico perché non solo tutti i partiti, in modo particolare il big Bersani, già allora Ministro, parlava di liberalizzazioni come se fosse stato il Maradona. E lei questa sera parla proprio all’opposto della liberalizzazione. Io credo che il turista non si può permettere di subire un dazio, perché questo è un dazio, è un disservizio.

Lei doveva punire quelle poche persone che sbagliano e quelli che intervenivano nell’ossatura del servizio, perché la vera differenziazione fra l’artigiano e il ristoratore è nel servizio, non nel fatto che questo stia seduto a mangiare e si mangia una piadina in un pezzo di carta o in un piatto di plastica. È qui che avete sbagliato sonoramente.

Quindi, io credo che sarebbe molto opportuno modificare e ritirare la delibera, aprire una consultazione diversa nella città e non dividere la città, non ne abbiamo bisogno in questo momento, momento difficilissimo. 

Abbiamo la sfortuna di avere purtroppo non solo delle intemperie ma delle situazioni naturali gravissime, di disagio, e intervenire in questo momento sicuramente sarà la morte di alcuni servizi ma in modo particolare il disservizio turistico alla nostra città, grazie. 

PRESIDENTE

Per il Partito Socialista il Capogruppo Bossoli. 

Cons. BOSSOLI

Lungi da me andare contro il turismo, chi mi conosce, sono nato di turismo e vivo di turismo, la mia famiglia vive di turismo, quindi assolutamente sarei quella persona che va contro il turismo. Però ci sono delle regole. 

Secondo me l’Amministrazione ha cavalcato un compromesso perché altrimenti, signori miei, quegli artigiani dovevano assolutamente non avere nulla, perché le norme sono quelle. Se siete paladini delle norme, e tutti lo vogliamo essere, perché è inutile che criticate l’Amministrazione quando fa rispettare le norme e invece non la criticate quando queste norme le bypassa.

A questo punto gli artigiani non avrebbero nessuna possibilità di mettere alcun tavolino. Anche perché, secondo me, la legge deve essere uguale per tutti, signori, perché l’artigiano allora se fa l’artigiano deve avere gli stessi servizi che hanno gli hotel, gli stessi servizi che hanno i ristoranti e questo qui non ce li ha, non ha neanche le stesse regole, ci sono regole inferiori, minori, ci sono anche meno tasse. 

Signori, bisogna mettere tutto sul piatto, perché voi avete parlato liberamente di turismo, che il ragazzo ha bisogno di prendere eccetera, ci sono molti appartamenti quindi hanno bisogno del pasto veloce, sono d’accordo, perfettamente d’accordo, però stiamo nelle regole.

E secondo me l’Amministrazione in questo caso è andata al di là delle regole, perché bisogna cercare di andare incontro agli artigiani, non contro. Io la capisco per andare incontro agli artigiani, perché altrimenti non possono ottenere neanche un tavolino se lo... 

Cons. BEZZI 

Ma non è vero. È un’interpretazione della Regione Emilia-Romagna. 

PRESIDENTE 

Consigliere Bezzi, non interrompa il Consigliere Bossoli.

Prego Consigliere, prosegua.

Cons. BOSSOLI 

Se noi non manteniamo le norme che emana la Regione Emilia-Romagna allora va bene, noi siamo contro le norme che emana la Regione Emilia-Romagna, quindi tutte le leggi che emana l’Emilia-Romagna... 

Cons. BEZZI 

Questo era il tuo, no nera quello dell’Emilia-Romagna. 

Cons. BOSSOLI 

Il Regolamento è il nostro perché si sta andando a favore degli artigiani. Perché allora questi esercizi qui non...

Io vado a consumare il mio pasto, come lo dite voi, frugale, in queste cose dove non c’è un servizio, non c’è altro, ho bisogno del servizio, dove vado? Rispondete, dove vado? Devo andare nel bar vicino, vi sembra giusto? Mi sembra giusto e sembra corretto. Voi siete rispettosi delle regole. 

Io ho bisogno di un servizio, mi devo recare al bar vicino o al ristorante vicino. Vi sembra giusto? Allora vado al bar. 

Ci sono delle differenziazioni. Perché ci sono queste differenziazioni? Si vede che un certo servizio costa di meno perché ha meno impegni, impegni da parte dell’USL, da parte di Enti sovrapposti. 

Signori miei, bisogna esserci dentro, non bisogna cavalcare perché si hanno delle attività, oppure si hanno delle attività che si danno in gestione, bisogna essere coerenti e bisogna essere un attimino rispettosi delle regole, perché anche se la Regione Emilia-Romagna ha fatto queste regole bisogna essere rispettosi, al limite possiamo andarle a combattere, possiamo fare degli incontri per modificare queste regole, ma ormai ci sono. 

Io penso che l’Amministrazione Comunale con questa delibera va incontro alle esigenze degli artigiani. Non potevano mettere niente. 

Mi ha telefonato un artigiano che vende la pizza al taglio, era disperato perché non poteva mettere niente, poteva mettere solo le sedute. 

Ora con questa possibilità, se anche il tavolino è 1 e 50, 1 e 60 adesso non so, 1 e 10, e la seduta è 1 e 50, uno che ha l’esigenza di consumare questo pasto frugale, lo consuma in piedi, tranquillamente. 

Io sono stato in Francia recentemente e ho visto che si mangiano le cozze in questi tavolini alti 1 e 40, tranquillamente, in piedi. 

Però, signori miei, non andiamo a cercare il male dove non c’è. 

Noi stiamo dando un compromesso agli artigiani, stiamo dando la possibilità di avere un punto di appoggio e delle sedute, altrimenti non devono avere niente, non possono avere niente. 

Io penso che sia un buon compromesso. Se voi la pensate in modo diverso per partito preso, io adesso non sono, come Valter, molto ferrato nel discorso degli artigiani, però mi sembra di capire con estrema chiarezza, io ho seguito con attenzione il tuo intervento, però gira e rigira volevi che le sedute fossero come quelle dei ristoranti. Non è possibile, abbiamo una normativa!

Bisogna cambiare la normativa. Se voi riuscite a cambiare la normativa, io sono con te, faremo un Regolamento che ci dirà che gli artigiani possono avere delle sedute e dei tavoli confacenti, vi ringrazio. 

PRESIDENTE

Per il PD la parola al Consigliere Benedetti. 

Ha tolto la prenotazione, quindi la parola al Capogruppo del PD Piccioni. 

Cons. PICCIONI

La vostra io la prendo come una provocazione. 

In un Consiglio Comunale, di norma vige la maggioranza e la minoranza, è impossibile che tutta la minoranza non possa capire un discorso di mediazione così ampio come è stato fatto in questo Regolamento, è impossibile. 

Fra l’altro vi dico questo: le associazioni di categoria sono state incontrate tantissime volte dall’Amministrazione, tantissime volte. Io sono anche particolarmente contento di questo, avevo proposto un anno fa una sorta di Giunta delle associazioni di categoria perché poi in ambito turistico credo che siano valore aggiunto anche per il turista. Quindi, dopo questi incontri si arriva a una mediazione che sta bene a tutti, perché bisogna dire le cose come stanno. Consigliere Ciabochi, la sua forse è un’affermazione un po’ troppo rigida, non sta così, la verità non è quella. La verità è che probabilmente qualcuno aveva un pizzico esagerato. Noi chiediamo due cose semplici semplici, e andiamo incontro a questi artigiani, perché abbiamo capito il momento, abbiamo capito la situazione e perché stiamo dalla parte dell’economia e stiamo anche dalla parte dei servizi che dobbiamo dare ai nostri turisti, questo bisogna dire. I Vigili, diceva prima l’Assessore Francolini, hanno notificato 140 multe l’anno scorso, quindi vuol dire che qualcuno probabilmente il Regolamento non lo rispettava, non mi piace neanche nominarlo Regolamento perché mi sembra una cosa rigida. 

Il nostro è un paese turistico, noi siamo molto elastici, questo ce lo dobbiamo dire. Quindi, le affermazioni che ho sentito prima, probabilmente per mettere in fibrillazione le categorie, sono inaccettabili. 

Riccione si sta comportando nelle dovute maniere e anche questa volta lo fa, perché ha ascoltato tutti. Io mi sono infilato sulla stampa perché credo che non sia un argomento così importante per la nostra città, ma per le categorie sì, ma credo anche che in una situazione come questa un pizzico di regolamentazione ci deve essere, è normale, anche per rispetto a chi rispetta le regole e per il fatto di chi non le rispetta. Mi viene anche da dire una cosa, anch’io ho provato a fare un ragionamento e dico, se ci sono gli spazi quindi a tutti gli effetti diventano rosticcerie, pizze al taglio, importanti, e chiederanno la trasformazione, diventeranno attività commerciali, avranno i loro servizi, quindi non c’è nulla di preoccupante. Dove quelle cose non ci sono è giusto che l’Amministrazione intervenga. 

Ma scusate, questa non è serietà? Io ritengo che sia serietà, assolutamente serietà, dando sempre i servizi però. Perché noi ce lo siamo messi nel nostro DNA, un paese turistico come il nostro deve essere ospitale e io credo che anche qui noi lo saremo, però nelle dovute maniere. 

Sono anni che sento parlare di queste sorte di regolamenti, fra l’altro era stato anche proposto un emendamento dalla Consigliera Tosi, di mettere una data a fine stagione. Non mi sembrava una cattiva cosa, anche se in delibera noi l’abbiamo riportata. 

Non si può mettere in un regolamento perché le spiego subito. Lei provi a calcolare che il 30 di ottobre andiamo a fare una verifica, e la faremo, potete stare tranquilli su questo, il 90% è contento di questa situazione, il 10% no, quindi proseguirà la fase sperimentale anche un altro anno. 

Un emendamento che non mi era dispiaciuto, lo dico apertamente, però, dopo aver parlato anche con la mia maggioranza e anche con l’Assessore al ramo, mi dava una motivazione che ci può stare, può stare in piedi. Quindi, credo che la nostra sia una desiderata ma una desiderata vera, vedrete che a fine stagione una sorta di consultazione, sempre con quelle associazioni che riuniremo intorno a un tavolo, perché su Riccione e sul Comune si può dire tutto ma non che non dialoga con l’intera città a 360 gradi, e questa credo che sia per un’Amministrazione una bella cosa. 

È normale che se si mette mano a un Regolamento le sanzioni devono aumentare, anche per mandare un segnale. 

Io ho conosciuto persone che hanno preso quattro o cinque verbali in una stagione, mi sembra anche una presa per i fondelli per l’Amministrazione. 

Quindi è normalissimo che le sanzioni aumentino. E uno deve capire che all’interno di una comunità turistica, di una comunità commerciale uno deve saperci stare, perché no? È chiaro che in questi posti, mi vengono in mente anche le gelaterie che rientrano nelle attività artigianali, si debba adoperare solo posateria in plastica, piatti in plastica, ma ci sta. 

Chi si comporta benissimo lo sta già facendo. 

A me capita spessissimo di andare a prendere le pizze per casa mia, vado, mi danno i miei vassoi e vengo via. 

Voglio rimanere lì? Rimango in piedi col tavolino 1 metro e 10, ho finito, mi metto seduto nella sedia. Mi sembrano cose sacrosante. Ripeto, una mediazione. 

Credo che anche questa volta l’Amministrazione si sia comportata bene. Tra l’altro nulla è chiuso perché in ottobre ci sarà questa sorta di ritrovo, chiaramente ascolteremo tutte le critiche che arriveranno, però io credo che come adesso erano quasi totalmente d’accordo, poi è chiaro che uno non può essere d’accordo al 100% su tutto ma è normale, mi viene da pensare alla Confesercenti che può avere qualche sfumatura differente rispetto alla Confartigianato, ci sta, ma all’interno di un gruppo la mediazione bisogna trovarla. E questa è stata trovata. 

Quindi, perché andare contro anche a queste associazioni, queste categorie che ci rappresentano, che rappresentano gli artigiani? Mi sembra anche un controsenso. Io chiedo all’Assessore Francolini di mettere una data mentale, quindi teorica, che sarà ottobre, di rifare sicuramente una rivisitazione, ma di continuare a fare quello che stiamo facendo secondo me anche in maniera abbastanza corretta. 

PRESIDENTE

Consigliere Iaia per il PDL.

Cons. IAIA

Questa è la conferma un po’ di quello che accennavo con la pratica precedente, che non condividiamo il metodo e il merito delle questioni. Il metodo perché ci arrivate in una stagione che è già iniziata, come si fa, domani è il primo giugno, andiamo a votare questa sera qualcosa che deve andare in vigore da domani mattina, perché si devono adeguare da domani mattina, probabilmente ci sarà l’immediata eseguibilità della pratica, quindi da domani mattina non sono in regola questi operatori. 

A sentire le questioni che avete addotto a sostegno della vostra pratica, sembra che Riccione, quando ci accusate che Riccione non è all’anno zero, non è allo sbando, a sentire voi sembra che Riccione abbia una necessità estrema di regolamentare questa questione. 

Un Regolamento esiste già per questa questione, non c’era bisogno di inasprimento di pene, di andare a regolamentare con le misure, ci sono cose molto più importanti in questo momento qui. E vengo a rispondervi anche sulle 140 sanzioni che avete elevato in una stagione, in un’intera stagione avete elevato in Viale Dante 140 sanzioni, che sono né più né meno, forse anche meno delle contravvenzioni che può emettere una pattuglia di Vigili in una giornata di 8 ore di lavoro.

Quindi, avete fatto controlli zero, cioè zero, avete controllato zero.

Probabilmente tre o quattro sanzioni sono state sempre degli stessi esercizi. Quindi, ci troviamo che per colpa di qualcuno che non stava nelle regole e che poteva essere tranquillamente sanzionato, voi ci proponete un Regolamento a metà della stagione con acquisti di arredi già fatti o già posseduti da chi aveva questi esercizi. 

Chi ha aperto oggi l’attività o l’ha aperta ieri, ha aperto con le attrezzature che si trovava, il Regolamento andrà in vigore domani mattina, quindi o le aveva già o le ha acquistate con quelle misure. Quindi gli create un danno. Poi dicendogli: andiamo a rivedere. 

La materia sarà trattata come sperimentazione, cioè cosa vuol dire? Faccio un acquisto di quattro sedie, quattro sgabelli in leasing?

Li acquisto per quest’anno e poi si vedrà?

Parliamo di artigiani cioè di gente che ha un reddito modestamente non basso, ma medio-basso. Volevate fare un Regolamento, volevate regolamentare, ma dovete regolamentare tutto, ci vogliono dei comma, dovrete fare decine e decine di commi per specificare le varie realtà che ci sono in questa città. 

Viale Dante non è come i viali che ci stanno al di sopra della ferrovia. 

Io conosco situazioni, perché ci abito vicino, una piadineria. Anche qui, noi fra un po’ andremo a votare un’altra delibera dei DeCo, la denominazione controllata del Comune, quindi andremo a dire a chi fa la piada perché la fa. Con il pizzetto allungato gli diremo: questa è una piadineria riccionese, è una piadina riccionese. Noi dovremmo dire queste cose qui, cioè andiamo a fare tutto e il contrario di tutto. 

Gli diremo: tu fai la piadina col pizzetto e quindi ti daremo il DeCo, perché avrà questa richiesta lei, Assessore. 

Non rida, avrà il suo bel daffare con queste cose qui. 

La questione degli handicap, come dovranno comportarsi quando arriva un handicappato lì? Dovranno dargli la forchettina di ferro, non so, gli daremo quella di plastica così se la infila anche in un occhio magari e si fa anche male?

Io non conosco e non ho mai conosciuto una persona che, faccio un esempio, vuole andare al ristorante Azzurra e dice: no, mi fermo in Via Verdi perché c’è la piadine ria, intanto che arrivo lì a piedi mi mangio un pezzo di pizza al trancio o una piadina, io non ne conosco. Chi ha deciso di andare nel ristorante andrà nel ristorante, chi ha deciso di andare nella piadina mangerà la piadina e via discorrendo. Quindi, avete creato una tempesta in un bicchiere d’acqua, una confusione e un malcontento soprattutto fra gli operatori, non fra le varie categorie, perché le varie categorie in qualche modo se la possono anche cavicchiare, vengono consultate, non vengono consultate, verranno consultate a posteriori. 

Ma avete creato malcontento fra gli operatori, per andare dietro a qualcuno che si è lamentato, come se la causa di tutti i mali fosse quell’artigiano che non rispetta le norme. 

Avete inutilmente inasprito le sanzioni. 

Andare a chiedere tutti questi soldi?

Ma se c’erano degli operatori che non facevano il loro dovere, li sanzionavate per due, tre, quattro giorni consecutivamente, altro che a fine stagione gli fai un baffo. 

Quando gli sei passato per quattro, cinque sere a vedere come si comportava e come aveva operato, avrebbe senz’altro cambiato opinione. 

Poi fatto da voi che avete – e ve lo devo dire - avete tollerato abusi in Viale Ceccarini, abbiamo trovato gli abusi fatti di notte, avete tollerato tutto, avete chiuso gli occhi su tutto. 

Qui dobbiamo andare a regolamentare e inasprire delle sanzioni, a mettere qualcosa di inaudito. E tutti a difendere poi questa presa di posizione. 

Noi siamo contrarissimi, perché non è il momento di andare a toccare determinate questioni. 

C’è una crisi economica che fa piangere tutti quanti e non è con la risoluzione di norme e cavilli, di cui ce ne dovremo liberare anziché metterli, che andremo a risolvere la questione. E poi ci troveremo queste norme, la risposta anche che ci ha dato la Regione: fate come credete, a Riccione sono fatte in un certo modo, a Misano già le hanno citate, sono fatte in un altro modo.

Credo che ci siano cose e argomenti ben più importanti che meritano l’attenzione di questo Consiglio Comunale. 

PRESIDENTE

Consigliere Benedetti per il PD.

Cons. BENEDETTI

I tempi, forse, del vietato vietare sono un po’ finiti. 

L’intervento dell’ultra liberalista Consigliere Ciabochi, mi lascia sempre un po’ a bocca aperta. 

Qui diciamo una cosa, che il Vice Sindaco nonché Assessore Francolini ha lavorato insieme agli uffici e insieme alla Giunta, al Sindaco, tutti, per andare a rispondere a certe domande che delle associazioni di categoria ci ponevano. 

Se dialoghiamo con la città e con le associazioni di categoria non va bene, se non lo facciamo non va bene, come facciamo sbagliamo insomma, è sempre questa la trama. 

Allora cosa è successo?

Che praticamente in un periodo di magra, certe associazioni di categoria, vedendo il numero di fruitori dei loro locali calare, hanno detto: se qui c’è qualcuno che fa il furbo è giusto che forse un occhio e un’attenzione superiore a quello che magari veniva tollerato fino a ieri, glielo poniamo. E noi abbiamo incontrato, come Amministrazione, gli esponenti delle loro categorie, commercianti, artigiani e ci siamo seduti a questo tavolo. 

Cos’è nata? È nata una sorta di mediazione, di punto di incontro fra una cosa che... 

La categoria degli artigiani ha: 1) delle regole precise. 2) Ha un costo, differente rispetto ad altre realtà. 3) Dispone dei servizi e offre dei servizi differenti, lo ha detto prima Stelio Bossoli, non esiste che uno apre, per risparmiare qualche cosa, una bottega come artigiano, fa della pizza da asporto e poi sedie e tavoli...

Qual è la differenza? La forchetta in ferro o in plastica? Ma facciamo davvero? Tu sei libero di mangiare la pizza lì, se vuoi ti siedi, appoggi la coca cola sopra un piano, un piano d’appoggio che sia una mensola, che sia un tavolo, posto, e qui ci sono delle regole e delle altezze dettate dalla normativa. 

La dottoressa Cianini e l’Assessore Francolini si sono rivolti alla Regione, la Regione gli ha risposto che il discrimine, la differenza, oltre a dare o non dare il servizio al tavolo, tra uno che fa artigianato e uno che invece è un esercizio pubblico, oltre ai servizi di bagno, oltre ad avere o meno i bagni, sta nel discorso che una seduta posta a una certa altezza, con un tavolo d’appoggio posto a una certa altezza, suppone, presuppone una tipologia di consumazione che non appartiene al settore artigianato. 

Prima l’ha detto però forse è passato inosservato oppure non abbiamo ascoltato bene.

Nell’introduzione l’Assessore l’ha detto, questo Regolamento riguarda le piazze esterne. Quindi, se uno è un artigiano e dispone di uno spazio interno, all’interno prego di specificare meglio, Assessore, cosa succede, perché abbiamo parlato di piazze esterne in questo momento. 

La seconda cosa che volevo sottolineare, mi ha anticipato il mio Capogruppo. C’è stato un emendamento proposto dalla minoranza che chiede di inserire in un punto del Regolamento una stagionalità. 

Siccome leggo il parere contrario del dirigente, ho chiesto spiegazioni e perché tecnicamente questo qui non può far parte del Regolamento. Però abbiamo capito la bontà e le intenzioni, siccome all’ultimo confronto che abbiamo avuto con le categorie, sia tecnicamente che politicamente, ci sembrava una proposta di buon senso, facciamo una sperimentazione e lo abbiamo messo nell’impianto di delibera. Quindi, è soltanto un cavillo burocratico per rendere un vostro suggerimento attuabile. Non è che vogliamo privarvi di una cosa che legittimamente vi riconosciamo. Facciamo questa cosa qui. L’unica nota che secondo me si poteva fare, è stato che, e qui è nato un po’ il vespaio, la contraddizione, gli articoli sul giornale, sui social network poi non ne parliamo, è stato che, nel passaggio dall’ennesimo confronto che abbiamo avuto, perché non è il primo, sono stati mi sembra una decina di incontri, ho parlato personalmente con Stefano Caldari e non me ne vergogno perché abbiamo avuto una lunga chiacchierata di un’ora, mi diceva e mi riportava quello che era emerso da quel tavolo e mi diceva che rispetto a quello che le categorie avevano concordato assieme, qualche cosa era cambiato e sembrava che l’Amministrazione volesse cambiare le carte in tavola all’ultimo momento. Forse l’unico deficit è stato quello della comunicazione cioè, all’ultimo tavolo che si è fatto quando si è andati in Regione e si sono ottenute delle risposte, quando si è ritornati gli si è data una comunicazione magari molto giovane, via e-mail, magari valeva forse la pena risedersi al tavolo. Cosa che abbiamo subito rimediato però. Ho detto: guardate che noi non stiamo cambiando le carte in tavola. 

Io penso che la legalità, la trasparenza e il rispetto delle regole, sia un dogma che non solo appartiene al Centrosinistra ma vi appartiene, e ve la riconosco questa cosa qui. Quindi non capisco questo inasprimento del vostro atteggiamento. Uno.

Due. Noi abbiamo apportato delle modifiche alle sanzioni non perché vogliamo essere i cattivi o perché vogliamo trarre profitto e fare cassetta anche da questa cosa, è perché è stata una richiesta specifica e precisa di tutte quante le categorie. 

Dopo lo preciserà meglio l’Assessore nella sua replica, spero, però tutte le categorie hanno chiesto di aumentare le sanzioni. 

Gli artigiani danno un servizio, gli esercizi pubblici ne danno un altro. Se un artigiano vuole dare quella tipologia di servizio, avete citato Bersani?

C’è la liberalizzazione delle licenze basta adeguarsi. È chiaro che costa, bisogna avere gli spazi, bisogna avere il negozio per poter dare il servizio, perché non è giusto, come ricordava Stelio, che uno vada a consumare una piadina da una parte e poi vada in bagno da quell’altra. 

È concesso ai bar di fare piccola ristorazione con panini e piadine, è concesso fare delle insalate, quindi un menù molto ristretto è concesso, perché la licenza, la tipologia di esercizio lo prevede, però oltre ad avere il tavolo e le sedie hanno anche dei servizi, dei servizi igienici. 

L’AUSL fa dei controlli molto puntuali su questa cosa, non capisco perché una rosticceria che vende pesce o che sia, possa permettersi di fare concorrenza magari a delle trattorie e a dei ristoranti che hanno altri costi e altre spese. È vero che danno un servizio differente ed è palesemente comprensibile dal tipo di arredamento, se volete dal fatto delle tovagliette usa e getta, è vero, però è proprio perché cerchiamo di normare e di alleggerire e facilitare il compito di chi poi dovrà controllare, perché a quel punto lì, l’Assessore lo ha detto prima e lo ha ribadito in tutte le testate giornalistiche, è immediato, non serve neanche scendere dall’auto. Tu se vedi un tavolo alto o una seduta bassa, quello lì è un artigiano. 

Noi abbiamo la mappa capillare di quali sono le attività artigianali e quali sono gli esercizi pubblici, non abbiamo bisogno neanche di inventarci chissà che cosa per fare questi controlli. 

Non solo, comunque sia ci dovrà essere il rispetto della distanza dei negozi che grossomodo sui viali commerciali è uguale sia che sia un negozio di abbigliamento, che sia un artigiano, una gelateria o quant’altro, grazie. 

PRESIDENTE

Per Lista Civica-Lega il Capogruppo Tosi. 

Cons. TOSI 

Mi viene da sorridere perché sembra che la discussione questa sera verta solo ed esclusiva-mente nei confronti degli incontinenti. 

Questo Regolamento è fatto per i bagni, questa è la preoccupazione massima e assoluta che c’è alle spalle di... Aspetta, non è ancora finta, dopo ti meraviglierai di più. 

Le cose che secondo me scandalizzano questo Regolamento sono solo due.

Primo, che giustamente, come diceva il Consigliere Iaia, domani è il primo di giugno. 

Vi riempite la bocca del fatto che siamo la città turistica – Bossoli - che siamo qui solo a pensare di quello che è il bene delle attività economiche, e avete perso tutto l’inverno per arrivare al 31 di maggio con questa mezza roba, che voi stessi avete detto che è mezza roba, avendogli immedia-tamente, per fermare le polemiche, affibbiato la qualifica di sperimentale. 

Perché siccome il cancan che avevate creato era enorme. 

Perché quello che bisogna dire, Benedetti, forse tu non lo sai e l’Assessore te lo dirà, all’interno dell’esercizio neanche una sedia, Benedetti, non sedie e tavoli, forse questa è una cosa che non vi è chiara - dico bene Assessore? - neanche la sedia. 

Quindi non è che andate a sopperire, e la Regione è chiara, il Regolamento del suolo pubblico te lo fai tu, decidilo tu come fare. 

Il problema è che sono 6 anni che voi non avete visto niente di cosa succede in città. 

Se oggi è facile per il Vigile eventualmente andare a localizzare il piano a un metro dal tavolo rispetto alla seduta, prima era ancora più semplice perché i tavoli non ci dovevano essere, ancora di più era facilitata questa Amministrazione a far controllare e rispettare il Regolamento. Il problema è che a voi non interessa, perché comunque andavano tutte bene e a posto. 

È arrivato il punto che, come ha detto Benedetti ingenuamente, vi tirano per la giacchetta. 

Cavolo, c’è qualcuno che fa i capricci, via i tavoli. 

Tutto questo inverno con i tavoli, tanto che avete chiesto voi alla Regione di dare un’interpretazione autentica alle vostre norme. Incredibile! 

Non sapete neanche qual è la valenza della norma per l’interno o per l’esterno tanto che andate a sentire cosa dice la Regione sperando che vi tolga le castagne dal fuoco. 

Il problema è che la Regione è stata chiara, dentro niente, fuori ti arrangi, ce l’hai tu il suolo pubblico, gestiscilo tu. 

Ecco l’inventiva, il problema è che il caos, come ho detto, lo avete creato all’ennesima potenza e il Sindaco dichiara pubblicamente: ma non vi preoccupate, è una sperimentazione. Ed io dico: accetto, mi è piaciuto questa sera il discorso in ordine alla bontà del mio emendamento, ma siccome io la bontà la conosco, Bossoli, solo nel nero scritto sul bianco, allora ho detto: creiamo un automatismo così nessuno di noi si dimentica, e quando è il 30 di ottobre per forza deve mettere nuovamente in discussione questo che è un pataracchio. 

Invece voi cosa dite? No, non mettiamo nessuna data che da qui a ottobre si saranno dimenticati tutti, e quindi continuiamo tranquillamente a gestire le nostre associazioni di categoria, perché questo fate da sempre. 

Voi non applicate le norme, voi gestite le categorie economiche affinché con una botta di qua e una botta di là, tutti siano a posto. Così non si manda avanti una città, non si manda avanti un’economia ma si tira a campa’. 

PRESIDENTE

Per il PD il Consigliere Michelotti. 

Cons. MICHELOTTI

Io non ho potuto seguire ultimamente anche in maggioranza questa pratica, però è una pratica – Valter - che a me è molto cara perché come sai bene anch’io sono stato un artigiano per molti anni. 

Leggevo adesso, infatti mi ha passato Guglielmo la pratica e ho letto, che a me sembra una cosa abbastanza lungimirante poi, alla fine, adesso ti spiegherò anche il perché. 

Sono d’accordo con Tirincanti quando diceva che le attività marginali sono nate negli anni ‘80 per rispondere alle esigenze del turismo di quell’epoca, i saccopelisti, i giovani, tutti quanti e quindi, non avendo i soldi per poi andare nei ristoranti, c’è qualcuno che come me ha scommesso su questa questione qui. Io sono stato, penso, uno che ha aperto la prima pizzeria di tutto Viale Dante, penso la prima, nell’81, quindi so cosa vogliono dire questi regolamenti. 

Tu tanto hai conosciuto bene il povero Jimmy Monaco, la Loretta Villa adesso non è più Assessore ma ha seguito le nostre problematiche di quell’epoca. 

A quell’epoca, se ti ricordi bene Valter, noi non potevamo fare neanche la piadina col prosciutto, perché il prosciutto quando lo tagliavamo con l’affettatrice era già un commercio, siamo a questi livelli. 

Distributore automatico, il povero Jimmy Monaco è andato a Roma, dopo 2 o 3 anni è riuscito ad avere il distributore automatico. 

È stata una vittoria a livello nazionale, Jimmy Monaco penso che lo conoscano tutti, quindi sappiamo che persona era, quindi l’hai conosciuto bene anche tu, questo per dire cos’era negli anni ‘80 per gli artigiani. 

Però gli artigiani erano formati da persone come me, che per andare d’accordo con tutti poi alla fine trovavano gli accordi con i commercianti. Io vicino a me avevo il famoso Lampione verde di Vincenzo Semprini, che lo conoscono tutti, forse il ristorante più famoso di Riccione, i vecchi penso che lo abbiano conosciuto. 

Io quando ho avuto il primo ristorante, ho fatto l’accordo con lui. 

Le bibite sigillate, perché noi potevamo vendere le bibite sigillate, potevi dare solo una cannuccia, le mettevamo al prezzo che le metteva il Lampione verde e i ristoranti lì attorno, per andare d’accordo tutti quanti. Questa era la correttezza che c’era quella volta, ti dico solo quello. 

Io sono rimasto proprietario di questa pizzeria, adesso ho affittato i muri, c’è una pizzeria, dovrei tutelare il mio affittuario ma, non è che non lo tutelo, io giro per Riccione, sono riccionese, faccio un’altra attività, lo sai, adesso? Sono arrivato giù al mare che forse... I problemi sono arrivati adesso giù al mare anche per noi. Bravo, la Bolkestein, si vede che me li tiri dietro i problemi. 

Il problema è questo qui, negli anni abbiamo visto che poi gli artigiani... Una premessa, io negli anni ‘90 potevo aprire un bar perché avevo 65 metri, ci stavo con la metratura del bar, antibagno e spogliatoio? Cosimo Iaia, noi artigiani, se veniva un handicappato, lo dovevamo far passare di straforo perché se venivano i Vigili sanitari ci facevano la multa, perché il bagno, antibagno e spogliatoio a pedale, erano solo per i dipendenti, noi non potevamo neanche mettere una cassetta di pelati e non far neanche entrare una persona al bagno, questo vuol dire l’attività artigianale. 

Capisco che non è commercio, non è fare turismo, però le regole sono queste, le possiamo cambiare, va bene, però rimanere artigiani, secondo me alla fine uno poteva avere la scelta di aprire un bar, un ristorante, perché le metrature adesso minime sono diminuite, però perdevi la caratteristica dell’attività artigianale. 

Io avevo la possibilità, ma non l’ho fatto e sono contento di aver fatto così, è questo che ti volevo dire, che è penalizzante. Però siamo artigiani, la verità è questa qui. 

Per quanto riguarda le sedute adesso ho letto adesso, io quella volta in Viale Dante si poteva esporre per i due terzi dell’area, io avevo 3 metri e potevo mettere le panchine e basta, avevamo una mensolina e basta. 

La gente si prendeva la piadina, se la veniva a prendere e non gliela portavi. 

Adesso cosa vediamo in giro? Perché si è arrivati a questa decisione qui? Perché comunque sia le regole non sono più rispettate, la gente apre le attività artigianali per aprire un ristorante, la verità è questa, quindi il limite va messo, il confine purtroppo ci deve essere. 

Le regole? È un mondo fatto di regole. Anche noi, bagnini, non possiamo mettere il distributore automatico, non lo mettiamo, finché non cambierà qualcosa. 

A Misano l’hanno messo, speriamo che col tempo arriverà anche per Riccione questa possibilità di mettere i Chiringuitos che stanno facendo a Rimini, forse arriveranno a Riccione, sicuramente arriveranno a Riccione, però ci vuole tempo nelle cose. 

Il merchandising è un’altra di quelle cose che verrà fuori sicuramente, e anche lì ci sono le regole, perché se poi noi diamo solo quei cinque articoli, qualcuno invece apre una boutique, ecco che vedi che è come le attività artigianali. 

Facciamo le regole, le dobbiamo fare rispettare. 

Quello che voglio dire è che qui le attività artigianali, ormai le rosticcerie sono diventate ristoranti, vanno a servire ai tavoli, non va bene, bisogna ritornare a com’era prima, e le multe se ci vogliono ci devono stare. Purtroppo ci rimettono quegli artigiani onesti che hanno voglia di lavorare come si lavorava, e alla fine purtroppo la vita è questa, chi sgarra deve pagare. 

PRESIDENTE

Assessore, vuole replicare?

Ass. FRANCOLINI 

Prima di tutto volevo sgomberare il campo perché dalla parte alla mia destra è sembrato che noi amministratori siamo contro le piccole e medie e micro imprese artigiane. Invece, a parte che voi sapete che io sono un artigiano, lo sapete benissimo, ma credo che, se vi ricordate, quando abbiamo fatto il bilancio abbiamo più che raddoppiato la somma a disposizione dei Consorzi Fidi degli artigiani. Quindi, secondo me questo è un chiaro segnale di attenzione per gli artigiani. 

Poi mi sembra che anche qualcuno questa sera sia stato più realista del re. Vi voglio leggere questa mail arrivatami il 22/5: “Le associazioni artigiane, Confartigianato e Upa, esprimono congiuntamente parere favorevole in merito al documento modificato dalla delibera di Consiglio Comunale”. 

Praticamente, quello che andiamo a chiedere questa sera in Consiglio Comunale di approvare, ci è stato approvato con mail dalle due associazioni e a voce dalla CNA. 

Devo dire che invece chi non ha approvato, chi non è stato contentissimo è la parte opposta, la parte commerciale perché non voleva neanche i punti di appoggio. 

Poi voglio replicare al fatto che siamo arrivati lunghi, sarà anche vero ma le cose sono tantissime, saremo arrivati un pelo lunghi, ma non c’è nessun danno per gli artigiani, semplicemente perché non devono togliere nulla di quello che non dovevano avere. 

Dovevano avere le sedie, le sedie le possono avere, se vogliono acquistano dei punti d’appoggio, se non vogliono non li acquistano, quindi non sono penalizzati, è un’opportunità in più. 

Abbiamo dovuto inasprire le sanzioni perché le regole vanno rispettate, ma se la sanzione è ridicola le regole non le rispetta nessuno. 

Se un divieto di sosta costasse 2 euro, noi lasceremmo tutti la macchina dove ci fa più comodo. Quindi, abbiamo dovute aumentare per quel motivo lì le sanzioni. 

Io ho tenuto un po’ conto con il Comando di quante persone hanno avuto quante multe, devo dire che un soggetto ne ha avute quattro se no tutti su due o una. 

Se abbiamo fatto 140 multe, se andiamo a fare una divisione, praticamente la totalità degli esercizi di Viale Dante non era in regola, la totalità, perché almeno 50-55 esercizi di quel tipo hanno avuto una sanzione. 

Noi non siamo né contro uno né contro l’altro, da una parte ci sono gli artigiani con le loro esigenze, dall’altra parte ci sono i pubblici esercizi con le loro esigenze, toccava cercare la quadra. 

Non abbiamo accontentato nessuno?

Vuol dire forse che abbiamo fatto bene, però qualcuno vedo che lo abbiamo accontentato e abbiamo accontentato la parte artigianale, questo lo voglio ribadire, perché io, noi crediamo che le piccole e medie imprese, micro, piccole e medie sono il patrimonio della nostra città ma sono anche il patrimonio dell’Italia, perché se non ci fossero loro a quest’ora saremmo messi peggio della Grecia. L’altra cosa. Magari ho capito male, ma su certe delibere di Consiglio bisogna rispettare le regole al 100%, su altre delibere di Consiglio non bisogna andare a - ho capito male, forse - non farle rispettare in pieno?

PRESIDENTE

Passiamo alle repliche e alle dichiarazioni di voto. 

Per il Gruppo Misto il Capogruppo Ciabochi. 

Cons. BEZZI 

Io adesso torno a fare il mio mestiere.

PRESIDENTE 

Consigliere Bezzi, non è il suo turno, deve lasciare la parola al Consigliere Ciabochi, che si è prenotato prima di lei, esiste un mondo intorno.

Cons. BEZZI 

Non prendermi in giro, Sindaco, che ti dovresti prendere in giro da solo.

Ho visto cosa stai combinando in tre anni di legislatura. Mi dispiace, perché in realtà c’è anche una comunanza e vicinanza. 

Purtroppo è così. 

Il problema è che tempus regit actum, nel senso che se tu venivi qui, Assessore, a dirmi che ieri è entrata in vigore una nuova norma, che è obbliga eccetera, ma la norma cui fa riferimento questo parere della Regione è del 2007. Quindi delle due è l’una: o voi per quattro anni non avete applicato la norma o adesso la andate ad applicare, non ci scappate da qui, non ci uscite da questo vicolo. O voi avete tollerato prima e adesso vi tirano la giacca, come al solito le associazioni. Per carità, a me delle associazioni interessa relativamente, a me sta a cuore l’interesse della città. Quindi o eravate nel torto prima, o siete nel torto adesso, questa è matematica neanche diritto. 

PRESIDENTE

Adesso ancora la parola al Consigliere Ciabochi per il Gruppo Misto. 

Cons. CIABOCHI

Comincerò col dire che sono non d’accordo, d’accordissimo con il collega Michelotti, più che d’accordo.

Quello che avevo da dire prima lo ribadisco adesso, quel tipo di fax, la Confartigianato e l’Upa, se lo hanno fatto loro, hanno fatto quello che dovevano fare o quello che si sono sentiti di fare, io faccio l’amministratore, un conto è parlare da amministratore e un conto è parlare da sindacalista. 

Dico questo perché sulla questione della pratica di questa sera non più tardi di ieri ero a fare le mie funzioni da sindacalista in mezzo alla gente, in mezzo agli artigiani, che tutti del Consiglio, compreso anche Damiano, hanno detto che è stato un compromesso al ribasso. 

Io qui faccio l’amministratore di minoranza, chiaramente quando parlo lo faccio in modo che si capisca bene che non è con un accordo che si mettono a posto i problemi o con un accordo, specie come questo, al ribasso. 

Dico che quello che ha detto Michelotti è sacrosanta verità, perché un’impresa artigiana che viene e sta sul posto e che si è strutturata sul posto, si vede benissimo la caratteristica, si vede lontano un miglio che quella lì è una realtà artigiana, si vede. 

Nessuno di noi vuole che chi abusa di questa opportunità di servire una piada o una piadina col prosciutto, tagliandolo sia normale, tutti noi lo vogliamo. 

Io sfido chiunque in questa guerra fra poveri, perché quando uno va a parlare con le associazioni di categoria in questo momento è una guerra fra poveri. Le associazioni Confartigianato, CNA, Confesercenti e altre, stanno versando in un momento difficile, i loro associati si lamentano perché è un momento dove non tira l’economia della città. 

Io ho avuto un negozio, quando lavoravo che avevo gente nel negozio non guardavo a cosa faceva il negozio di là, non avevo tempo, ero lì col cassetto. 

Adesso il cassetto non lo apri più tanto tempo, hai il tempo di guardare il tuo vicino e sei invidioso del tuo vicino che ha un articolo nuovo, e allora ti lamenti con la tua associazione dicendo che l’altro ti ruba il lavoro. 

È un accordo al ribasso, perché siamo in un momento dove è una lotta fra poveri, non andiamo a prendere i fax, perché qui, in questa città la lotta fra poveri s’inasprirà, purtroppo. 

Quando io come amministratore dico che sono contrario all’inasprimento di sanzioni, lo sono perché io sono convinto, perché ci vivo col cassetto, io sono un piccolissimo imprenditore che ci vive col cassetto. 

L’Associazione Piccola Impresa di Rimini è scomparsa, la Confesercenti che dice tanto e fa la sborona, a Rimini sono in difficoltà, stanno chiedendo la cassa integrazione straordinaria per i loro dipendenti perché hanno dei bilanci in rosso, non riescono a riscuotere le loro royalty, non riescono a riscuotere le competenze, è vero o no?

La CNA sta seguendo, ha il doppio dei dipendenti di Confartigianato, che ne ha 100 sul territorio, CNA ha 200 dipendenti e stanno anche loro cercando il modo, con i sindacati, per fare la cassa integrazione straordinaria per andare a pari con i Bilanci. 

Parlare oggi con le associazioni significa parlare con della gente con l’acqua alla gola, stretti fra una morsa, fra le pubbliche Amministrazioni che dicono che loro sono i loro referenti e i loro associati che dicono che sono dei ladri, perché gli rubano un sacco di competenze, perché devono pagare l’IMU, perché devono pagare le competenze, l’IVA, la Partita IVA e, Bossoli, le pagano le tasse gli artigiani, le pagano e tante ne pagano di tasse, e i poteri locali non fanno niente per sgravare, 50 euro in più cosa volete che sia in tempo di vacche grasse? Non è nulla! 

Io come artigiano 50 euro in più per me sono molti. 

Io sono andato a fare un mercatino l’altra sera a Torre Pedrera e ho incassato 10 euro, 10 euro in 4 ore. 

Furgone 20 euro di nafta, “panza”, io siccome non sono neanche magrolino, da un artigiano ho preso la piadina, mi hanno portato la birra eccetera, io ho speso per andare là 35 euro, ho incassato 10 euro facendo lo scontrino. 

Io quella sera sono tornato a casa con le pive nel sacco, e se avessi preso 50 euro di multa sarebbero stati 85 di default. 

Quindi, per favore basta con queste storie delle associazioni economiche, basta, sono tutte con l’acqua alla gola, sono tutte lì con i loro assistiti, con i loro problemi. 

Gli assistiti insistono, guarda lui vende la piadina e non lo può fare, io non incasso più i soldi di prima. Ecco che è la guerra fra poveri. Fate un numero verde per dichiarare chi è che ha venduto una fetta di prosciutto in più, fate la delazione, tanto ormai nella pubblica Amministrazione in giro per i giornali, per i poteri grandi, noi artigiani siamo... il ceto medio produttivo è diventato una massa di ladri, sono diventati una massa di evasori. 

La colpa è la nostra se lo spread sta ancora a 480, vergogna!

Questo è un accordo al ribasso dettato da delle categorie, prima la mia, prima, con l’acqua alla gola.

Quindi, quando si parla di queste questioni poi dopo si va a finire nel discorso dell’antipolitica. 

Allora dopo non ci dobbiamo lamentare se politicamente ci dicono che siamo qui a scaldare la seggiola e che è meglio farci venire la società civile ed è meglio che su Facebook si dica peste e corna di tutti i politici. 

Oggi la politica deve essere fatta per la gente e con la gente in un momento difficile. Mi rendo conto, non è facile, ma non è inasprendo le sanzioni che si può andare a sanare una situazione, il resto l’ho detto prima. Benedetti mi ha detto che io sono un liberista, me ne vanto, leggo Benedetto Croce ancora oggi, leggo Luigi Einaudi. 

Io voglio cancellare le Prefetture, io voglio che non ci sia uno Stato napoleonico, che un Comune, un potere locale così importante deve avere la potestà di fare quello che vuole sulle tasse, sulle accise e sulle altre questioni, questo è il Federalismo vero, liberista, non libertino. 

Le regole piacciono anche a me, poche, perché la maggior parte delle regole sono fatte per coercire, per comprimere quella che è la libertà di impresa. 

Quindi, lo ringrazio di avermi dato del libertario e la questione dei fax, vedrà quanti gliene arrivano, vedrà quanti ce ne arriveranno di fax. 

Molti di questi sono d’insulto perché a me personalmente arrivano degli insulti, cosa state a fare, dicono, cosa stiamo a fare come associazione di categoria? Ma voi che cosa fate per noi? Ma voi che state facendo per difendere la categoria?

Stiamo facendo che non riusciamo più neanche a fare formazione come artigiani, perché prima il voucher della Regione era 1.000 euro per ogni artigiano formato, per ogni ragazzo che andava a bottega, erano 1.000 euro. 

Quest’anno sono 500 euro i voucher. 

Gli artigiani le pagano, Stelio, le tasse. Pagano la Tosap, pagano l’Irap, le imposte. 

Tu sei in default, sei sotto col Bilancio. 

Una ditta artigiana nostra era 140.000 euro sotto, ha pagato 40.000 euro di Irap, nonostante fosse sotto. 

Il tempo l’ho finito? Devo dire il voto? Contrario. 

PRESIDENTE

Ci sono altre dichiarazioni di voto?

Cons. TIRINCANTI 

Ho ammirato l’intervento di Michelotti, perché è stato un intervento di ottima onestà intellettuale, ha detto chiaramente come stanno le cose, che per anni avete soprasseduto e le multe che ha fatto lei 140 in Viale Dante, io sono nato 62 anni fa a Riccione, lo so perché le avete fatte, passavano di stagione - le vada a vedere, Assessore - le multavate tutti, la stragrande maggioranza con 50 euro, vi toglievate il problema di pressione che vi facevano poi successivamente, dice: vi abbiamo multato, e andava avanti così tutta la stagione. 

Questa è la verità Assessore, lei la sa, è inutile che io gliela venga a dire. 

Abbiamo fatto 140 multe. Vai a vedere, le multe sono tutte di 50 euro e andavate a tappeto, così siamo a posto, ci siamo tolti un peso, quegli altri per 3-4 mesi vi rompevano, dice, la multa gliel’abbiamo fatta e si andava avanti. 

Adesso a un tratto vi siete svegliati, caos, perché qualcuno vi ha fatto la pressione un po’ più pesante, siete andati nel panico come al solito, un po’ da una parte un po’ da un'altra, e avete provato a trovare la mediazione. 

In politica, Assessore, non si trova mai la mediazione su queste cose. 

Un conto è trovare la mediazione fra i gruppi, modifichiamo un sostantivo, un verbo su un documento che andiamo a fare, non nei regolamenti e nelle attività commerciali artigiane del tessuto sociale della città, a cosa serve la mediazione? È una parola che non doveva nemmeno dirla. Sui contenuti, sul Regolamento, non la mediazione. 

La mediazione vuol dire che quello là mi ha detto di fare così, questo di qua, allora mi metto nel mezzo così me la cavo. 

Le fornisco un dato, tanto lei lo sa che ha autorizzato quattro tavoli e venti sedie. Lo sa? 

Un’ultima considerazione di fondo per motivare il nostro voto. È inconcepibile il tempismo con cui siete arrivati a questa cosa, non è accettabile e non sarà accettabile probabilmente, e me lo auguro, anche per la città. 

Solo una sottolineatura. Siccome ci sono dei casi particolari, a Riccione in Viale Berlinguer c’è un’attività che ha tutti i servizi, bagni e parcheggi, e che non vive in una zona dove c’è passeggio e chi deve andare lì per forza è perché è obbligato. Lì c’è Viale Berlinguer che è una strada nei pressi dell’Autostrada.

Il nostro voto sarà un voto contrario. Non condividiamo né il contenuto politico, né la tempistica e né il modo in cui è stata gestita la problematica, grazie. 

PRESIDENTE

Se non ci sono altre dichiarazioni di voto, do la parola al Sindaco. 

Sindaco vuole fare le conclusioni?

SINDACO

Sì, voglio fare le conclusioni, perché credo che questa sera se ne sentono un po’ di tutti i colori. Da chi ci invita a mettere i tappi nelle orecchie, e quindi non ascoltare i cittadini, non ascoltare gli operatori, a chi dice che la politica non è mediazione, non è punto di incontro, non è un punto di equilibrio, anzi è il massimo da questo punto di vista. Chi dice che ci facciamo prendere dal panico. 

Io credo che l’Assessore, così com’era l’impegno del resto dall’altra stagione, perché questo è l’impegno che viene non tanto e solo con le categorie economiche ma proprio anche con gli operatori e con i comitati, anche di alcune zone della città, che ci hanno chiesto un impegno diverso confronto a quello che era accaduto, proprio perché gli atti, le azioni, anche le sanzioni erano poco efficaci per raggiungere degli obiettivi di equità. E i tavoli tutto l’inverno sono serviti proprio anche a questo, per cercare di trovare dei punti non tanto di mediazione ma di equilibrio che tenessero conto delle cose. 

Io questa sera quello che ha detto Ciabochi, non condivido ovviamente la sua decisione, di votare contro, ma una parte della sua analisi la condivido, è quella di un momento di grande difficoltà di tutti, categorie o comunque che fanno parte del commercio, che fanno parte dell’artigianato, che non ci devono far perdere di vista la nostra tipicità, autenticità che proprio Michelotti ha in maniera così puntuale declinato questa sera. 

Su una cosa però sono tutti d’accordo, e non solo le categorie economiche, anche gli operatori che ce lo hanno chiesto dallo scorso anno, c’è qualche Consigliere che...

Abbiamo fatto appuntamenti, punti veri su questo, e che fra l’altro ci hanno dichiarato tutti, anche negli ultimi incontri che abbiamo fatto, sull’inasprimento delle sanzioni, su questo sono tutti d’accordo, tutti! Perché ancora abbiamo questo modo italico, la pacca sulla spalla e poi dopo ci accusiamo che favoriamo uno o favoriamo l’altro. 

No, su questo sono tutti d’accordo.

E anche sul fatto di chiedere le interpretazioni e le autorizzazioni, c’è anche la dottoressa Cianini che ringrazio per essere qua questa sera, fatte anche con la Regione, proprio perché la Regione da un lato non tanto ha un suo quadro normativo, ma c’è anche... È su questo che chiediamo lumi anche alla Regione, non certo perché ci dobbiamo improvvisare o ci vogliamo nascondere dietro le indicazioni da parte di un altro Ente, no, assolutamente e anche su questo direi che non ci sono problemi. 

Allora, qual è l’aspetto? Intanto uno la conoscenza, perché altrimenti ognuno di noi si fa il suo quadretto. 

Non ci possono essere quadretti di tipo diverso, altrimenti non avrebbe neanche senso avere una differenziazione fra le attività commerciali di pubblico esercizio e dall’altra parte le attività artigianali. 

C’è questa differenza. È solamente per i bagni? No, sono tante le differenze di servizio. 

Michelotti lo diceva ben chiaramente prima, è stata una battaglia addirittura mettere quelli a gettone automatico per dare le bibite, oggi le puoi dare sistematicamente, sigillate. 

Parlavamo della spiaggia, ci saranno pure le interpretazioni? Ci saranno pure le leggi? Eppure Misano decide di mettere i distributori automatici. Noi diciamo di no perché la scelta che abbiamo fatto, che discuteremo qui nel Piano di spiaggia, appena adesso avrà fatto l’iter la Commissione, visto e considerato che abbiamo tutti i benestare da parte di tutti gli Enti, è un’altra, è quella di lavorare su un diverso livello, su una qualità, perché mettere sulla spiaggia il distributore automatico come in una fabbrica o dentro una scuola, crediamo che non sia quello il livello di qualità che Riccione deve dare ai propri ospiti, che Riccione vuole e deve dare ai propri ospiti, che è un’altra. 

E qui è la stessa cosa. 

Parliamo da un lato di attività di tipo diverso ma dall’altra parte parliamo anche di un’attenzione a chi? Al consumatore. Ciabochi lo diceva bene prima. Perché noi abbiamo un consumatore, abbiamo un turista, che utilizza le nostre attività alle quali non comprenderà mai perché magari diamo un servizio che deve penalizzare l’attività, ergo penalizza anche chi la utilizza. 

È qui il ragionamento che abbiamo fatto. E allora niente interpretazione delle norme, abbiamo detto, facciamo un’operazione. 

È chiaro, perché se dovevamo andare dietro alle categorie come dice qualcuno, è chiaro che una ci prende per la giacca da una parte e una ci prende per la giacca dall’altra, hanno interessi di tipo diverso, rappresentano attività di tipo diverso. Però da un lato vogliamo stare dentro la norma anche per creare condizioni affinché non vi siano elementi per impugnare questi regolamenti, perché i regolamenti s’impugnano, ne sappiamo qualcosa, credo che quello forse sarebbe il caos. 

Se riusciamo invece a trovare un punto di equilibrio nel quale tutti si ritrovino, ed io credo che l’abbiamo trovato, con grande fatica perché sono momenti duri, dove ognuno guarda al proprio cassetto. E fare l’interesse comune, perché questo è il nostro compito, fare l’interesse comune di tutta la comunità, quindi degli operatori ma anche dei turisti e dei cittadini, non è facile. 

Lo abbiamo strappato coi denti, lo abbiamo visto e lo abbiamo verificato? Bene, ce l’abbiamo fatta, abbiamo trovato un punto nel quale abbiamo indicato che l’attività non doveva penalizzare nessuno, doveva mettere nelle condizioni però di essere trattati tutti alla stessa stregua e oggi questo punto ce l’abbiamo. 

L’attività artigiana ha le seggiole, come previsto e come prevede anche la Regione, non è vero che la Regione non prevede niente, come prevede anche l’indicazione che dà la Regione. E dall’altra parte non quello di sentirmi dire anche, in alcune situazioni, che sembravamo ridicoli oppure avevamo trovato delle soluzioni... ma non è quella di penalizzare perché uno deve mettere... No, era quello di dare un servizio, che è quello di dare un punto di appoggio, e i punti di appoggio sono questi.

Ma non abbiamo mica inventato niente, negli autogrill non è così? Ma non solo in quelli, in tanti posti ci sono queste situazioni. Quindi pensiamo di dare un servizio, anzi, di dare non tanto solo un servizio, un esempio, visto e considerato che altri Enti locali ci hanno chiesto questo Regolamento, ha detto che non abbiamo inventato niente, e, per di più, anche con la dimostrazione di dire che non pensiamo di avere la verità in tasca e andiamo dopo l’estate non con una promessa o con una stretta di mano, ma nell’atto deliberativo, quindi c’è un impegno dell’Amministrazione tutta, non politico, anche amministrativo all’interno della delibera, con un impegno a una scadenza. 

Questo è il lavoro che noi andremo a fare, quindi nessuna volontà. 

Io credo fra l’altro, questo lo voglio rilevare alla Consigliera Tosi, che se lei pensa che le associazioni di categoria abbiano l’anello al naso e vedano l’Amministrazione capace di manovrarle, di gestirle e di fargli fare quello che vogliamo noi, io credo che sia offensivo non tanto nei confronti dell’Amministrazione ma soprattutto nei confronti di quei soggetti. Ed io credo che in questo senso saranno loro che risponderanno ovviamente perché credo che siano non solamente autonome visto e considerato che alcune di queste associazioni, sicuramente sentite anche da lei direttamente, poi sono venute anche a fare rimostranze in ragione magari di scelte che noi non condividevamo. Quindi, come si vede, ognuno fa la sua strada e fa la sua ricerca, anche in quella direzione. 

Io credo questo, credo che siamo una realtà attenta, attenta alla qualità, attenta anche a una tenuta e a una coesione sociale in un momento così difficile, quindi questa attenzione, questa sensibilità che pensiamo di avere, non può essere piegata ad altro, a bieca mediazione per accontentare l’una o l’altra associazione, no, assolutamente no, non è davvero tollerato questo. Anzi io credo che abbiamo gestito la materia, pur con la grande difficoltà del momento, con grande attenzione, con grande sensibilità e soprattutto con la disponibilità di verificare a fine stagione se i controlli, oggi sì più efficaci attraverso le sanzioni che andiamo a mettere, se appunto attraverso anche questi aspetti e fra l’altro anche una maggiore facilità di controllo perché è molto semplice quello che andremo a fare e come lo faremo, in quanto non è che dobbiamo andare lì con il centimetro a misurare, ma è ben chiaro quello che si può fare e che non si può fare. E finalmente chi in questi anni ha veramente esagerato ed è uscito fuori da ogni canone, sia in grado l’Amministrazione di riportarlo all’interno di regole che valgono per tutti. Questo è il lavoro che noi vogliamo fare.

Lo verifichiamo sul campo e siamo pronti e disponibili a fine stagione a farne poi il punto anche insieme al Consiglio Comunale. 

Durante la discussione del Comma 5 esce e rientra il Presidente del Consiglio Morganti e entra il Consigliere Barnabè:

presenti 28.

Durante l’assenza del Presidente del Consiglio Morganti assume la Presidenza il Vice Presidente Iaia.

PRESIDENTE

Sulla pratica abbiamo due emendamenti, il primo presentato dal Consigliere Tosi per Lista Civica-Lega e Iaia per il Gruppo Consiliare PDL. 

Il testo dell’emendamento è da inserire fino al 30/10/2012 e da aggiungersi al comma 2 del punto 6 articolo 5, al punto 1 dell’articolo 7 dopo “è consentita” e al secondo comma dell’articolo 9. 

Parere favorevole della Commissione. 

Parere di regolarità tecnica: contrario. 

Di regolarità contabile: contrario. 

Parere della Giunta: contrario. 

Passiamo alla votazione dell’emendamento. 

Prego Consiglieri, votate. 

Il Consiglio respinge  con 10 voti favorevoli e 19 contrari (PD, PSE, IDV, SEL, Sindaco).

PRESIDENTE

Il secondo emendamento è presentato dalla Giunta Comunale e il testo è, di aggiungere al dispositivo della proposta di deliberazione il seguente punto: 3) “Di stabilire che la presente deliberazione ha valore sperimentale per la stagione estiva 2012 e comunque fino al 31 10 2012”. 

Parere di regolarità tecnica favorevole, e di regolarità contabile favorevole. 

Cons. TOSI

Non ho capito questo emendamento. 

Se si può leggermente rileggere. 

PRESIDENTE 

Lo rileggo, come testo, poi eventualmente ve lo presenterà la Giunta. Di aggiungere al dispositivo della proposta di deliberazione il seguente punto: 3) “Di stabilire che la presente deliberazione ha valore sperimentale per la stagione estiva 2012 e comunque fino al 31 10 2012”. 

Vuole spiegazione, glielo spiegano.

Cons. TOSI

Questo era il minimo, non avevo assolutamente capito che la Giunta avesse peccato anche questa volta, ormai è classico questo atteggiamento, una cosa che propone l’opposizione non va mai bene, la stessa cosa però la fa la Giunta ed è perfetta. 

Questa cosa l’abbiamo iniziata con le Terme e non avevo assolutamente colto che l’aveva inserita, perché sa, a noi ci arrivano le delibere prima, gli emendamenti non ci arrivano, li cogliamo solo in seduta di Consiglio Comunale. Non è un problema, però è strano. Io dico che la modifica deve essere esclusivamente fino al 30 di ottobre, non va assolutamente bene; che la Giunta invece dica che questa è una delibera che ha una valenza sperimentale nell’ambito del contesto della delibera, è perfetto. Io chiedo anche quando, come e perché queste variazioni arrivano in sede di Consiglio Comunale, pur dovendo avere i pareri e non passano mai comunque in Commissione. 

Mi chiedo anche chi presenta e chi partecipa alle Commissioni che ruolo ha, quando poi le stesse cose che si dicono in Commissione vengono stravolte. Perché è cosa buona e saggia quando lo dice quella parte del Consiglio Comunale invitata al Consiglio Comunale, non è mai cosa buona e saggia quando la stessa cosa viene proposta da noi. 

Nell’ambito del Dipartimento normalmente questa è la collaborazione che noi diamo, e questo è lo schiaffo che puntualmente voi date per denigrare più le persone che la bontà delle proposte. Ma non è un problema, l’importante è che il risultato si ottenga. Mi dispiace solo che non avete mai l’umiltà di cogliere che qualche volta forse un buon suggerimento può venire, solo qualche volta. 

PRESIDENTE

Consigliere Benedetti.

Cons. BENEDETTI 

Fossi in altra sala, ti risponderei diversamente, qui cerco di mantenere un tono abbastanza basso, ma se fossimo al bar ti risponderei diversamente. 

Perché non sei capace neanche di ascoltare!

Scusa, nel mio intervento te l’ho spiegato, e vi ho riconosciuto anche il merito. 

Se qualcuno del PDL è stato attento, spiegateglielo voi perché a me non mi crede, spiegateglielo voi. 

Siccome l’avete presentato assieme, ti ho detto che tecnicamente il dirigente lo ha bocciato o non lo ha accolto, decidi tu come ti piace di più, lo ha bocciato perché è inserito in un punto che è in Regolamento. 

La Giunta, siccome ha ritenuto che fosse buona la tua intenzione, dopo il confronto con le categorie e ha detto: ci prendiamo un periodo di prova? 

Posso? No, non posso? Perché ti dà fastidio che una persona ti dica la verità in faccia, questo ti dà fastidio, hai capito?

Ti dà fastidio, parli di umiltà, sei l’ultima persona. 

Ti ho detto che siccome la vostra idea era buona, non volevamo sminuirvi, vi riconosciamo la paternità e la andiamo a inserire semplicemente nel punto giusto.

Se questo ti dà fastidio, anche il fatto che te lo abbiamo riconosciuto prima nell’intervento, ascoltati il resoconto, ascoltati la bobina. 

Te l’ho detto, ti ho riconosciuto il merito, a te e agli altri componenti della minoranza. 

“Neanche buona ad ascoltare”. 

PRESIDENTE

Prego Sindaco. 

SINDACO

A me dispiace proprio che si faccia sempre fatica ad ascoltarsi. 

Siccome poi facciamo sempre riferimento a quelle cose. Io dico che anche per quanto riguarda le Terme, così è stata ritirata fuori un’altra cosa, era uguale identica a questa, buona l’idea ma sbagliato il contenuto. Quindi ci siamo permessi, così come questa volta, di andare a indicare il contenuto dove ci andava. 

Del resto era un punto che avevamo già trovato, e c’è il verbale perché dentro l’atto c’è il verbale dell’incontro con le categorie economiche, dove questo punto di riferimento e questo impegno nella sperimentazione, lo abbiamo speso in quel tavolo, su quel tavolo. Quindi qui, non c’è nessuna volontà di assumersi nessuna paternità e quello però di fare gli atti, visto e considerato che poi è la Consigliera Tosi che molto spesso agli atti e addirittura a guardare anche le virgole e i commi, però di rendere efficace uno strumento proprio per non essere ridicoli, come dice sempre lei. 

Una volta che andiamo in quella direzione non va bene comunque perché c’è l’arroganza di una Giunta o di una maggioranza.

Non è questo, pensiamo di aver fatto attenzione e di avere ascoltato anche i consigli e i suggerimenti che arrivano e di averli collocati dove andavano collocati. 

Del resto era l’impegno che ci eravamo assunti anche con le associazioni di categoria, spero che si sia chiarito l’aspetto.

La differenza è una, banalissima, non è dentro il Regolamento, perché non è dentro il Regolamento, è dentro l’atto deliberativo, che è una cosa diversa che impegna sempre anche l’Amministrazione.

Poi dopo, ripeto, non devo convincere nessuno, però almeno facciamo lo sforzo di ascoltarci. 

PRESIDENTE

Consigliere Iaia.

Cons. IAIA 

Siccome non è la prima volta che ci troviamo in queste condizioni, lo diceva prima anche la collega Tosi, lo avete fatto con le terme, l’emendamento, ne presentate uno simile, lo avete fatto con le aliquote IMU. 

In quell’occasione c’era anche la proposta dell’Assessore, quindi con le modifiche che riguardava l’IMU per le persone con handicap che facevano parte del nucleo familiare. 

Oggi - purtroppo la Commissione, non facciamole più le Commissioni se sono questi i risultati - oggi ci ponete la questione tecnica, ma se era il problema tecnico, giustamente il dirigente dice che non può essere inserita lì, si cambiava, si modificava con l’accordo dei Capigruppo. 

Due minuti prima del Consiglio. Non sono strade nuove. 

Comunque ripeto, è un precedente e non è isolato, lo abbiamo già visto in altre occasioni, e dichiariamo anche il voto.

E per dimostrarvi la nostra buona volontà, il nostro sostegno all’emendamento, ve lo voteremo anche a favore, come abbiamo fatto anche in altre occasioni, avrete anche l’unanimità del nostro voto. 

PRESIDENTE

Grazie Consigliere Iaia. 

Siamo pronti per la votazione. 

Consiglieri, potete votare.

Il Consiglio approva con 27 voti favorevoli, 1 contrario (Gruppo Misto) e 1 astenuto (Ubaldi).

PRESIDENTE

Votiamo la pratica con l’emendamento così approvato?

Prego Consiglieri. 

Il Consiglio approva con 19 voti favorevoli e 10 contrari (PDL, Gruppo Misto, Lista Civica-Lega Nord).

Si rende immediatamente eseguibile.

PRESIDENTE

Consigliere Piccioni.

Cons. PICCIONI 

Volevo informare i Capigruppo se possiamo interrompere il Consiglio 5 minuti e fare i Capigruppo nella nostra saletta. 

PRESIDENTE

Per quale motivo?

Perché dobbiamo fare i Capigruppo?

Scusate, io non ho acconsentito alla sospensione della seduta. È stata fatta una richiesta formale, me la giustificate, e poi i Capigruppo... 

Cosa vuol dire?

Lo avete deciso nei Capigruppo. Abbiamo detto che avremmo affrontato la discussione delle pratiche almeno fino al punto 6, comprensivo dell’ordine del giorno. 

Era già stato deciso nei Capigruppo di giovedì scorso. 

Si sospende momentaneamente la seduta. 

Il Presidente del Consiglio Morganti sospende la seduta su richiesta del Consigliere Piccioni per consentire la riunione della Conferenza dei Capigruppo in merito alla prosecuzione dei lavori.

Il Presidente riapre la seduta con 29 presenti per comunicare il termine della stessa seduta.

La seduta termina alle 23,59.






La seduta inizia alle ore 19.07





Il Presidente invita il Segretario Comunale a procedere all’appello nominale, che dà il seguente risultato:





Pironi Massimo�
assente�
�
Fabbri Gloria�
assente�
�
Piccioni Stefano�
presente�
�
Michelotti Francesco�
assente�
�
Ubaldi Fabio�
assente�
�
Venerandi Omar�
assente�
�
Ripa Laura�
presente�
�
Serafini Guglielmo�
presente�
�
Morganti Ilenia�
presente�
�
Urbinati Andrea�
assente�
�
Valentini Sandro�
presente�
�
Benedetti Daniele�
assente�
�
Casadei Carmen�
presente�
�
Pallaoro Marco�
presente�
�
Villa Mauro�
assente�
�
Castellani Bruno�
assente�
�
Mariotti Sonia�
assente�
�
Bossoli Stelio�
assente�
�
Bertuccioli Rosita�
presente�
�
Airaudo Filippo Maria�
assente�
�
Barnabè Alessandro�
assente�
�
Usai Andrea�
assente�
�
Rosati Davide�
presente�
�
Iaia Cosimo�
presente�
�
Tirincanti Luciano�
presente�
�
Corbelli Marco�
presente�
�
Tosi Renata�
assente�
�
Bezzi Giovanni�
assente�
�
Raffaelli Elena�
presente�
�
Montanari Emanuele�
presente�
�
Ciabochi Valter�
presente�
�
�
�
�



Considerato che sono presenti n. 15 Consiglieri, il Presidente dichiara aperta la seduta.





Partecipano senza diritto di voto i Signori Assessori non facenti parte del Consiglio Comunale: Meringolo Renato. 





Sono assenti i Signori Assessori: Francolini Lanfranco, Varo Ilia, Ghini Enrico, Pruccoli Maurizio, Torcolacci Federica, Gobbi Simone.





Presiede il Presidente del Consiglio Comunale Ilenia Morganti.


Segretario: Piraccini Lia.
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